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Benvenuto

envenuto nel mondo Jacuzzi® il mondo del vero benessere

ad acqua; “vero” perché non basta un semplice getto d’ac-

qua miscelato con aria per produrre benefici e sicuri effetti:
occorre infatti detenere molti e molti anni di esperienza nel settore
e Jacuzzié in una posizione di assoluto privilegio dato che e I'in-
ventore dell'idromassaggio in vasca.
Ma, in realta, sono i milioni di persone che godono del “piacere
totale” Jacuzzi® ogni giorno in tutto il mondo, ad offrire la testi-
monianza piti credibile che la promessa di benessere é autentica
ed i risultati sono davvero eccellenti, ed ora questo “piacere totale”
e tutto vostro.

Possedete un prodotto firmato Jacuzzi® erede tecnologico del
rito millenario di balneazione nelle salutari acque termali; il
movente non é cambiato: vivere meglio.

Con questi presupposti, che siamo convinti condividerete appie-
no, una vasca Jacuzzi® e un fatto di cultura, prima ancora che pre-
stigioso complemento di una stanza da bagno. La cultura del
benessere non é piti un optional, ma un necessario arricchimento
divalori a cui oggi non possiamo pit rinunciare.

Con il vostro acquisto potete dedicarvi tanti momenti speciali,
con grandi, immediati benefici per la salute fisica e mentale, per-
ché l'idromassaggio Jacuzzi®e idroterapia, nella sua forma pit
comoda e piti bella.

Bella perché anche l'occhio vuole la sua parte: il design della
vostra vasca é una scultura moderna che contiene le soluzioni piti
intelligenti per offrirvi il massimo comfort ed ottimizzare la forza
generosa degli idrogetti.

Basta che seguiate le semplici e brevi soluzioni contenute in que-
sto manuale per godere ogni volta che lo desiderate del miglior
idromassaggio del mondo.

Non ci resta che augurarvi un grandissimo piacere ed un mera-
viglioso stato di benessere.

E, questa volta, il piacere é tutto nostro!

Le vasche Jacuzzi®

La vostra Jacuzzi®é innanzitutto una vasca da bagno. Come ta-
le deve essere bella, resistente e robusta; ecco perché, per la
sua costruzione, sono stati scelti materiali di alta qualita e adot-
tati accorgimenti che la rendono, se trattata con le dovute re-
gole, praticamente eterna.

Ora parliamo d’igiene: svuotando la vasca tutta I'acqua conte-
nuta nel circuito idraulico viene scaricata, in modo che non si
formino al suo interno antiigienici ristagni.

Per una garanzia totale d’'igiene, Jacuzziha dotato alcune va-
sche di un efficace sistema di sanitizzazione; sistema che, a ri-
chiesta, puo essere fornito gia installato su tutti i modelli in col-
lezione.

Sulle vasche sprovviste di impianto automatico il circuito
idraulico puo essere sanitizzato manualmente con gli stessi ri-
sultati, sequendo le semplici istruzioni descritte nel capitolo re-
lativo.

Se utilizzata come vasca tradizionale, vi ricordiamo che tutte
le bocchette della vasca rimangono ermeticamente chiuse du-
rante la balneazione, cosi che né sapone né sporco possano in-
vadere il circuito idraulico.

Le vasche idromassaggio Jacuzzi®della linea Designer Collec-
tion, inoltre, sono dotate di un sistema di protezione contro la
“marcia a secco”: un accorgimento che fa funzionare lI'impian-
to solo se c’e un livello d’acqua sufficiente.

Lidromassaggio dal cuore d’'oro

Tutte le vasche Jacuzzi® sono appositamente realizzate per as-
sicurare un reale ed efficace idromassaggio, che per essere ta-
le deve essere prodotto dall’'azione di una miscela di acqua (in
quantita, temperatura e pressione appropriate) ed aria sotto
forma di microbolle. La forma idrodinamica dell'interno vasca,
nonche l'ubicazione e l'orientamento delle speciali bocchette,
ottimizzano quest’azione.

Il cuore del sistema idromassaggio € la sua bocchetta bre-
vettata: € nella bocchetta, infatti, che avviene la miscela aria-
acqua, e le bocchette Jacuzzi® sono state ideate per miscelare
in modo perfetto una quantita predeterminata di aria e acqua.

Per questo, in tutto il mondo, Jacuzzi® é l'idromassaggio per
definizione.



Rubinetteria (ove prevista)

VASCHE CON RUBINETTI ACQUA CALDA
E FREDDA SEPARATI

B Bocca d’erogazione

(& 2) E provvista di una leva per deviare I'acqua alla doccetta;
chiudendo i rubinetti, la leva torna automaticamente nella
posizione di“erogazione in vasca”.

b

B (g2 1) La rubinetteria, raggruppata sul bordo vasca, & com-
posta da:

M Rubinetto acqua calda (1)
M Rubinetto acqua fredda (2)
M Bocca d’erogazione (3)

B Doccetta (4)

B Comando scarico (5)

M Rubinetti acqua calda e fredda
Aprendo i rubinetti (1-2) viene automaticamente attivato il
riempimento della vasca attraverso la bocca d'erogazione (3).

NB: /a bocca di erogazione puo essere ruotata nelle due direzio-
ni, come indicato.

W Doccetta
(¢Z73) Per togliere la doccetta dal suo supporto, premete la
ghiera verso il basso (1) e ruotatela di circa 45° (2).

A fine utilizzo riposizionate la doccetta, premete la ghiera e
ruotatela di circa 45°, fino a che scatta verso I'alto (chiusura del-
la guarnizione sul flessibile).

B Comando scarico
(€2 1) Ruotandolo, si chiude o si apre lo scarico della vasca.

NB: in alcuni modelli il comando (5a) é posizionato sotto il bor-
do vasca.



VASCHE CON MISCELATORE MONOCOMANDO
E DOCCETTA ESTRAIBILE

B (g2’ 5) Diversi modelli di vasche Jacuzzi'montano un miscela-
tore monocomando espressamente progettato e dotato di de-
viatore automatico a pulsante (1), nonche di doccetta (2) con
flessibile a scomparsa sotto la vasca.

RIEMPIMENTO DELLA VASCA

B (¢272) Prima diriempire la vasca accertatevi che la leva presente
sul retro della bocca d'erogazione sia posizionata in basso.

W Agite quindi sulle manopole, controllando la temperatura del-
I'acqua erogata.

NOTE

W £ consigliabile riempire la vasca con acqua gia miscelata (cioé, non
prima acqua bollente e poi fredda) senza superare la temperatura
massima di 60°C, per non rischiare di danneggiare le tubazioni e per
ridurre la formazione di calcare.

B Per riempire la vasca, alzate la leva del miscelatore monoco-
mando (3); per regolare la temperatura desiderata, ruotate la le-
va del miscelatore.

B (¢’ 6) Sempre sul bordo vasca, ma separato dalla rubinet-
teria, € posizionato l'erogatore per il riempimento della vasca,

B (¢Z74) Unavoltaimmersiinvasca, il livello dell'acqua deve coprire
completamente le bocchette piu alte.

dotato di un esclusivo getto a “vela”.

B (g2’ 7) Per I'uso della doccetta, dopo aver agito come sopra,
premete il pulsante del deviatore automatico (1): il getto a“ve-
[a” si interrompe ed inizia I'erogazione dalla doccetta.



E possibile ottenere tre tipi diversi di getto ruotando la ghiera
esterna della doccetta (2).

NB: Alla chiusura del miscelatore il deviatore “scatta” e si rimette
automaticamente nella posizione di “erogazione in vasca’”.

B (2 8) Per togliere la doccetta dal suo supporto premete la
ghiera verso il basso (1) e ruotatela di circa 45° (2).

A fine utilizzo riposizionate la doccetta, premete la ghiera e
ruotatela di circa 45°, fino a che scatta verso l'alto (chiusura del-
la guarnizione sul flessibile).

VASCHE CON EROGAZIONE AL TROPPO PIENO

B (279) Il riempimento della vasca pud avvenire anche tra-
mite colonna di scarico con l'erogazione al troppo pieno.

H Sollevando la leva del miscelatore (A) si attiva I'erogazione
in vasca al troppo-pieno.

B Agendo sul deviatore (B) si interrompe I'erogazione in vasca
e si attiva l'erogazione dalla doccetta.

SVUOTAMENTO DELLA VASCA

B (¢Z10) La rotazione della manopola del gruppo rubinette-
ria (A-A1) o della manopola della colonna di scarico (C) attiva
I'apertura o la chiusura del tappo della piletta di scarico.

NOTA

W /l drenaggio del circuito idraulico della vasca (che é a chiusura
totale) avviene piuttosto lentamente, attraverso delle valvole
incorporate nella bocchetta di aspirazione e nelle bocchette idro-
massaggio.
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Vasche con colonna/pannello doccia

B (27 11) Le funzioni disponibili sono:

E1

E2

B (E2) Idromassaggio verticale (4 getti nella parte inferiore
della colonna/pannello).

La forma del getto dell'idromassaggio verticale puo essere variata
agendo sulla ghiera: in senso orario si ottiene un getto a ventaglio,
in senso antiorario un getto concentrato; inoltre, i getti possono
essere inclinati di circa 7° nelle quattro direzioni (¢2/ 12).

k Q.
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A ATTENZIONE: Dopo l'uso delle funzioni “doccetta” o “idro-
massaggio verticale” vi consigliamo di riposizionare il devia-
tore sulla posizione (A), corrispondente all'erogazione in
vasca (¢ 13-14).

MODELLI CON MISCELATORE MONOCOMANDO

M (A) Erogatore in vasca, situato alla base della colonna attrez-
zata e dedicato al riempimento della vasca.

M (B) Soffione doccia (ove previsto), che puo erogare varie
forme e portate del getto d'acqua; per selezionarle é sufficiente ruo-
tare il selettore sul simbolo corrispondente.

M (C) Doccetta, che puo anchessa erogare varie forme e portate
del getto d'acqua; per selezionarle é sufficiente ruotare il selettore
sul simbolo corrispondente.

M (D) Miscelatore monocomando o termostatico.

M (E1) Idromassaggio verticale (4 getti nella parte superiore
della colonna/pannello).




Prima di utilizzare qualsiasi funzione vi consigliamo di
regolare la temperatura dell'acqua sul valore desiderato,
utilizzando il getto dell'erogatore in vasca:

B Ruotate la ghiera (3) del deviatore sulla posizione “eroga-
zione in vasca” (A).

B Tirate la leva del miscelatore (1) per aprire I'acqua e ruota-
tela per regolarne la temperatura.

& La temperatura massima dell'acqua miscelata non deve su-
perare i 60° C.

B Una volta che I'acqua ¢é alla temperatura desiderata, ruotate
la ghiera (3) in corrispondenza della funzione preferita.

NOTA

M Volendo si possono utilizzare anche due funzioni contempora-
neamente: basta posizionare la ghiera del deviatore a meta fra le
due funzioni. Se, per esempio, si vogliono utilizzare tutti i getti con-
temporaneamente, si deve portare la ghiera tra i simboli (E1) e
(E2); ovviamente, ci sara un calo della pressione idrica e, conse-
guentemente, di potenza dei singoli getti.

& Dopo ogni uso ricordatevi di chiudere il miscelatore.

MODELLI CON MISCELATORE TERMOSTATICO

®

3
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B (¢’ 14) In questi modelli la regolazione della temperatura
dell'acqua viene semplificata, dato che i valori in gradi centi-
gradi (°C) sono riportati direttamente sulla ghiera del miscela-
tore termostatico.

Prima di utilizzare qualsiasi funzione vi consigliamo di regolare
la temperatura dell’acqua al valore desiderato, utilizzando il get-
to della doccetta o dell’erogatore in vasca; agite come segue:

M Ruotate la manopola (1) in modo che la tacca di riferimento
coincida con il valore prescelto. La manopola & provvista di un
fermo di sicurezza che blocca la temperatura a 38°C; per sele-
zionare temperature superiori, premete il pulsante (1a), in mo-
do di sbloccare la manopola.

La temperatura massima dell’'acqua miscelata non deve su-
perare i 60° C.

Hl Se volete provare la temperatura dell'acqua, ruotate la ghie-
ra (3) del deviatore sulla posizione “erogazione in vasca” (A) e
ruotate il rubinetto d'arresto (2) per far scorrere l'acqua.

B Unavolta ottenuta latemperatura desiderata dell’acqua, por-
tate la ghiera (3) del deviatore sulla posizione che individua la
funzione desiderata.

NOTA
W Volendo si possono utilizzare anche due funzioni contempora-
neamente: basta posizionare la ghiera del deviatore a meta fra le
due funzioni. Se, per esempio, si vogliono utilizzare tutti i getti con-
temporaneamente, si deve portare la ghiera tra i simboli (E1) e
(E2); ovviamente, ci sara un calo della pressione idrica e, conse-
guentemente, di potenza dei singoli getti.
& Dopo ogni uso ricordatevi di chiudere il rubinetto d'arresto
(2). Nel caso fossero state selezionate temperature superiori
ai 38 °C, si consiglia di riposizionare la manopola del misce-
latore termostatico prima del fermo di sicurezza.



Lidromassaggio Jacuzzi®

utte le vasche Jacuzzi® sono appositamente realizzate per as-
7-sicurare un idromassaggio efficace, prodotto dall'azione del-
I'acqua, giustamente dosata in quantita, temperatura e pressio-
ne, miscelata all'aria sotto forma di microbolle.
La forma idrodinamica dell'interno vasca, nonché l'ubicazione e
l'orientamento delle bocchette, ottimizzano questa azione.

Questo capitolo costituisce l'introduzione al mondo del benesse-
re ad acqua Jacuzzi®, una serie di semplici istruzioni e di consigli
che consentiranno di predisporre tutto cio che é necessario, affin-
ché basti solamente la leggera pressione sul pulsante d’avvio per
immergervi nell'autentico ed unico idromassaggio Jacuzzi.

ISTRUZIONI GENERALI D'USO

Lidromassaggio Jacuzzi® puo essere attivato solo riempiendo
la vasca con tanta acqua quanta ne occorre per superare, una
volta immersi, di circa 7 cm il bordo superiore delle bocchette
piu alte (¢ 15). Per il riempimento fate riferimento al capito-
lo “Rubinetteria” se la vostra vasca ne e provvista.

MW Lidromassaggio puo essere pitl 0 meno energico, modificando
la miscela aria-acqua o l'intensita dei getti e la loro direzione.

Nel primo caso (g2’ 16) potete arricchire (0 meno) la miscela aria-
acqua che fuoriesce dagli ugelli ruotando in senso antiorario od
orario i relativi pomelli che comandano i regolatori dell’aria.

+Nel secondo caso (¢ 17) laregolazione avviene ruotando |'u-
gello: in senso antiorario per aumentare (+), in senso orario
per diminuire (-); la “corsa” dell’'ugello & molto breve, per cui a
piccole rotazioni corrispondono significative variazioni d'in-
tensita del flusso.

Le bocchette dei getti rotanti non sono regolabili.

M Prima di entrare in vasca, assicuratevi che le bocchette sia-
no orientate verso i punti del corpo che si desidera massag-
giare (g2’ 18); la direzione si ottiene muovendo semplicemen-
te l'ugello.

Gli eventuali getti rotanti non sono orientabili.
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NOTE

B Alcuni modelli hanno sul bordo vasca un deviatore: questo
dispositivo permette un’ulteriore regolazione dell'idromassaggio,
aumentando il flusso d’acqua dei getti sullo schienale o, viceversa,
quello della bocchetta grande posta piti sotto (¢2 19-20).

B Un idromassaggio "medio” ha una durata di circa 15-20 mi-
nuti; sensazione generale di benessere e un miglioramento del-
la circolazione sanguigna si avranno gia dopo 5-10 minuti.

M La durata dell'idromassaggio e la temperatura dell'acqua so-
no in ogni caso fattori soggettivi, legati al tipo di trattamento,
alle condizioni fisiche o alle abitudini di ciascuno; ecco alcuni
suggerimenti:

Temperatura dell’acqua durata
°C min’
34°-36° 20’
36° - 38° 15’
38° - 40° 10’

B Potete usare essenze e profumi, purché non formino schiu-
ma; sapone e bagno schiuma possono essere usati a idro-
massaggio spento.

B Ricordatevi di spegnere sempre lidromassaggio prima di
svuotare la vasca.
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Istruzioni per l'uso
dell'idromassaggio “classico”

CARATTERISTICHE GENERALI

Lidromassaggio viene attivato tramite i pulsanti incorporati nel-
la mascherina (¢ 21), su cui sono presenti anche le manopole
per laregolazione della miscela aria-acqua dei getti. Vicino al pul-
sante elettronico c'e anche un led di segnalazione, che si accende
quando viene data alimentazione all’elettropompa.

21
A
I

|

A) pomelli regolazione miscela aria-acqua.
B) pulsante ON/OFF del ciclo idromassaggio.
C) led controllo ciclo idromassaggio.

NOTA
W Tutti i pulsanti installati a bordo vasca sono alimentati a bassis-
sima tensione, per una totale sicurezza d’uso.

ATTIVAZIONE CICLO IDROMASSAGGIO

B Date tensione con l'interruttore installato sulla linea di ali-
mentazione della vasca.

B Per godersi un idromassaggio Jacuzzi® é sufficiente immer-
gersi nell’acqua e premere il pulsante d’avvio (B).

Il livello dell’acqua, una volta immersi, deve coprire com-
pletamente le bocchette piu alte (¢Z722).

NOTA

M Le bocchette idromassaggio ed aspirazione della vasca riman-
gono chiuse se l'idromassaggio e spento; premendo il pulsante (B)
parte subito la pompa e contemporaneamente si apre la bocchet-
ta d'aspirazione, mentre le bocchette idromassaggio si aprono
dopo alcuni secondi.
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La vasca é dotata di un sensore elettronico che impedisce alla
pompa di avviarsi se il livello d’acqua e inferiore a quello previsto;
per cui, se premendo il pulsante (B) la pompa non parte e senti-
rete un “bip” prolungato, occorrera aggiungere acqua e ripreme-
re il pulsante.

La pompa si ferma anche se ¢ un improvviso abbassamento del
livello dell'acqua, ad esempio provocato dall’uscita della persona
dallavasca;in ognicaso, unavoltaposto rimedio allanomalia (man-
canza di corrente, abbassamento del livello d‘acqua, ecc.) l'idro-
massaggio puo essere riavviato tramite il pulsante d'avvio.

B Lidromassaggio & programmato per durare circa 20 minuti;
dopo questo tempo, il ciclo termina automaticamente.

Se desiderate & possibile interromperlo prima, ripremendo il
pulsante d’avvio (B).

B Per modificare la miscela aria-acqua o l'intensita dei getti fa-
te riferimento alle istruzioni generali d’uso.

SANITIZZAZIONE DEL CIRCUITO IDRAULICO

Se periodicamente desiderate sanitizzare il circuito idraulico del-
la vasca (frequenza consigliata: ogni mese circa), consigliamo il
liquido disinfettante J-MX 07, reperibile presso i Centri Assistenza
o Rivenditori Autorizzati Jacuzzi®.

La sanitizzazione pud avvenire con la stessa acqua usata per ['i-
dromassaggio, a condizione che non siano stati usati saponi, olii,
prodotti cosetici, oppure con acqua “fresca” (cioé, vuotando la va-
sca e riempiendola di nuovo); in entrambi i casi il livello d'acqua,
senza nessuno immerso, deve coprire abbondantemente le boc-
chette idromassaggio pit alte.

B Per eseguire un ciclo di sanitizzazione é sufficiente versare
nell’acqua 50-150 ml di liquido J-MX 07 (in funzione del con-
tenuto d'acqua della vasca) e far funzionare l'idromassaggio
per circa un minuto; lasciate quindi agire per altri 15 minuti,
dopodiché potrete svuotare la vasca.

NOTE

W Agite sulle manopole di regolazione della mascherina (A), in
modo da chiudere I'aria: si evita cosi il prodursi di schiuma durante
il funzionamento della pompa.

Controllate anche che tutti gli ugelli delle bocchette idromassag-
gio siano aperti.




Modelli con impianto
di sanitizzazione

CARATTERISTICHE GENERALI
Le vasche Jacuzzi® possono essere equipaggiate con un impianto
di sanitizzazione premontato in fabbrica.

NOTE

B Nei modelli provvisti di impianto di sanitizzazione (&2’ 23)
occorre riempire il serbatoio apposito con il liquido fornito per la
sanitizzazione del circuito idraulico.

D EB
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A) pomelli regolazione miscela aria-acqua

B) pulsante ON/OFF avvio idromassaggio

C) led controllo idromassaggio

D) pulsante ON/OFF ciclo sanitizzazione

E) led controllo/allarme ciclo sanitizzazione

F) tappo (o sportellino) serbatoio liquido disinfettante

A Per garantire la massima sicurezza, il circuito elettronico che
gestisce le diverse funzioni impedisce I'avvio del ciclo di sanitiz-
zazione quando é attivo lidromassaggio, e viceversa.

ATTIVAZIONE CICLO SANITIZZAZIONE

Ad installazione ultimata, per prima cosa bisognera versare il li-
quido disinfettante, contenuto nel flacone a corredo, nell’‘apposi-
to serbatoio fissato al telaio metallico della vasca; l'operazione
verra facilitata dall'imbuto fornito. Il serbatoio, che ha una ca-
pienza di oltre 1 litro, é stato collegato con un tubicino all'imboc-
catura posta sul bordo vasca e nascosta dallo sportellino o tappo
(F) (¢&23-24-25).

Vi raccomandiamo I'uso del liquido disinfettante J-MX 07, propo-
sto dalla Jacuzzi', reperibile presso i Centri Assistenza o Rivendi-
tori Autorizzati Jacuzzi®.

B Per attivare il ciclo di sanitizzazione dovete tenere premuto
il tasto (D) (g2’ 24-25) per circa 4 secondi (cio impedisce un even-
tuale avvio accidentale del ciclo stesso).

H Agite sulle manopole di regolazione della mascherina (A), in
modo da chiudere I'aria: si evita cosi il prodursi di schiuma du-
rante il funzionamento della pompa.

Controllate anche che tutti gli ugelli delle bocchette idromas-
saggio siano aperti.

M Il ciclo si svolge a tappe in successione, indispensabili affin-
che la sanitizzazione sia completa ed efficace:

- All'accensione parte la pompa, che aspira ed immette una quan-
tita prestabilita di liquido J-MX 07 nel circuito.

- Terminata l'immissione del liquido, la pompa rimane in moto per
il tempo necessario a distribuirlo bene in tutto il circuito idraulico,
poi si ferma e lascia che il liquido completi I'azione sanitizzante.
Circa 1 minuto prima della fine del ciclo la pompa riparte per un
vigoroso “risciacquo’; poi il ciclo termina come da programma.

B Le varie sequenze del ciclo di sanitizzazione vengono vi-
sualizzate sulla mascherina tramite i led (E) e (C):

- Il led (E) segnala che il ciclo é stato attivato e rimane acceso per
tutta la durata del ciclo.

- Il led (C) si accende appena parte la pompa e si rispegne quan-
do la stessa si ferma.

M |l ciclo @ interamente automatico, dura circa 10 minuti e non
puo essere interrotto se non togliendo corrente con l'interrut-
tore generale installato a monte della vasca.



B Terminato il ciclo di sanitizzazione i led (E) e (C) si spengo-
no: si puod quindi vuotare la vasca.

MANCANZA D’'ACQUA O DI LIQUIDO DURANTE
IL CICLO DI SANITIZZAZIONE

Il circuito elettronico controlla sia il livello d'acqua in vasca, sia
quello del liquido disinfettante nel serbatoio: qualora non venga-
no rispettate le condizioni richieste, il ciclo non parte o s'inter-
rompe e vengono dati dei messaggi all’'utente per porre rimedio
allanomalia.

M Livello d’acqua insufficiente: se, premendo il tasto (D),
anziché partire il ciclo, dopo alcuni secondi viene emesso un
segnale acustico prolungato, occorre portare I'acqua a livello e
premere nuovamente il tasto (D) per circa 4 secondi.

M Serbatoio liquido J-MX 07 vuoto: se, premendo il tasto (D),
dopo alcuni secondi si accende il led (E), ma con lampeggio
intermittente e senza che parta la pompa, avete 1 minuto di
tempo per versare il liquido nel serbatoio. Terminato il riempi-
mento la pompa si avvia ed il ciclo prosegue come da program-
ma, altrimenti il ciclo si azzera.

M Il serbatoio si svuota durante I'immissione nel circuito
idraulico (prima parte del ciclo): la pompa si ferma e si spe-
gneil led (C), mentre il led (E) si mette a lampeggiare.

Se entro 5 minuti circa viene rabboccato il liquido nel serba-
toio, il ciclo riparte e prosegue come da programma fino alla
fine dei 10 minuti previsti, altrimenti il ciclo s'interrompe defini-
tivamente. In questo caso, pero, il led (E) rimane lampeggiante
per circa 60 minuti, avvertendo che il ciclo di sanitizzazione
non é stato completato e che, comunque, il serbatoio € vuoto.

B Durante il ciclo I'acqua scende sotto il livello previsto
(es.: scarico aperto): la pompa non riparte per il “risciacquo”
finale (ultimo minuto del ciclo), oppure si ferma in questa fase.
L"anomalia viene segnalata da un suono intermittente. Se entro
circa 5 minuti dall’allarme viene ripristinato il livello dell'acqua
in vasca, il ciclo riparte da solo; altrimenti viene azzerato defini-
tivamente senza ulteriori segnalazioni, perche in pratica la sani-
tizzazione del circuito idraulico puo ritenersi completata.

Modelli con sanitizzazione e faro

A) pomelli regolazione miscela aria-acqua

B) pulsante ON/OFF avvio idromassaggio

C) led controllo idromassaggio

D) pulsante ON/OFF ciclo sanitizzazione

E) led controllo/allarme ciclo sanitizzazione

F) tappo (o sportellino) serbatoio liquido disinfettante
G) Pulsante ON/OFF faro.

W Per accendere il faro premete il pulsante (G); premetelo nuo-
vamente per spegnerlo.

Bl Per I'attivazione dell'idromassaggio e del ciclo di sanitizzazio-
ne fate riferimento alle istruzioni contenute nei relativi capitoli.

NOTA

B | modelli dotati di faro alogeno hanno un dispositivo che ne
impedisce I'accensione se il livello d’‘acqua é insufficiente; cio per
evitare di danneggiare il faro, che si surriscalderebbe eccessiva-
mente se non sommerso completamente dall'acqua.
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Modelli con due pompe ed eventuale
sistema di mantenimento
della temperatura dell’acqua (optional)

B1

B2

B) pulsante ON/OFF avvio idromassaggio (Pompa 1)

B1) pulsante ON/OFF avvio idromassaggio (Pompa 2)

Attiva automaticamente anche il sistema di mantenimento della
temperatura dell’acqua.

B2) pulsante ON/OFF avvio idromassaggio (Pompa 2)
Presente nei modelli senza sistema di mantenimento della tem-
peratura dell'acqua.

ATTIVAZIONE DELLIDROMASSAGGIO

B Per attivare l'idromassaggio basta premete il pulsante (B)
e/o (B1/B2): si accendera il rispettivo led.

B Nei modelli che lo prevedono, premendo il pulsante (B1) vie-
ne attivato anche il sistema di mantenimento della temperatu-
ra dell’acqua (trattasi di un riscaldatore elettrico di limitata po-
tenza, chesiaccende contemporaneamente allapompae che com-
pensa il raffreddamento dell'acqua causato dall'evaporazione. Il
riscaldatore é dotato di un termostato di sicurezza che interviene
qualora la temperatura dell’acqua arrivi al limite dei 40° C.).

M E possibile interrompere I'idromassaggio anche prima del
tempo premendo il pulsante (B) e/o (B1/B2) (anche il led ri-
spettivo si spegnera).

NB: nei modelli che lo prevedono, premendo nuovamente il pul-
sante (B1) viene spento anche il sistema di mantenimento della
temperatura dell’acqua.

NOTA

W Uno speciale dispositivo elettronico impedisce I'avvio della/e
pompa/e se il livello d’acqua e troppo basso, emettendo un “bip”
prolungato; in questo caso dovete aggiungere la quantita d’acqua
necessaria e ripremere il pulsante (B) e/o (B1/B2).
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In caso di difficolta...

ZONA VASCA
B Lidromassaggio non parte

Verificate che l'interruttore generale installato sulla linea di
alimentazione della vasca sia acceso.

Se vengono emessi dei segnali acustici quando si tenta di
avviare l'idromassaggio, significa che il livello d'acqua in va-
sca e insufficiente: fate riferimento al capitolo relativo.

B Lidromassaggio si ferma da solo
Verificate che non sia venuta a mancare l'energia elettrica.
La durata dell'idromassaggio € gia preimpostata in fabbri-
ca per una durata di 20 minuti circa, per cui, dopo tale tem-
po, I'idromassaggio si ferma da solo; basta quindi ripreme-
re il pulsante d’avvio.
Se vengono emessi dei segnali acustici, significa che il li-
vello d’'acqua in vasca é insufficiente (fate riferimento ai ri-
spettivi capitoli).

B Dalle bocchette idromassaggio piu’ grandi escono
poche bollicine d'aria
Verificate che gli ugelli siano aperti.
Agite sulle manopole per la regolazione dell’aria.

B Lefficienza dell'idromassaggio & diminuita
Ruotate gli ugelli.
Pulite la/le bocchetta/e di aspirazione, seguendo le istruzio-
ni impartite nel cap.“Manutenzione”.
Se il problema persiste pulite le bocchette idromassaggio,
seguendo le istruzioni impartite nel cap. “Manutenzione”.

B Ladoccetta ha una pressione insufficiente
Svitate la doccia dal flessibile e controllate che il filtro anti-
impurita sia pulito e privo di calcare.

B Il ciclo di sanitizzazione non parte

Tenete premuto il relativo pulsante per alcuni secondi, al-
trimenti il comando non viene accettato.

Se vengono emessi dei segnali acustici significa che il livel-
lo d’acqua in vasca é insufficiente (fate riferimento ai ri-
spettivi capitoli).

Se il led del pulsante relativo lampeggia, dovete aggiungere
il liquido disinfettante (fate riferimento ai rispettivi capitoli).



B Il ciclo di sanitizzazione si ferma anticipatamente

Se il led del pulsante relativo inizia a lampeggiare, avete a
disposizione 5 minuti per aggiungere il liquido disinfettante:
il ciclo riparte e prosegue fino alla fine dei 10 minuti previsti.
In caso contrario, il ciclo s'interrompe definitivamente (il led
continua a lampeggiare per cica 60 minuti).

Se vengono emessi dei segnali acustici significa che il livello
d'acqua in vasca € insufficiente (fate riferimento ai rispettivi
capitoli).

ZONA DOCCIA
B Non esce acqua dalle varie funzioni (doccia, ecc.)

Controllate che il miscelatore sia aperto; nei modelli dotati
di miscelatore termostatico, verificate che anche il rubinet-
to d'arresto sia aperto e che i filtri non siano ostruiti (vede-
re “Manuale d'installazione - Smontaggio e pulizia della val-
vola termostatica”).

In tutte le funzioni viene erogata poca acqua

Verificate che I'impianto di alimentazione soddisfi i valori di
pressione riportati nella relativa scheda di preinstallazione.
Nei modelli con miscelatore termostatico, verificate che i fil-
tri non siano ostruiti (vedere “Manuale d’installazione -
Smontaggio e pulizia della valvola termostatica”).
Doccia/idro verticale con pressione insufficiente

Pulite il filtrino situato tra doccia e flessibile.

Pulite gli ugelli (vedere cap. “Manutenzione”).

Nei modelli con miscelatore termostatico, verificate che i fil-
tri non siano ostruiti (vedere “Manuale d’installazione -

Smontaggio e pulizia della valvola termostatica”).

Difficolta di regolazione della temperatura (miscelazio-
ne) dell’acqua

Verificate che i valori di pressione tra acqua calda e fredda
siano bilanciati.
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Manutenzione

ZONA VASCA

Bocchette d’aspirazione

B,

<
o

&

H (g2 27) Togliete la vite ed il coperchio (fate attenzione a non
sganciare la molla dello sportellino interno).

W Pulite il vano bocchetta con un getto vigoroso, utilizzando
eventualmente del sapone liquido; pulite bene anche la guar-
nizione dello sportellino e la valvola posta sul fondo.

B Rimontate quindi il coperchio, assicurandovi che I'o-ring

risulti ben inserito nella sua sede.

Bocchette idromassaggio

‘ -

28

B (¢28) Togliete il copriflangia (1), facendo leva sotto il
bordo con un cacciavite a lama larga.

B Agendo sulle alette, o servendovi della chiave conica (2) in
dotazione, smontate la ghiera (3) e l'ugello (4).

B Rimuovete eventuali residui e lavate i vari componenti con
dell’acqua e del sapone liquido; anche 'ugello puo essere
smontato, facendo attenzione a non perdere la molla presente
all'interno.



M Ripetete le fasi precedenti seguendo l'ordine inverso, assicu-
randovi di stringere bene la ghiera (3).

Getti rotanti

B (g2 29) Ruotate la ghiera in senso anti-orario, sfilate ed
estraete l'ugello dal corpo bocchetta.

B Rimuovete eventuali residui e lavate i vari componenti con
dell'acqua e del sapone liquido.

M Ripetete le fasi precedenti sequendo l'ordine inverso.

ZONA DOCCIA

B La manutenzione e la pulizia della colonna attrezzata & sem-
plice e rapida: & sufficiente infatti usare un qualsiasi detersivo
liquido neutro non abrasivo.

Non usate salviette abrasive, detersivi in polvere, acetone o
altri solventi.

B Per la pulizia dei cristalli usate prodotti specifici esistenti in
commercio.

B Se si deposita del calcare sugli ugelli, agite come segue:

- ruotate completamente la ghiera in senso antiorario, forzan-
dola sino ad arrivare a fine corsa; quindi estraetela.

- pulite la ghiera, lasciandola immersa in un anticalcare liquido
(non usate attrezzi metallici); nel rimontarla, assicuratevi che si
agganci ai piolini presenti sull’'ugello.

B Per evitare la formazione di macchie di calcare sulla rubinet-
teria é sufficiente asciugare i vari componenti dopo l'uso. Per
rimuovere eventuali macchie usate un panno imbevuto di
acqua insaponata, risciacquate con acqua pulita ed asciugate.
Non usate salviette abrasive, detersivi in polvere, acetone o
altri solventi.

Modelli con miscelatore termostatico

Smontaggio e pulizia della valvola termostatica

La valvola termostatica & provvista di filtri a rete, per trattene-
re eventuali impurita presenti nell’acqua.

Col tempo, questi filtri potrebbero intasarsi e quindi diminuire
le prestazioni del miscelatore; per pulire la valvola fate riferi-
mento al relativo “Manuale d’installazione”
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Vasca e rubinetteria

B Per la pulizia della vasca usate solo detersivi liquidi neutri
non abrasivi.

Non usate detersivi in polvere, salviette abrasive, acetone o
altri solventi.

B Per evitare la formazione di macchie di calcare sulla rubinet-
teria e sufficiente asciugare i vari componenti dopo l'uso.

Per rimuovere eventuali macchie usate un panno imbevuto
d’acqua insaponata, risciacquate ed asciugate; se usate dei pro-
dotti specifici per superfici cromate (o verniciate), reperibili
normalmente in commercio, fate attenzione che non entrino
in contatto con la superficie della vasca.

M Eventuali interventi di manutenzione straordinaria, come
quelli relativi agli organi elettromeccanici presenti sotto il
bordo vasca, oppure quelli riguardanti graffi e macchie presenti
sulle parti in acrilico, sono di pertinenza esclusiva di personale
specializzato. In questi casi, rivolgetevi esclusivamente ai Centri
Assistenza Autorizzati Jacuzzi.

Nel caso di interventi di manutenzione e/o riparazione, che
comportino la sostituzione di componenti, devono essere
usati ricambi originali Jacuzzi, pena la decadenza della
responsabilita del Costruttore per danni derivanti dall’in-
tervento eseguito.

Jacuzzi Europe S.p.A. consiglia, per tutti le operazioni e gli
interventi non trattati in questo manuale, di rivolgersi al
Centro Assistenza Jacuzzi' di zona.

Poggiatesta

M Per la pulizia del/i poggiatesta vi consigliamo di utilizzare un
panno pulito o una spazzola morbida imbevuta di sapone
detergente.

Manutenzione delle partiin legno

B Come normale manutenzione vi consigliamo una pulizia
periodica con un panno imbevuto di una soluzione di acqua e
sapone. Non usate prodotti abrasivi o solventi.

Per una eventuale manutenzione straordinaria vi consigliamo
di rivolgervi a personale specializzato.

Manutenzione del marmo, granito o pietra

W Assieme alla cornice viene fornito un prodotto protettivo poliva-
lente che deve essere applicato sulla cornice stessa, ad installazione
ultimata. Il marmo, infatti, come pure la pietra ed il granito (que-
st’'ultimo in misura minore), sono materiali facilmente aggredibili
dagli acidi (in particolare dall'acido citrico) e da molti dei prodotti
solitamente presenti in bagno (cosmetici, oli essenziali, ecc.).

Con le normali operazioni di pulizia della cornice (da effettuarsi con
acqua tiepida e sapone neutro, evitando i detersivi liquidi), lo strato
protettivo si consuma progressivamente nel tempo e quando
necessario bisogna riapplicarlo. Per I'acquisto del prodotto protetti-
vo pil idoneo per il tipo di cornice montata sulla vasca e per i sug-
gerimenti sulle modalita e frequenza dell'applicazione, vi consiglia-
mo di rivolgervi ad un marmista o ad un negozio specializzato.



Avvertenze

B Questa apparecchiatura non deve essere usata autonoma-
mente da persone con ridotte capacita motorie, sensitive e/o
cognitive (bambini inclusi), o comunque prive di nozioni
necessarie per il suo utilizzo.

Assicurarsi che i bambini, nel caso utilizzino I'apparecchiatura,
vengano sorvegliati da una persona responsabile della loro
sicurezza.

B La vasche idromassaggio Jacuzzi’ sono state concepite per
un uso domestico o similare e devono essere installate ed
impiegate solamente in ambiente interni.

H Sono pericolosi I'uso o la vicinanza di apparecchi elettrici
(radio, asciugacapelli) quando si sta usando la vasca.

H Ponete particolare attenzione quando intendete utilizzare
la vasca da soli: restare immersi a lungo nell’acqua calda
potrebbe causare nausea, capogiri, svenimenti.

Se intendete utilizzare I'idromassaggio per periodi abbastan-
za lunghi, assicuratevi che la temperatura dell’acqua abbia un
valore piu basso della temperatura corporea.

M E sconsigliabile utilizzare la vasca dopo I'assunzione di
medicinali o comunque sostanze che possono indurre sonno-
lenza o alterare la pressione sanguigna.

H Le persone che hanno problemi di fragilita capillare dovreb-
bero limitare il tempo d'utilizzo dell'idromassaggio, o comun-
que, limitare la potenza dei getti chiudendone parzialmente gli
ugelli (vedere capitolo “Istruzioni generali”).

B Durante l'idromassaggio, mantenete i capelli ad almeno 40
cm dalla bocchetta di aspirazione (assicuratevi che quest’ulti-
ma abbia sempre il coperchio montato e ben fissato). Assicura-
tevi inoltre che gli ugelli delle bocchette idromassaggio non
siano rivolti verso la bocchetta d’apirazione.

B E consigliabile riempire la vasca con acqua gia miscelata
(cioé, non prima acqua bollente e poi fredda) senza superare la
temperatura massima di 60 °C, per non danneggiare le tubazio-
ni e minimizzare i depositi di calcare sulla superficie della vasca.

H Non usate comunque l'acqua a temperature oltre i 40 °C.

B Ricordatevi di spegnere SEMPRE l'idromassaggio prima di
vuotare la vasca; a fine utilizzo spegnete anche l'interruttore
installato sulla linea di alimentazione della vasca (vedi manuale
d’installazione, capitolo “Sicurezza elettrica”).
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Welcome

elcome to the world of Jacuzzi®, the world of genuine
Wwater wellbeing. ‘Genuine’ because a simple jet of water
mixed with air is not sufficient alone to produce safe,
beneficial effects. You need many, many years of experience in the
sector. Jacuzzi® have an absolutely privileged position: they invented
the whirlpool.
Millions enjoy Jacuzzi® ‘total pleasure’ every day, worldwide: what
better proof that the promise of wellbeing is authentic and the
results are truly excellent. And now ‘total pleasure’ can be yours.

You own a Jacuzzi® product, the technological continuator of
millenary healthy spa traditions. The motive has not changed: to
live a better life.

We are sure that you will fully agree that a Jacuzzi® whirlpool bath
is culture before being a prestigious bathroom complement. The
culture of wellbeing is no longer optional, but is rather a necessary
enrichment of values which can no longer be relinquished.

With your purchase, you will be treating yourself to many special
moments, and enjoy great, immediate benefits on your body and
mind, because Jacuzzi® whirlpools are water therapy in its most
convenient, beautiful form.

Beautiful because style is important: the design of your tub is a
modern sculpture implementing the most intelligent solutions for
top-class comfort and for optimising the generous force of the water
nozzles.

Just follow the simple, brief instructions contained in this manual to
enjoy the best whirlpool hydromassage in the world, whenever you
want to.

There is nothing left for us to do except wish you great pleasure
and a marvellous feeling of wellbeing.

And this time the pleasure is ours.
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Jacuzzi® whirlpools

Your Jacuzzi® is first and foremost a bathtub. And as such, it must
be attractive, strong and tough. This is why high quality materials
and careful details have been chosen to make it. If you treat it
properly, it will practically last for ever.

And now a word about hygiene: when the tub is emptied all the
water contained in the circuit is drained to prevent unhygienic
pooling.

For perfect hygiene, Jacuzzi® has equipped some tubs with an
effective sanitation system. The system may be installed on
demand on all models of our range.

The water system can be sanitised manually with the same
results in tubs not equipped with an automatic system by
following the simple instructions contained in the corresponding
chapter.

When used as a traditional tub, all nozzles will remain sealed
during your bath to make sure that neither soap nor grime get
into the water circuits.

Jacuzzi® Designer Collection whirlpool baths are equipped with
a protection system to prevent running dry: the functions will
only work when there is enough water.

A generous hydromassage

All Jacuzzi® tubs are specifically designed to ensure the real,
effective whirlpool experience, which is the result of the combined
action of a mixture of water (the right amount, temperature and
pressure) and air in the form of micro bubbles. The hydrodynamic
shape of the inside of the tub, as well as the location and
orientation of the specific nozzles, optimise this action.

The heart of the whirlpool system is its patented nozzles. The
nozzle is where the mixing takes place and Jacuzzi® nozzles are
therefore specifically designed to mix the perfect, predetermined
amount of air and water.

For this reason, Jacuzzi® is the byword for hydrotherapy
worldwide.



Taps where fitted)

TUBS WITH SEPARATE HOT AND COLD WATERTAPS

AT S

H Spout

(€272) A lever is provided to divert the water to the showerhead.
The lever automatically returns to the “tub filling” position when
the taps are closed.

B (g2’ 1) The taps are grouped together on the tub rim and

include:

B Hot water tap (1)
M Cold water tap (2)
M Spout (3)

M Shower head (4)
M Drain control (5)

B Hot and cold water taps

Open the taps (1-2) to automatically fill the tub through the

spout (3).

N.B.: The spout may be turned in two directions, as shown.

B Showerhead
(¢2’3) To remove the showerhead from its support, press the ring
downwards (1) and turn it by approximately 45° (2).

For this purpose, reposition the showerhead, press the ring and
turn it by approximately 45°, until it snaps upwards (closing of

the seal on the flexible hose).

M Drain control
(€27 1) Turn to close or open the tub drain.

N.B.: The control (5a) may be positioned under the tub rim.



FILLINGTHETUB

B (¢22) Before filling the tub, make sure that the lever present
on the back of the spout is positioned downwards.

B Then operate the knobs checking the temperature of the
water.

NOTES

W /tis advisable to fill the tub with pre-mixed water (i.e. not the hot
water first and then the cold water) at a maximum temperature of
60° to prevent damaging the pipes and to reduce the formation of
lime scale.

B (¢Z74) When in the tub, the water level should completely cover
the highest nozzles.

TUBS WITH SINGLE-CONTROL MIXER TAP
AND EXTRACTABLE SHOWERHEAD

B (g2 5) Various Jacuzzi® whirlpool tub models fit a single-
control mixer tap provided with automatic button diverter valve
(1) and showerhead (2) with flexible hose concealed under the
tub.
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W To fill the tub, lift the lever of the single-control mixer tap (3);
turn the mixer lever to adjust the required temperature.

B (¢ 6) The tub spout is arranged again on the tub rim but
separately from the taps. The spout is provided with an exclusive
water sheet jet.

B (¢Z7) For using the showerhead, proceed as above and press
the automatic diverter valve button (1): the water sheet will be
interrupted and water will start flowing from the showerhead..



The jet can be set to three different shapes by turning the
outermost part of the showerhead dial (2).

NB: The diverter valve will click when the mixer is closed and

automatically return to the “tub filling” position.

H (¢ 8) To remove the showerhead from its support, press the
ring downwards (1) and turn it by approximately 45° (2).

For this purpose, reposition the showerhead, press the ring and
turn it by approximately 45°, until it snaps upwards (closing of

the seal on the flexible hose).

TUBS FILLED FROM OVERFLOW

B (¢279)The tub can be filled from the drain pipe through the
overflow.

M Lift the mixer lever (A) to start filling from the overflow.

B Operate the diverter valve (B) to stop filling the tub and start
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using the showerhead.
DRAINING THETUB

B (¢2710) Turn either the knob on the taps (A-A1) or of the knob
on the drain pipe (C) to open or close the drainage column plug.

NOTE

W The plumbing circuit of the tub (totally sealed) is drained rather
slowly through the valves built into the suction nozzle and the
hydromassage nozzles.

CJ

1) b
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Tubs with shower column/panel

B (¢211) The available functions are:
M (A) Tub filling, on the bottom of the shower column.

M (B) Showerhead (where fitted), for various water jet shapes and
flows; simply turn the selector to the corresponding symbol to select.

M B) Hand shower, for various water jet shapes and flows; simply
turn the selector to the corresponding symbol to select.

M D) Single-control or thermostat mixer tap.

M (E1) Vertical hydromassage (4 nozzles in the upper part of the
column/panel).

M (E2) Vertical hydromassage (4 nozzles in the lower part of the
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column/panel).

The shape of the vertical hydromassage nozzle may be varied by
turning the dial: clockwise for a fan-shaped jet, anticlockwise for a
concentrated jet; furthermore, the jets may be inclined by
approximately 7°in the four directions (¢212).

e

P

IMPORTANT: After using the “hand shower” or “vertical
hydromassage” functions, it is advisable to turn the diverter
valve back to position (A), corresponding to the tub filling
position (¢ 13-14).

A




MODELS WITH SINGLE-CONTROL MIXER TAP

& It is advisable to set the water temperature to the required
value before using any function with the tub filling jet:

B Turn the diverter valve dial (3) to the “tub filling” position (A).

B Pull the mixer lever (1) to open the water flow and turn it to

adjust the temperature.

& The maximum temperature of the mixed water must not be
hotter than 60° C.C.

B When the water is at the required temperature, turn the dial (3)
to the required function.

NOTES

B Two functions may be used at the same time: simply turn the
diverter valve dial the mid-way between the two functions. For
example, to use all nozzles at the same time, position the dial
between the symbols (E1) and (E2); obviously, the water pressure will
drop and consequently so will the power of each jet.

A Remember to close the mixer after each use.
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MODELS WITH THERMOSTAT MIXER TAP

B (¢2/14) In these models, it is easier to adjust the water
temperature because the temperature is shown in degrees
centigrade (°C) directly on the thermostat mixer dial.

It is advisable to set the water temperature to the required value
before using any function with the hand shower or the tub filling
jet. Proceed as follows:

W Turn the knob (1) to make the reference notch coincide with
the chosen value. The knob is provided with a safety stop which
blocks the temperature at 38°C; press button (1a) to release the
knob to select hotter temperatures.

& The maximum temperature of the mixed water must not be
hotter than 60° C.

M To test the water temperature, turn the diverter valve dial (3) to
the “tub filling” position (A) and turn the stop tap (2) to make
water flow.

B Once the required water temperature is reached, turn the
diverter valve dial (3) to the position of the required function.

NOTES

B Two functions may be used at the same time: simply turn the dial
of the diverter valve mid-way between the two functions. For
example, to use all nozzles at the same time, position the ring
between the symbols (E1) and (E2); obviously, the water pressure will
drop and consequently so will the power of each jet.

& Remember to close the stop tap (2) after each use. If
temperatures higher than 38 °C are selected, it is advisable to
turn the dial of the thermostat mixer back before the safety
stop.



Jacuzzi® hydromassage

Il Jacuzzi® tubs are specifically designed to ensure the real,
Aeffective whirlpool experience, which is the result of the
combined action of a mixture of water (the right amount,
temperature and pressure) and air in the form of micro bubbles.
The hydrodynamic shape of the inside of the tub, as well as the
location and orientation of the specific nozzles, optimise this action.

This chapter introduces you to the Jacuzzi®, water wellbeing world
and contains some simple instructions to set yourself up: simply
press a button and step into your authentic, unique Jacuzzi
whirlpool tub.

GENERAL INSTRUCTIONS FOR USE

Fill the tub so that the upper edge of the highest nozzles are
covered when someone is in the tub before starting the Jacuzzi®
whirlpool (¢Z15). Refer to the “Taps” chapter if your tub is

provided with taps.

B The hydromassage may be more or less energetic by
modifying the air-water mixture and the intensity of the jets and
their direction.

For adjusting the air-water mixture released from the nozzles

(g2 16), turn the corresponding air adjustment knobs either
anticlockwise (more air) or clockwise (less air).

To adjust the intensity of the jets(¢’17): turn either
anticlockwise to increase (+), or clockwise to decrease (-). The
“stroke” of the nozzle is very small: therefore, minor adjustments
will correspond to significant variations in flow intensity.

The rotating jet nozzles are not adjustable.

B Before getting into the tub, direct the nozzles towards the part
of the body you want to massage (¢& 18). Simply move the
nozzle to the required direction. The rotating jets are not
adjustable.
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NOTES
B Some models are provided with diverter valve on the tub rim: this
device can be used to further adjust the hydromassage by increasing

the flow of water to the backrest nozzles or to the large nozzle
underneath (¢ 19-20).

B A “medium” hydromassage lasts for approximately 15-20
minutes; the general feeling of wellbeing and improved blood
circulation will be felt already after 5-10 minutes.
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B Time and temperature are highly subjective factors, related to
the type of treatment, physical conditions or personal
preferences. Here are some suggestions:

Water temperature Time
°C min’
34°-36° 20
36°-38° 15’
38°-40° 10’

B You may use essences and perfumes providing they do not
make foam. Soap and bubble bath must only be used after
turning the whirlpool off.

B Remember to switch the whirlpool off before emptying the tub.



“Classic” hydromassage instructions

GENERAL FEATURES

The hydromassage is activated by means of the buttons on the face
plate (&2 21), where the air-water nozzle mixing knobs are also
arranged. A LED is present near the electronic button which lights

A
N
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up when the pump is on.

A) air-water mixture adjustment knobs
B) hydromassage cycle on/off button
C) hydromassage cycle LED

NOTE
M All the buttons installed on the tub rim are powered at very low
voltage for total safety.

STARTING THE HYDROMASSAGE CYCLE
B Trip the master switch to turn the tub on.

B To enjoy a Jacuzzi® hydromassage, simply get into the tub and
press the start button (B).

When in the tub, the water level must completely cover the
highest nozzles (¢ 22).

NOTE

B The hydromassage and suction nozzles of the tub will remain
closed when the hydromassage is off; press the button (B) to start
the pump and immediately open the suction nozzle. The
hydromassage nozzles will open after a few seconds.

The tub is provided with an electronic sensor which prevents the
pump from starting if the water level is lower than the minimum.
Therefore, if the pump does not start when the button (B) pressed
and you hear a long beep, add water and press the button again.

The pump will also stops if the water level drops suddenly, e.g.
when you step out of the tub. In all cases, the hydromassage can be
started again by pressing the start button after solving the problem
(power blackout, low water level, etc.).

B The hydromassage is programmed to last for approximately
20 minutes; the cycle will automatically stop after this time.

Press the start button (B) to stop the cycle before.

B Refer to the general instructions for use for how to adjust the
air-water mixture or the intensity of the nozzles.

SANITISING THE WATER CIRCUIT

If you wish to sanitise the water circuit of the tub (recommended
frequency: approximately once a month), we recommend to use J-
MX 07 disinfectant, purchasable from Jacuzzi® Service Centres and
Authorised Retailers.

For sanitization, you can use the same water used for hydromassage
so long as no soaps, oils, or cosmetic products have been used.
Otherwise, you can use "fresh" water (that is, by emptying the tub and
filling it again). In both cases, the water level, without anybody in
the water, must completely cover the highest hydromassage nozzles.

B To perform a sanitisation cycle, just pour 50 - 150 ml of J-MX 07
disinfectant liquid into the water (according to the amount of
water in the spa) and operate the hydromassage for about one
minute. Then allow the disinfectant to act for about 15 minutes
more. Finally, empty the tub.

NOTE

M Operate the adjustment knobs on the face plate (A) to shut off the
air: this will prevent forming foam while the pump is running.

Also check that all the hydromassage nozzles are open.
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Models with sanitising system

GENERAL FEATURES
Jacuzzi® tubs may be equipped with a sanitation system pre-fitted at
the factory.

NOTES
M /n models with sanitation system (g2’ 23), fill the tank with the
liquid provided for sanitising the water circuit.
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A) air-water mixture adjustment knobs
B) hydromassage cycle on/off button
C) hydromassage cycle LED

D) sanitation cycle on/off button

E) sanitation cycle control/alarm LED
F) disinfectant tank cap (or flap)

A For maximum safety, the electronic circuit which controls the
various functions prevents from start the sanitation cycle when a
hydromassage is in progress and vice versa.

STARTING THE SANITATION CYCLE

The very last step of installation consists in filling the specific tank
fixed to the metal frame of the tub with disinfectant. Use the funnel
provided to make the operation easier. The tank has a capacity of
over 1 litre and is connected with a tube to the inlet on the edge of
the tub concealed by the flap or cap (F) (¢Z’ 23-24-25).

We recommend the use of J-MX 07 disinfectant, suggested by
Jacuzzi®, which can be found at Jacuzzi® Service Centres and
Authorised Retail.

H To start the sanitation cycle, hold the button (D) (¢’ 24-25)
pressed for approximately 4 seconds (this will prevent starting the
cycle accidentally).

Hl Operate the adjustment knobs on the face plate (A) to shut off
the air: this will prevent forming foam while the pump is running.
Also check that all the hydromassage nozzles are open.

H The cycle will be carried out in a sequence of steps which are
needed for complete, effective sanitation:

- At start-up, the pump comes on and pumps a preset amount of J-
MX 07 liquid into the water circuit.

- Once the liquid has been pumped into the circuit, the pump
continues to run for the time needed to distribute the liquid
thoroughly throughout the entire water circuit. It then shuts down
and allows the liquid to act and sanitise the circuit. About one
minute prior to the end of the cycle, the pump starts up again for a
vigorous rinse. Then the cycle ends as programmed.

B The various sequences of the sanitation cycle are shown on
the face plate by means of the LEDs (E) and (C):

- LED (E) indicates that the cycle was been activated and will stay
on for the entire duration of the cycle.

- The LED (C) will light up as soon as the pump starts and will go out
when the pump stops.

H The cycle is entirely automatic and will last for approximately
10 minutes. It can only be stopped by cutting off the electricity
(master switch installed upstream of the tub).

B The LEDs (E) and (C) will go out at the end of the sanitation
cycle: the tub can now be emptied.



NO WATER OR LIQUID
DURING THE SANITATION CYCLE

The electronic circuit checks the level of water in the tub and of E

disinfectant in the tank: ifthe required conditions are not respected,
the cycle will either not start or stop and messages will appear to
help you solve the problem.

M Insufficient water level: if the cycle does not start when the
button (D) is pressed and you hear a long tone, top up the water
to the required level and hold the button (D) pressed for
approximately 4 seconds.

M J-MX 07 liquid reservoir empty: if the LED (E) starts blinking
for a few seconds after pressing the button (D), but the pump
does not start, you have one minute to pour disinfectant into the
tank. After filling, the pump will start again and the cycle will
resume as programmed. Otherwise, the cycle will stop.

M The reservoir runs out while the liquid disinfectant is being
pumped into the water circuit (first part of the cycle): the
pump will stop and the LED (C) will go out, while the LED (E) will
start blinking. If liquid is poured into the tank within five minutes,
the cycle will resume until the programmed ten minutes are
reached. Otherwise, the cycle will stop. In the latter case, the LED
(E) will keep blinking for approximately 60 minutes, warning that
the sanitation cycle has not been completed and that the tank s
empty.

M If the water drops under the minimum level during the
cycle (e.g. drain open): the pump will not start for the final
rinsing cycle (last minute of the cycle) or will stop during this
step. An intermittent beeping will be emitted to signal the
problem. The cycle will start automatically if the water level is
topped up within five minutes. Otherwise, the cycle is stopped
without other indications because the sanitation cycle is
practically complete.

31

Models with sanitisation system and
spotlight

A) air-water mixture adjustment knobs
B) hydromassage cycle on/off button
C) hydromassage cycle LED

D) sanitation cycle on/off button

E) sanitation cycle control/alarm LED
F) disinfectant tank cap (or flap)

G) spotlight on/off button

Hl Press the button (G) to switch the spotlight on; press it again
to switch it off.

B Refer to the instructions contained in the corresponding
chapters for how to start the hydromassage and the sanitation
cycle.

NOTE

B Models with halogen spotlight have a device which prevents
lighting when the water level is lower. This prevents damage to the
spotlight by overheating if it is not fully submerged in water.



With two pumps and water
temperature maintenance system

(optional)

© »
.

|
|
B2

B1

B) hydromassage cycle on/off button (pump 1)

B1) hydromassage cycle on/off button (pump 2)

This is automatically operated with the water temperature
maintenance system.

B2) hydromassage cycle on/off button (pump 2)

Present in models without water temperature maintenance system.

STARTING THE HYDROMASSAGE

B Press the button (B) and/or (B1/B2): to light up the
corresponding LED.

Bl In applicable models, press the button (B1) to start the water
temperature maintenance system (this is a low-power electric
water heater, which lights up at the same time as the pump and
which compensates for the cooling of the water due to evaporation).
The heater is provided with a safety thermostat which turns it off
automatically when the water reaches a threshold of 40°C.

B Press button (B) and/or (B1/B2) to stop the hydromassage
before the time (the corresponding LED will also go out).

N.B.: In applicable models, press the button (B1) again to stop the
water temperature maintenance system.

NOTE

M A special electronic device prevents starting the pump(s) if the water
level is too low and emits a long beep; in this case, add the necessary
amount of water and press the button (B) and/or (B1/B2) again.
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Troubleshooting

TUB ZONE

B The hydromassage does not start
Check that the master switch on the power line is on.
If beeps are signalled when you attempt to switch the
hydromassage on, it means that the water level in the tub is
too low: refer to the specific chapter.

B The hydromassage stops by itself
Check that there is no blackout.
The hydromassage time is preset by default for approximately
20 minutes and therefore stops automatically after this time.
Simple press the start button again..
If beeps are emitted, it means that the water level in the tub
is low (refer to the specific chapters).

B Few air bubbles come from the largest nozzles

Check that the nozzles are open.

Set the air adjustment knobs.

B The hydromassage is less effective
Turn the nozzles.

Clean the suction nozzle(s) as shown in the “Maintenance”
chapter.

Clean the hydromassage nozzles as shown
“Maintenance” chapter.

in the

B The pressure from the hand shower is too low

Unscrew the hand shower from the flexible hose and check
that filter is clean and free from lime scale.

B The sanitation cycle does not start

Hold the button pressed for a few seconds for the control to
be accepted.

If beeps are emitted, it means that the water level in the tub
is low (refer to the specific chapters).

Add disinfectant if the LED of the corresponding button
blinks, (refer to the corresponding chapters).



B The sanitisation cycle stops before the end

When the LED of the corresponding button starts blinking,
you have five minutes to add disinfectant: the cycle will restart
and continue to the end of the programmed ten minutes.
Otherwise, the cycle will be stopped (the LED will continue to
blink for approximately 60 minutes).

If a beep is emitted, it means that the water level in the tub is
low (refer to the specific chapters).

SHOWER ZONE

B No water from the various functions (shower, etc.)
Check that the mixer is open; in models with thermostat
mixer, also check that the stop tap is open and that the filters
are not obstructed (see “Installation manual - Disassembling
and cleaning the thermostat valve”).

B Little water from all functions
Check that the plumbing system complies with the pressure
values shown on the pre-installation sheet. In models with
thermostat mixer, check that the filter are not obstructed (see
“Installation manual - Disassembling and cleaning the
thermostat valve”).

B Low pressure from shower/vertical hydromassage
Clean the filter located between shower and hose.
Clean the nozzles (see “Maintenance” chapter).
In models with thermostat mixer, check that the filter are not
obstructed (see “Installation manual - Disassembling and
cleaning the thermostat valve”).

B Difficulty in adjusting water temperature (mixing)

Check that the pressure value between hot and cold water
are balanced.
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Maintenance

TUB ZONE

Suction nozzles

X5

<l

B (¢2727) Remove the screw and cover (be careful not to release
the clip of the inside flap).

M Clean the nozzle compartment with a strong jet of water and
liquid soap, if required. Be careful to clean the seal of the hatch
and the valve on the bottom.

M Then refit the cover making sure that the o-ring is inserted well

in its housing.

Hydromassage nozzles
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B (¢2’28) Remove the flange cover (1) by levering under the
edge with a wide flat tipped screwdriver.

B Remove the ring (3) and the nozzle (4) by releasing the tabs
or using the conical tool (2) provided.

B Remove residues and wash the various components with
water and liquid soap. The nozzle can be removed: be careful not
to loose the clip inside.




B Repeat the procedure in the reverse order and make sure that
the ring (3) is fastened well.

Rotating nozzles

B (¢2’29) Turn the ring anticlockwise, remove and extract the
nozzle from the nozzle body.

B Remove residues and wash the various components with
water and liquid soap.

B Repeat the procedure in the reserve order.

SHOWER ZONE

B Maintaining and cleaning the shower column is quick and
easy: simply use mild, non abrasive liquid detergent.

Do not use scouring pads, detergent powders, acetone or
other solvents.

B Use the specifically marketed products for cleaning the glass.

B Proceed as follows if there is lime scale deposited on the
nozzles:

- turn the dial anticlockwise and force it to end of stroke; then
extract it.

- clean the dial by soaking it in liquid lime scale remover (do not
use metallic tools); when refitting it, make sure that it fits into the
pins on the nozzle.

B To prevent the formation of lime scale on the taps, simply dry
the various components after use. To remove stains, use a cloth
and soapy water, rinse with clean water and dry. Do not use
abrasive pads, detergent powders, acetone or other solvents.

Models with thermostat mixer tap

Removing and cleaning the thermostat valve

The thermostat valve is provided with a net filter to withhold
impurities in the water. The filters could clog up in time and
decrease the performance of the mixer. Refer to the “Installation
manual” for how to clean the valve.
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Tub and taps

M Use only mild, non abrasive liquid soap for cleaning the tub.
Do not use scouring pads, detergent powders, acetone or
other solvents.

B To prevent the formation of lime scale on the taps, simply dry
the various components after use.

Use a cloth and soapy water to remove stains, rinse and dry; if
you use specific products for chrome-plated (or painted)
surfaces, normally found in shops, be careful to prevent contact
with the surface of the tub.

B In case of supplementary maintenance, e.g. concerning
electromagnetic components fitted under the tub rim or
concerning scratches and stains on acrylic parts may be carried
out specialised personnel only. In these cases, contact a Jacuzzi
Authorised Service Centre only.

Always use genuine Jacuzzi® spare parts for maintenance
and/or repairs requiring the replacement. The manufacturer
will not be liable for damage if this requirement is
disrespected.

Jacuzzi Europe S.p.A. recommends to contact your local
Jacuzzi® Service Centre for all operations and interventions
not described in this manual.

Headrest

B We recommended using a clean cloth or soft brush and soap
to clean the headrest(s).

Maintenance of wooden parts

B Normal recommended maintenance includes cleaning with a
cloth and soapy water. Do not use abrasive products and
solvents. We recommend contacting specialised personnel for
supplementary maintenance, if needed.

Maintenance of marble, granite or stone

B A protective multipurpose product is provided with the
surround. Apply to the surround after installation. Marble, stone
and granite (the latter to a less extent) are easily stained by acids
(citricacid, in particular) and by many other products commonly
found in the bathroom (cosmetics, essential oils, etc.).

The protective coating will be gradually consumed in time with
normal cleaning of the surround (use warm water and mild soap,
avoid liquid detergents) and must be re-applied when needed.
We recommend calling a marble-cutter or a specialised store for
purchasing the protective product most suitable for the type of
surround fitted around your tub and for suggestions concerning
the method and frequency of the application.



Cautions

B The device must not be used by motor, sensory or
cognitively impaired individuals, children or anyone who has
not been sufficiently instructed on their own. Children must
be supervised by a person responsible for their safety.

B Jacuzzi® hydromassage tubs are designed for home use or
the like and must be installed and used only indoors.

M Itis dangerous to use or access electric devices from inside
the tub (radio, hairdryer, etc.).

H Be careful if you want to use the tub on your own: soaking
in hot water for a long time can cause nausea, dizziness and
fainting. If you want to use the hydromassage for a rather
long time, make sure that the water is cooler than body
temperature.

H It is not recommended to use the tub taking drugs or
medicines which can induce sleepiness or raise/lower your
blood pressure.

B People with capillary fragility should use the hydromassage
for less time and limit the power of the jets by partially closing
the nozzles (see “General instructions”).

B While the hydromassage is working, keep your hair at least
40 cm from the suction nozzle (make sure that the cover is
well fitted on the suction nozzle). Make sure that the
hydromassage nozzles are not facing towards the suction
nozzle.

M It is advisable to fill the tub with pre-mixed water (i.e. not the
hot water first and then the cold water) at a maximum
temperature of 60°C to prevent damaging the pipes and to
reduce the formation of lime scale on the tub surface.

M Never use water hotter than 40 °C.

B ALWAYS remember to turn the hydromassage off before
emptying the tub. After use switch off the master switch on the
tub power line (see “Electric safety” section in the installation
manual).
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Bienvenue

ienvenue dans l'univers Jacuzzi® l'univers du vrai bien-étre
B aquatique. “Vrai” parce qu’un simple jet d'eau mélangé a de
I'air ne suffit pas pour produire des effets strs et bénéfiques. De
nombreuses années d'expérience dans ce domaine sont nécessaires.
Jacuzzi® jouit d’une position particulierement privilégiée en la
matiére : c’est l'inventeur de I'hydromassage en baignoire.
En réalité, ce sont les millions de personnes qui jouissent du “plaisir
total” Jacuzzi® chaque jour dans le monde entier qui témoignent de
la maniére la plus crédible combien le bien-étre promis est
authentique et les résultats obtenus sont réellement excellents.
Désormais, ce “plaisir total” sera aussi le vétre.

Vous possédez un produit signé Jacuzzi ®, héritier technologique du
rite millénaire de la balnéation dans les eaux thermales salutaires.
Le mot d'ordre n‘a pas changé : vivre mieux.

Sur la base de ces prémisses, que nous sommes sdrs de vous voir
partager totalement, une baignoire Jacuzzi (R) est un fait culturel,
avant méme qu’un prestigieux complément de salle de bain. La
culture du bien-étre n'est plus une simple option, mais un
enrichissement nécessaire de valeurs auxquelles nous ne pouvons
plus renoncer aujourd’hui.

Grdce a cette acquisition, vous pourrez vous offrir de nombreux
moments particuliers, avec des bénéfices importants et immédiats
pour votre santé physique et mentale, car I'hydromassage Jacuzzi
(R) est la forme la plus agréable et la plus belle d’hydrothérapie.
Belle parce que l'esthétisme a son importance : le design de votre
baignoire est une sculpture moderne qui abrite les solutions les plus
intelligentes pour vous offrir le meilleur confort et optimiser la force
généreuse des jets.

Il vous suffit de suivre les conseils simples et rapides fournis dans ce
manuel pour bénéficier chaque fois du meilleur hydromassage du
monde.

Il ne nous reste qu’a vous souhaiter un immense plaisir et un
merveilleux bien-étre.

Et, cette fois, le plaisir est tout d nous !
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Les baignoires Jacuzzi®

Votre Jacuzzi® est avant tout une baignoire. En tant que telle, elle
doit étre belle, résistante et robuste. Voila pourquoi sa fabrication
a impliqué l'utilisation de matériaux solides et de haute qualité,
et 'adoption de solutions qui la rendent, dés lors qu'elle est
convenablement entretenue, pratiquement éternelle.

Parlons hygiéne maintenant : au moment du vidage de la
baignoire, toute I'eau contenue dans le circuit hydraulique est
évacuée pour qu'aucune stagnation ne se forme a l'intérieur.

Pour une hygiéne totalement garantie Jacuzzi® a doté certaines
baignoires d’un systéme d’hygiénisation qui peut étre installé sur
tous les modeles de la gamme.

Sur les baignoires privées de systéme automatique, le circuit
hydraulique peut étre hygiénisé manuellement avec les mémes
résultats en suivant les instructions fournies au chapitre
correspondant.

Utilisée comme une baignoire ordinaire, nous vous rappelons que
tous les jets de la baignoire sont hermétiquement clos pendant
la balnéation de sorte que ni le savon ni la saleté ne puissent
pénétrer dans le circuit hydraulique

Les baignoires a hydromassage Jacuzzi® de la gamme Designer
Collection sont en outre dotées d'un systéeme de protection
contre la“marche a sec”: un dispositif qui ne laisse fonctionner le
circuit que lorsque le niveau d'eau est suffisant.

L'hydromassage au cceur d’or

Toutes les baignoires Jacuzzi® sont spécialement congues pour
garantir un hydromassage réel et efficace qui, pour ce faire doit
étre produit par l'action d’'un mélange d'eau (en quantité,
température et pression appropriées) et d'air sous la forme de
microbulles. La forme hydrodynamique de l'intérieur de la
baignoire ainsi que la disposition et l'orientation des jets
optimisent cette action.

Le cceur du systéme d’hydromassage réside dans ses jets
brevetés. En effet, c’'est dans le corps des jets qu’a lieu le mélange
air-eau et les jets Jacuzzi® ont été congus pour mélanger
parfaitement une quantité donnée d'air et d'eau

Cest pour toutes ces raisons que Jacuzzi® est I'hydromassage par
définition dans le monde entier.



Robinetterie (siprévue)

BAIGNOIRE A ROBINETS EAU CHAUDE / EAU FROIDE
SEPARES

H Bouche de distribution

(€272) Elle est dotée d’'un commutateur pour dévier l'eau vers la
douchette ; quand les robinets sont fermés, le commutateur
revient automatiquement en position « distribution baignoire ».

AT SN

i

Bl (g2’ 1) Regroupée sur le bord de la baignoire, la robinetterie
comprend les éléments suivants :

M Robinet d’eau chaude (1)

M Robinet d’eau froide (2)

M Bouche de distribution (3)
B Douchette (4)

B Commande d’évacuation (5)

H Robinets eau chaude et eau froide
Ouvrez les robinets (1-2) pour remplir la baignoire a travers la
bouche de distribution (3).

NB : /a bouche de distribution tourne dans les deux sens, comme
indiqué sur la figure.

B Douchette
(&2’ 3) Pour extraire la douchette de son support, poussez la
bague vers le bas (1) et tournez-la d'environ 45° (2).

Apres utilisation, reposez la douchette, appuyez sur la bague et
faites-la tourner d'environ 45° jusqu’a ce qu'elle remonte
automatiquement (fermeture du joint sur le flexible).

B Commande évacuation

(€27 1) Tournez la commande pour ouvrir ou fermer I'évacuation
de la baignoire.

NB : sur certains modéles, la commande (5a) est située sous le bord
de la baignoire.



REMPLISSAGE DE LA BAIGNOIRE

B (¢272) Avant de remplir la baignoire, vérifiez que la commande
située derriere la bouche de distribution est orientée vers le bas.

B Actionnez les robinets en contrélant la température de I'eau.

NOTES

W // est conseillé de remplir la baignoire avec de I'eau mitigée, a une
température maximum de 60°C (c'est-a-dire sans remplir d’abord
avec de l'eau chaude puis de l'eau froide) pour ne pas endommager
les tuyaux et limiter les dép6ts de calcaire.

BAIGNOIRES A MITIGEUR MONOCOMMANDE ET
DOUCHETTE EXTRACTIBLE

B (g25) Plusieurs modéles de baignoire Jacuzzi® sont équipés
d’un mitigeur monocommande spécial doté d’'un commutateur
automatique a bouton (7), ainsi que d'une douchette (2
a tuyau escamotable sous la baignoire.

B Pour remplir la baignoire, levez la commande du mitigeur
monocommande (3) ; pour régler la température, tournez la
commande du mitigeur.

B (g2 6) Séparé de la robinetterie, le distributeur de remplissage

de la baignoire produit un jet en forme de « rideau ».

B (2’ 4) Une fois immergé dans la baignoire, le niveau de l'eau doit
couvrir complétement les jets supérieurs.

B (¢2’7) Pour utiliser la douchette, appuyez sur le bouton du
commutateur automatique (1) : le flux du distributeur s'interrompt
celui de la douchette commence.
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Le jet est réglable sur trois positions différentes en tournant la
bague extérieure de la douchette (2).

NB : Lorsque le mitigeur est refermé, le commutateur revient
automatiquement en position « distribution baignoire ».

B (¢2/8) Pour retirer la douchette de son support, poussez la
bague vers le bas (1) et faites-la tourner de 45° environ (2).
Apreés l'utilisation, replacez la douchette, appuyez sur la bague
et faites-la a tourner de 45° environ jusqu'a ce qu'elle remonte
automatiquement (fermeture du joint sur le flexible).

BAIGNOIRES A DISTRIBUTION PAR LE TROP-PLEIN

B (¢Z79) Le remplissage de la baignoire peut également se faire
a travers la colonne d’évacuation avec distribution par le trop-
plein.

B Soulevez la commande du mitigeur (A) pour démarrer la
distribution par le trop-plein.

Bl Agissez sur le commutateur (B) la distribution par le trop-plein
s'interrompt et celle par la douchette commence.
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VIDAGE DE LA BAIGNOIRE

B (¢2710) La rotation de la commande du groupe robinetterie
(A-A1) ou de lacommande de la colonne d’évacuation (C) active
l'ouverture ou la fermeture de la bonde d'évacuation.

NOTE

M Levidage du circuit hydraulique (qui est a fermeture totale) se fait
plutdt lentement, a travers des vannes incorporées dans la bouche
d‘aspiration et dans les jets d’hydromassage.

CJ

A
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Balg noires a colonne M (E2) Hydromassage vertical (4 jets dans la partie inférieure de
panneau de douche la colonne/panneau).

H (¢Z7 11)Fonctions disponibles : La forme du jet d’hydromassage vertical peut étre réglée en agissant
sur la bague : en sens horaire pour un jet en éventail, en sens
antihoraire pour un jet concentré. De plus, les jets peuvent étre
inclinés d'environ 7° dans les quatre directions (¢ 12).

(.

4 >

A ATTENTION : Apres I'utilisation des fonctions « douchette »
ou « hydromassage vertical », il est recommandé de replacer le
commutateur sur la position (A), correspondant a la
distribution en baignoire (¢Z 13-14)

MODELES A MITIGEUR MONOCOMMANDE

H (A) Distributeur en baignoire situé da la base de la colonne
technique et dédié au remplissage de la baignoire.

M (B) Pommeau de douche (si prévu), il peut délivrer un flux de
différentes formes et débits sélectionnables en placant le sélecteur
sur le symbole correspondant.

M (C) Douchette, pouvant également délivrer plusieurs flux de
formes et débit sélectionnables en placant le sélecteur sur le symbole
correspondant.

H (D) Mitigeur monocommande ou thermostatique.

M (E1) Hydromassage vertical (4 jets dans la partie supérieure de
la colonne/panneau).

a1



Avant d'utiliser les différentes fonctions, il est recommandé
de régler la température de l'eau sur la valeur souhaitée et
d’utiliser le jet du distributeur en baignoire :

B Placez la bague (3) du commutateur sur la position
« distribution en baignoire » (A).

Bl Levezla commande du mitigeur (1) pour commencer la distribution
d'eau et tournez la commande pour régler la température.

A La température maximum de l'eau ne doit pas dépasser 60° C.

B Une fois que Il'eau est a la température souhaitée, placez la
bague (3) sur la fonction souhaitée.

NOTE

M /l est également possible d'utiliser deux fonctions simultanément :
il suffit de placer la bague du commutateur entre les deux fonctions.
Par exemple, pour utiliser tous les jets simultanément, placez la
bague entre les symboles (E1) et (E2) ; naturellement, l'intensité du
débit de chaque jet baissera.

A Apreés chaque utilisation, rappelez-vous de refermer le mitigeur.

MODELES A MITIGEUR THERMOSTATIQUE

®

)

PERY

:
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H (&2 14) Pour ces modéles, le réglage de la température de I'eau
est simplifié car les valeurs en degrés centigrades (°C) sont
indiquées directement sur la bague du mitigeur thermostatique.
Avant d'utiliser les différentes fonctions, il est recommandé de
régler la température de l'eau a la valeur souhaitée et d'utiliser la
douchette ou la distribution en baignoire. Procédez comme suit :

B Tournez la commande (1) de sorte que le repére coincide avec
la valeur souhaitée. La commande est munie d’'une butée de
sécurité qui bloque la température a 38°C; pour sélectionner une
température plus élevée, appuyez sur le bouton (1a) pour
déverrouiller la commande.

A La température maximum de l'eau ne doit pas dépasser 60° C.

B Pour vérifier la température de I'eau, placez la bague (3) du
commutateur sur la position « distribution en baignoire » (A) et
tournez le robinet (2) pour faire couler I'eau.

B Une fois que la température est celle souhaitée, placez la
bague (3) du commutateur sur le symbole de la fonction
souhaitée.

NOTE

M /| est également possible d'utiliser deux fonctions simultanément :
il suffit de placer la bague du commutateur entre les deux fonctions.
Par exemple, pour utiliser tous les jets simultanément, placez la
bague entre les symboles (E1) et (E2) ; naturellement, l'intensité du
débit de chaque jet baissera.

Aprés chaque usage, refermez le robinet (2). Si des
températures supérieures a 38°C ont été sélectionnées, il est
recommandé de replacer la commande du mitigeur
thermostatique avant la butée de sécurité.



L'hydromassage Jacuzzi®

outes les baignoires Jacuzzi® sont spécialement congues pour
Tgarantir un hydromassage efficace, produit par l'action d’un
mélange précis d'eau, a une quantité, une température et sous une
pression correctes, avec de I'air sous forme de microbulles.
La forme hydrodynamique de la baignoire, ainsi que la position et
l'orientation des jets, optimisent cette action.

Ce chapitre est une introduction dans [l'univers du bien-étre
aquatique Jacuzzi®, une série d’instructions simples et de conseils
qui vous permettront de tout préparer pour que suffise la seule
pression sur le bouton « marche » pour vous immerger dans
I'authentique et unique hydromassage Jacuzzi.

INSTRUCTIONS GENERALES

L'hydromassage Jacuzzi® ne peut étre activé que lorsque la baignoire
contient suffisamment d'eau pour qu’une fois que la personne est a
l'intérieur, le niveau dépasse de 7 cm environ le niveau des jets les
plus hauts (¢2/15). Pour le remplissage, consultez le paragraphe
« Robinetterie » si votre baignoire en est équipée.

B L'hydromassage peut étre plus ou moins énergique, en
modifiant le mélange air-eau ou l'intensité des jets et leur
direction.

Dans le premier cas (g2 16), vous pouvez enrichir (ou réduire) le
mélange air-eau qui sort des jets en tournant dans le sens
antihoraire ou horaire les pommeaux de régulation de l'air.

« Dans le second cas (¢Z17), le réglage se fait en tournant la
buse : dans le sens antihoraire pour augmenter (+), dans le sens
horaire pour diminuer (-) ; la « course » de la buse étant plutét
courte, a chaque petite rotation correspond une variation
importante du débit.

Les jets rotatifs ne sont pas réglables.

B Avant d’entrer dans la baignoire, assurez-vous que les jets sont
orientés vers les endroits du corps que vous souhaitez masser
(g2 18); pour modifier 'orientation, tournez simplement le jet.
Les jets rotatifs ne sont pas orientables.
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NOTES

W Certains modéles sont équipés d’'un commutateur : ce dispositif
permet un autre type de réglage de I'hydromassage. Il permet
d’‘augmenter le débit des jets du dossier ou de celui situé en bas

(€19-20).

H Une séance d’hydromassage « moyenne » dure environ 15-20
minutes ; un bien-étre général et une amélioration de la
circulation sanguine sont ressentis des les premiéres 5-10
minutes d’hydromassage.

Bl La durée de I'hydromassage et la température de I'eau restant
dans tous les cas des facteurs subjectifs liés au type de
traitement, a la condition physique et aux habitudes de chacun,
voici quelques conseils :

Température de I'eau durée
°C min’
34°-36° 20’
36°-38° 15’
38°-40° 10’

M Vous pouvez utiliser des essences et des parfums a condition
qu’ils ne forment pas de mousse ; le savon et le bain mousse
peuvent étre utilisés quand I’hydromassage est a I'arrét.

B Rappelez-vous d'éteindre toujours I’hydromassage avant de
vider la baignoire.



Mode d’emploi
de I'hydromassage “classique”

CARACTERISTIQUES GENERALES

LU'hydromassage s'active depuis les boutons de du groupe de
commande (¢ 21) qui comprend également les robinets de
réglage du mélange air-eau des jets. A c6té du bouton électronique,
se trouve également une led d’indication qui s‘allume quand la
pompe est alimentée.

A
N

A) pommeaux de réglage air-eau.
B) bouton ON/OFF du cycle d’hydromassage.
C) led de contrdle du cycle d’hydromassage.

NOTE
M Toutes les commandes électriques de la baignoire sont alimentées
en basse tension, pour une totale sécurité d'utilisation.

ACTIVATION DU CYCLE D’'HYDROMASSAGE

B Placez la baignoire sous tension en actionnant l'interrupteur
de la ligne d'alimentation.

B Pour jouir d'un hydromassage Jacuzzi® il suffit de simmerger
dans 'eau et d’appuyer sur le bouton de démarrage (B).

Le niveau de l'eau, une fois qu’une personne est immergée,
doit couvrir complétement les jets supérieurs (¢ 22).

NOTE

M Les jets d’hydromassage et d’aspiration de la baignoire restent
fermés quand I'hydromassage est a I'arrét. Appuyez sur le bouton
(B), la pompe dématrre et la bouche d‘aspiration souvrent. Les jets
d’hydromassage s'ouvrent quelques secondes plus tard.

La baignoire est équipée d’un capteur électronique qui empéche
a la pompe de dématrrer si le niveau de l'eau est inférieur a celui
prévu ; aussi, si aprés avoir actionné le bouton (B), la pompe ne
démarre pas et un bip long retentit, cela signifie qu'il faut ajouter de
l'eau et rappuyer sur le bouton.

La pompe s’arréte en cas de baisse du niveau deau (ex. la
personne sort de la baignoire). Dans tous les cas, une fois que
I'anomalie est réglée (interruption de I'alimentation électrique,
niveau d'eau trop bas, etc.) 'hydromassage peut étre redémarré en
appuyant sur le bouton.

B La durée de I'hydromassage a été programmée a 20
minutes environ ; au terme de cette période, le cycle s'arréte
automatiquement. Le cycle peut étre interrompu en rappuyant
sur le bouton de démarrage (B).

B Pour modifier le mélange air-eau ou l'intensité des jets,
consultez le mode d’emploi.

HYGIENISATION DU CIRCUIT HYDRAULIQUE

Pour hygiéniser le circuit hydraulique de la baignoire réguliérement
(fréquence conseillée : tous les mois environ), le constructeur
préconise 'utilisation du liquide désinfectant J-MX 07, en vente dans
les centres d'assistance ou chez les revendeurs agréés Jacuzzi®.

L'assainissement peut s'effectuer avec la méme eau que celle utilisée
pour I'hydromassage (a condition que n"ait été utilisé ni savon, ni
huile, ni produit cosmétique) ou bien avec de I'eau propre (a savoir
envidant la baignoire et en la remplissant a nouveau); dans les deux
cas, le niveau d'eau (sans personne a l'intérieur) doit se trouver
trés au-dessus des buses d’hydromassage les plus hautes.

B Pour effectuer un cycle d'assainissement, il suffit de verser
dans I'eau 50-150 ml de liquide désinfectant J-MX 07 (en fonction
de la quantité d'eau dans la baignoire) et de faire fonctionner
I'hydromassage pendant 1 minute environ ; laisser agir le
désinfectant pendant 15 autres minutes, puis vider la baignoire.

NOTES

M Agir sur le robinet de réglage du groupe de commande (R) pour
interrompre I'arrivée d'air : pour éviter la formation de mousse
pendant le fonctionnement de la pompe.

Vérifiez également que toutes les buses des jets d’hydromassage
sont ouvertes.
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Modeéles avec circuit d’hygiénisation

CARACTERISTIQUES GENERALES
Les baignoires Jacuzzi® peuvent étre équipées d'un circuit
d’hygiénisation prémonté en usine.

NOTES

M Sur les modeles équipés d’un circuit d’hygiénisation (g2’ 23), il est
nécessaire de remplir le réservoir spécial avec le liquide fourni pour
I'hygiénisation du circuit hydraulique.

D EB
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A) pommeaux de réglage mélange air-eau

B) bouton ON/OFF démarrage hydromassage

C) led de controle hydromassage

D) bouton ON/OFF cycle hygiénisation

E) led contréle/alarme cycle hygiénisation

F) bouchon (ou couvercle) réservoir liquide désinfectant

A Pour garantir la plus grande sécurité, le circuit électronique de
gestion des différentes fonctions empéche le démarrage du cycle
d’hygiénisation quand I’hydromassage est en cours, et vice-versa.

ACTIVATION DU CYCLE D’HYGIENISATION

Une fois que l'installation est terminée, versez le contenu du flacon
de liquide désinfectant dans le réservoir fixé au chdssis métallique
de la baignoire; cette opération est facilitée par I'entonnoir fourni. Le
réservoir, d’'une capacité de plus d’'un litre, est relié par un petit tuyau
a la bouche de remplissage située sur le bord de la baignoire et
dissimulée par un couvercle ou un bouchon (F) (¢Z 23-24-25).

Le constructeur préconise I'utilisation du liquide désinfectant J-MX
07, proposé par Jacuzzi®, en vente dans les centres d‘assistance ou
chez les revendeurs agréés Jacuzzi®,

B Pour activer le cycle d’hygiénisation, appuyez sur le bouton
(D) (¢2’24-25) pendant environ 4 secondes (ceci permet d'éviter
un éventuel démarrage involontaire du cycle).

B Agir sur les robinets de réglage du groupe de commande (A)
pour couper l'arrivée d‘air afin d’éviter la formation de mousse
pendant le fonctionnement de la pompe.

Vérifiez que les buses des jets d’hydromassage sont bien
ouvertes.

B Le cycle se déroule en une succession d’étapes, indispensables
pour qu'il soit complet et efficace :

- Lors de I'allumage, la pompe qui aspire et introduit une quantité
prédéfinie de liquide J-MX 07 dans le circuit se met en marche.

- Une fois terminée l'introduction de liquide, la pompe reste en marche
le temps nécessaire pour bien le distribuer dans tout le circuit
hydraulique, puis s'arréte et laisse que le liquide compleéte I'action
assainissante. Environ 1 minute avant la fin du cycle, la pompe repart
pour un “ringage” vigoureux, puis le cycle se termine comme prévu.

M Les différentes étapes du cycle d’hygiénisation sont signalées
sur le groupe de commande par les leds (E) et (C) :

- La led (E) signale que le cycle a démarré et reste allumée pendant
toute la durée du cycle.

- La led (C) s‘allume quand la pompe tourne et séteint quand la
pompe s’arréte.

B Le cycle est entiérement automatique. Il dure environ 10
minutes et ne peut étre interrompu qu'en coupant l'alimentation
électrique depuis l'interrupteur principal monté en amont de la
baignoire.

B Apreés le cycle d’hygiénisation, les leds (E) et (C) s'éteignent : il
est alors possible de vider la baignoire.



MANQUE D’EAU OU DE LIQUIDE DESINFECTANT
PENDANT LE CYCLE D’'HYGIENISATION

Le circuit électronique contréle le niveau de I'eau dans la baignoire
et le niveau de liquide désinfectant dans le réservoir. Si les conditions
requises ne sont pas respectées, le cycle ne démarre pas ou s’arréte
et des messages demandant a l'utilisateur de résoudre I'anomalie
sont signalés a l'utilisateur.

M Niveau d'eau insuffisant : si aprés avoir appuyé sur le bouton
(D), lapompe ne démarre pas et un bip long retentit, cela signifie
qu'il faut ajouter de I'eau et rappuyer sur le bouton (D) pendant
4 secondes environ.

M Réservoir du liquide J-MX 07 vide : si aprés avoir appuyé sur
le bouton (D), la pompe ne démarre pas et la led (E) commence
a clignoter, vous disposez d’'une minute pour verser le liquide
désinfectant dans le réservoir. Apres le remplissage, la pompe
démarre et le cycle achéve le programme. Au cas contraire le
cycle revient a zéro.

M Le réservoir se vide et le liquide désinfectant se termine
durant son écoulement dans le circuit hydraulique (premiére
partie du cycle) : la pompe s'arréte et la led (C) s'arréte, tandis
que la led (E) commence a clignoter.

Si le réservoir de liquide désinfectant est rempli dans les 5
minutes suivantes, le cycle redémarre et continue jusqu'a la fin
des 10 minutes prévues. En cas contraire, le cycle est
définitivement interrompu mais la led (E) continue de clignoter
pendant environ 60 minutes pour signaler que le cycle
d’hygiénisation a été interrompu et que le réservoir est vide.

B Pendant le cycle, I'eau descend en dessous du niveau
minimum requis (ex. évacuation ouverte) : la pompe ne
redémarre pas pour le « ringage » final (derniére minute du cycle),
ou s‘arréte a cette étape. Lanomalie est signalée par un bip
intermittent. Si dans les 5 minutes aprés I'alarme, le niveau d'eau
est complété, le cycle repart tout seul, en cas contraire il est
annulé sans aucune signalisation car I'hygiénisation du circuit
hydraulique peut étre considérée comme terminée.
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Modéles avec hygiénisation et spot

A) pommeaux de réglage mélange air-eau

B) bouton ON/OFF démarrage hydromassage

C) led de contréle hydromassage

D) bouton ON/OFF cycle hygiénisation

E) led de contréle/alarme cycle d’hygiénisation

F) bouchon (ou couvercle) réservoir liquide désinfectant
G) bouton ON/OFF spot.

B Pour allumer le spot, appuyez sur le bouton (G) ; appuyer de
nouveau pour I'éteindre.

B Pour activer I'hydromassage et le cycle d’hygiénisation,
consultez les paragraphes correspondants du mode d’emploi.

NOTE

M Les modéles dotés d’'un spot halogéne ont un dispositif qui
empéche leur allumage si le niveau d'eau est insuffisant pour éviter
d'endommager le spot car celui-ci risque de surchauffer s'il n'est pas
immergé dans l'eau.



Modeéles avec deux pompes
et éventuel systeme de maintien
de la température de I'eau (option)

i i
: 9
- o B
B1 B|2

B) bouton ON/OFF démarrage hydromassage (Pompe 1)

B1) bouton ON/OFF démarrage hydromassage (Pompe 2)
Active automatiquement le systéme de maintien de la température
de l'eau.

B2) bouton ON/OFF démarrage hydromassage (Pompe 2)
Présent sur les modéles sans systeme de maintien de la température
de l'eau.

ACTIVATION DE LHYDROMASSAGE

B Pour activer I'hydromassage, appuyez sur le bouton (B) ou
(B1/B2) : la led correspondante s’allume.

B Sur les modéles qui en sont équipés, le bouton (B1) active
également le systeme de maintien de la température de I'eau (il
s‘agit d’'un réchauffeur électrique d’une puissance limitée qui
s‘allume en méme temps que la pompe et compense le
refroidissement de l'eau due a l'évaporation). Le réchauffeur est
doté d’'un thermostat de sécurité qui intervient quand la
température de 'eau atteint la limite de 40°C.

B |l est possible d'interrompre I'hydromassage avant la fin du
cycle en appuyant sur le bouton (B) ou (B1/B2) (la led
correspondante s'éteint).

NB : sur les modeéles qui en sont équipés, si vous actionnez de
nouveau le bouton (B1), le systéme de maintien de la température
de l'eau séteint automatiquement.

NOTE

W Un dispositif électronique spécial empéche le démarrage de la
pompe si le niveau de l'eau est trop bas et un bip long retentit. Dans
ce cas, il est nécessaire d’ajouter la quantité d'eau nécessaire et de
rappuyer sur le bouton (B) ou (B1/B2).
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En cas de probléeme...

ZONE BAIGNOIRE
B L'hydromassage ne démarre pas

Vérifiez que linterrupteur général installé sur la ligne
d’alimentation de la baignoire est allumé.

Si des signaux acoustiques retentissent pendant que vous
tentez de démarrer I'hydromassage, cela signifie que le
niveau d'eau dans la baignoire est insuffisant : consultez le
chapitre correspondant

B L'hydromassage s’arréte tout seul
Vérifiez que I'alimentation électrique n'a pas été coupée.
La durée de I'hydromassage a été réglée en usine a 20
minutes environ. Passé ce laps de temps, I'hydromassage
s'arréte tout seul. Rappuyez sur le bouton de démarrage.
Si des signaux acoustiques retentissent, cela signifie que le
niveau de l'eau dans la baignoire est insuffisant (consultez les
paragraphes correspondants).

B Des bulles d’air sortent des grands jets d’hydromassage.
Vérifiez que les buses sont ouvertes.
Agissez sur les robinets de réglage de I'air.

B Lintensité de I'hydromassage a baissé
Tournez les buses.
Nettoyez la bouche d’aspiration en suivant les instructions du
paragraphe « Entretien ».
Si le probléeme persiste, nettoyez les jets d’hydromassage en
suivant les instructions du paragraphe « Entretien ».

B Le débit de la douchette est insuffisant
Dévissez la douchette du tuyau flexible et vérifiez que le filtre
est propre et sans calcaire.

B Le cycle d’hygiénisation ne démarre pas

Appuyez sur le bouton de commande correspondant
pendant quelques secondes pour que la commande soit prise
en compte.

Si des signaux acoustiques retentissent, cela signifie que le
niveau de l'eau dans la baignoire est insuffisant (consultez les
paragraphes correspondants).

Silaled du bouton correspondant clignote, ajouter du liquide
désinfectant (consultez les paragraphes correspondants).



B Le cycle d’hygiénisation s’arréte avant la fin

Sila led du bouton correspondant clignote, vous disposez de
5 minutes pour ajouter du liquide désinfectant : le cycle
redémarre jusqu’au bout des 10 minutes prévues. En cas
contraire, le cycle s'interrompt définitivement (la led continue
a clignoter pendant environ 60 minutes).

Si des signaux acoustiques retentissent, cela signifie que le
niveau de l'eau dans la baignoire est insuffisant (consultez les
paragraphes correspondants).

ZONE DOUCHE
B Leaune sort pas quelle que soit la fonction (douche, etc.)

Vérifiez que le mitigeur est ouvert ; sur les modeles dotés d’'un
mitigeur thermostatique, vérifiez que le robinet d'arrét est
ouvert et que les filtres ne sont pas bouchés (cf. « Manuel
d’installation - Démontage et nettoyage de la vanne
thermostatique »).

B Débit insuffisant
Vérifiez que le réseau d'alimentation hydraulique respecte les
valeurs de pression indiquées sur la fiche de pré-installation.
Sur les modeles a mitigeur thermostatique, vérifiez que les
filtres ne sont pas bouchés (cf. « Manuel d'installation -
Démontage et nettoyage de la vanne thermostatique »).

B Débit insuffisant de la douche verticale
Nettoyez le filtre situé entre la douche est le tuyau flexible.
Nettoyez les buses (cf. paragraphe « Entretien »).
Sur les modeles a mitigeur thermostatique, vérifiez que les
filtres ne sont pas bouchés (cf. « Manuel d'installation -
démontage et nettoyage de la vanne thermostatique »).

B Difficulté de réglage de la température (mélange) de I'eau

Vérifiez que les valeurs de pression entre eau chaude et froide
sont équilibrées.
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Entretien

ZONE BAIGNOIRE

Bouches d’aspiration

l//[

=
Y5>

B (¢ 27) Dévissez la vis et le couvercle (attention a ne pas
décrocher le ressort du clapet interne).

Bl Nettoyez l'intérieur de la bouche avec un jet d'eau vigoureux
et éventuellement du savon liquide ; nettoyez correctement le
joint du clapet et la vanne située au fond.

B Remontez ensuite le couvercle en vous assurant que le joint
torique est bien en place dans son logement.

Jets d’hydromassage

B (g2’28) Retirez le couvre-bride (1), en faisant levier sous le bord
a l'aide d’un tournevis a lame large.

B En agissant sur les ailettes ou a I'aide d’une clé conique (2),
démontez la bague (3) et la buse (4).

M Eliminez les éventuels résidus et lavez les composants avec de
I'eau et du savon liquide ; la buse peut également étre démontée
en veillant a ne pas perdre le ressort interne.




B Répétez les étapes précédentes en suivant l'ordre inverse et
en vous assurant de serrer correctement la bague (3)

Jets rotatifs

B (¢2729) Tournez la bague dans le sens antihoraire et extrayez
la buse du corps du jet.

B Eliminez les éventuels résidus et lavez les différents
composants avec de I'eau et du savon liquide.

H Répétez les étapes précédentes en suivant l'ordre inverse.

ZONE DOUCHE

M Lentretien et le nettoyage de la colonne technique est simple et
rapide : il suffit d'utiliser un produit d’entretien ordinaire non abrasif.
N’utilisez pas de lingettes abrasives, de détergents en
poudre, de I'acétone ou autres solvants.

B Pour le nettoyage des vitres, utilisez des produits spécifiques
disponibles dans le commerce.

B Pour éliminer les dépots de calcaire sur les buses, procédez
comme suit:

- tournez completement la bague en sens antihoraire en la
forcant jusqu'en fin de course et extrayez-la.

- nettoyez la bague, laissez-la tremper dans du liquide
anticalcaire (n'utilisez pas d'objets métalliques) ; lors du
remontage, la bague doit s'accrocher aux tétons de la buse.

W Pour éviter la formation de traces de calcaire sur la robinetterie,
il suffit d'essuyer les composants aprés utilisation. Pour éliminer
les éventuelles traces de calcaire, utilisez un chiffon imbibé d'eau
savonneuse, rincez avec de l'eau propre et essuyez.

N’utilisez pas de lingettes abrasives, de détergents en
poudre ou autres solvants.

Modeéles a mitigeur thermostatique

Démontage et nettoyage de la vanne thermostatique.

La vanne thermostatique est dotée de filtres a maille qui
retiennent les éventuelles impuretés présentes dans l'eau.

Avec le temps, ces filtres peuvent se colmater et compromettre
les prestations du mitigeur ; pour nettoyer la vanne, consultez le
« Manuel d'installation » correspondant.
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Baignoire et robinetterie

Bl Pour le nettoyage de la baignoire, utilisez uniquement des
détergents liquides neutres et non abrasifs.

N'utilisez pas de détergents en poudre, de lingettes
abrasives, d’acétone et autres solvants.

B Pour éviter la formation de traces de calcaire sur la robinetterie,
il suffit d'essuyer les différents composants apres utilisation.
Pour éliminer les éventuelles traces, utilisez un chiffon imbibé
d’'eau savonneuse, rincez et essuyez. Si vous utilisez un produit
spécial pour surfaces chromées (ou peintes) en vente dans le
commerce, veillez a ce qu'il n‘entre pas en contact avec la
surface de la baignoire.

Bl Les éventuelles interventions d'entretien extraordinaire,
comme celles relatives aux organes électromécaniques situés
sous le bord de la baignoire, ou celles concernant des rayures et
des taches sur les parties en acrylique sont réservées au
personnel spécialisé. Dans ce cas, contactez un centre
d’assistance agréé Jacuzzi.

En cas d’intervention d’entretien ou de réparation
comportant le remplacement de piéces, utilisez uniquement
des pieces de rechange originales Jacuzzi, sous peine de
déchéance de la responsabilité du constructeur en cas de
dommages dérivant de I'intervention réalisée.

Pour toutes les opérations et les interventions non abordées
dans le présent manuel, Jacuzzi Europe S.p.A. recommande
de s’adresser au centre d’assistance Jacuzzi® le plus proche.

Appui-téte

M Pour le nettoyage de I'appui-téte, utilisez un chiffon propre ou
une brosse souple imbibée de savon détergent.

Entretien des parties en bois

B Pour l'entretien ordinaire, procédez a un nettoyage régulier
avec un chiffon imbibé d'eau savonneuse. N'utilisez pas de
produits abrasifs ou solvants.

Pour un entretien extraordinaire, contactez un personnel
spécialisé.

Entretien du marbre, du granit ou de la pierre

B Le cadre de la baignoire est livré avec un produit protecteur
polyvalent qui doit étre appliqué directement sur le cadre aprés son
installation. En effet, le marbre, la pierre et le granit (ce dernier dans
une moindre mesure), sont des matériaux particuliérement sensibles
aux acides (notamment I'acide citrique) et a de nombreux produits
habituellement présents dans la salle de bain (cosmétiques, huiles
essentielles, etc.).

Suite aux opérations d'entretien ordinaire du cadre (avec de l'eau
tiéde et du savon neutre, en évitant les détergents liquides), la couche
de protection s'use progressivement au fil du temps et doit étre
appliquée réguliérement.

Pour connaitre le produit le plus indiqué au type de surface a traiter
et les modalités et la fréquence de l'application, contactez un
marbrier ou un professionnel spécialisé.



Avertissements

B L'appareil ne doit étre utilisé sans surveillance par des
personnes souffrant de capacités motrices, sensitives ou
cognitives réduites (y compris les enfants) ou ne possédant pas
les connaissances nécessaires a son utilisation.

En cas d'utilisation de I'appareil par les enfants, assurez-vous
que ceux-ci sont sous la surveillance d'une personne
responsable de leur sécurité.

M Les baignoires d’hydromassage Jacuzzi® ont été concues pour
un usage domestique ou assimilé et doivent étre installées et
utilisées exclusivement en intérieur.

B L'utilisation ou l'accés a des appareils électriques (radio,
seche-cheveux) dans la baignoire est dangereux.

B En cas d'utilisation de la baignoire par une personne seule,
les séjours prolongés dans I'eau chaude peuvent entrainer des
nausées, des vertiges et des évanouissements.

Si vous souhaitez utiliser I'hydromassage pendant des longues
périodes, assurez-vous que la température de l'eau est
inférieure a la température corporelle.

M Il est déconseillé d'utiliser la baignoire aprés la consommation
de médicaments ou de substances pouvant entrainer une
somnolence ou altérer la tension artérielle.

H Les personnes ayant des problémes de vaisseaux capillaires
fragiles doivent limiter leur séjour dans I’hydromassage, ou
limiter la puissance des jets en fermant partiellement les buses
(cf. paragraphe « Mode d’emploi »).

B Pendant I’lhydromassage, les cheveux doivent rester a une
distance minimum de 40 cm de la bouche d’aspiration (assurez-
vous que celle-ci est toujours é&re munie de son couvercle).
Assurez-vous en outre que les buses des jets d’hydromassage
ne sont pas orientés vers la bouche d’aspiration.

B |l est conseillé de remplir la baignoire avec de I'eau mitigée, a
une température maximum de 60°C (c'est-a-dire sans remplir
d'abord avec de I'eau chaude puis de I'eau froide) pour ne pas
endommager les tuyaux et limiter les dépodts de calcaire.

H N'utilisez pas d’eau a une température supérieure a 40 °C.

B Rappelez-vous de TOUJOURS éteindre I'hydromassage avant
de vider la baignoire ; aprés |'utilisation, coupez l'interrupteur
monté sur la ligne d’alimentation de la baignoire (cf. manuel
d’installation, paragraphe « Sécurité électrique »).
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Willkommen

illkommen in der Welt Jacuzzi® der Welt des wirklichen
WWohlgef[Jh/s durch Wasser; ,wirklich” weil ein einfacher
Wasserstrahl gemischt mit Luft nicht ausreicht, um
Wohlgefiihl und sichere Wirkungen zu erzielen: Man benétigt viele
Jahre Erfahrung in dem Bereich und Jacuzzi ist in einer absolut
privilegierten Position als Erfinder der Hydromassage in der Wanne.
Aber in Wirklichkeit sind es die Millionen Personen, die Tag fiir Tag
auf der ganzen Welt den ,totalen Genuss” Jacuzzi® genielsen und
die glaubwiirdigsten Zeugen dafir sind, dass das Versprechen von
Wohlgefiihl echt und die Ergebnisse wirklich ausgezeichnet sind,
und nun gehort dieser ,totale Genuss” ganz lhnen.

Sie besitzen ein Produkt Jacuzzi®, technologisches Erbe des
tausendjdhrigen alten Brauchs des Badens in den gesunden
thermalischen Wassern; der Beweggrund hat sich nicht verdndert:
besser zu leben.

Wir sind sicher, dass Sie diese Ansichten ganz mit uns teilen, eine
Wanne von Jacuzzi® ist vor allem erst Kultur und dann eine
angesehene Ergéinzung eines Badezimmers. Die Kultur des Wellness
ist nicht mehr ein Extra, sondern eine notwendige Bereicherung der
Werte, auf die wir heute nicht mehr verzichten kénnen.

Mit IThrem Kauf kénnen Sie sich vielen speziellen Momenten mit
grof8en, sofortigen Vorteilen fiir den Kérper und den Geist widmen,
denn die Hydromassage von Jacuzzi® ist Wassertherapie in ihrer
schénsten und bequemsten Art.

Schén denn auch das Auge méchte seinen Teil: Das Design lhrer
Wanne ist eine moderne Skulptur, die die intelligentesten L6sungen
in sich birgt, um lhnen héchsten Komfort zu bieten und die
grof3ziigige Kraft der Wasserstrahlen zu optimieren.

Um jedes Mal, wenn Sie es wiinschen die beste Hydromassage der
Welt zu genielSen reicht es aus, dass Sie die einfachen und kurzen
Ratschldge in diesem Handbuch befolgen.

Uns bleibt nur noch lhnen gréfStes Vergniigen und ein
wunderbares Wohlbefinden zu wiinschen.

Und dieses Mal ist das Vergntigen ganz unsererseits!
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Die Jacuzzi®-Wannen

Ihre Jacuzzi® ist vor allem eine Badewanne. Als solche muss sie
schon, widerstandsfahig und robust sein; deshalb sind fir ihre
Herstellung qualitativ hochwertige Materialien ausgesucht und
Kunstgriffe angewendet worden, die sie, wenn sie gebiihrend
behandelt wird, praktisch ewig halten lassen.

Jetzt sprechen wir Uber Hygiene: Leert man die Wanne, wird das
gesamte Wasser, das sich im Wasserkreislauf befindet, ausgeleert,
so kdnnen sich keine unhygienischen Stauungen in seinem
Inneren bilden.

Fur eine vollstandige Hygiene-Garantie hat Jacuzzi einige
Wannen mit einem wirksamen Desinfektionssystem
ausgestattet; ein System, das auf Anfrage schon auf allen
Modellen der Kollektion eingebaut geliefert werden kann.

Bei Wannen, die kein automatisches System haben kann man
manuell den Wasserkreislauf mit den gleichen Ergebnissen
desinfizieren, man folgt den einfachen Anleitungen des
entsprechenden Kapitels.

Wenn Sie sie als traditionelle Wanne benutzen mochten wir Sie
daran erinnern, dass alle kleinen Offnungen der Wanne wéhrend
dem Baden dicht verschlossen bleiben, so kdnnen weder Seife
noch Schmutz in den Wasserkreislauf gelangen.

Die Whirlpoolwannen Jacuzzi® der Linie Designer Collection sind
auflerdem mit einen Schutzsystem gegen,Laufen ohne Wasser”
ausgestattet: Eine Vorrichtung, die die Anlage nur funktionieren
lasst, wenn ausreichend Wasser vorhanden ist.

Das goldene Herz der Hydromassage

Alle Wannen Jacuzzi® sind eigens dafiir hergestellt, eine echte
und wirksame Hydromassage zu bieten, um dies zu
verwirklichen, muss eine Mischung aus Wasser (in geeigneter
Menge, Temperatur und Druck) und Luft in Form von
Mikroblasen erzeugt werden. Die hydrodynamische Form des
Wanneninneren sowie die Lage und Ausrichtung der speziellen
Offnungen optimieren diese Aktion.

Das Herz des Systems der Hydromassage liegt in ihrer
patentierten Offnung: Tatséchlich erfolgt die Mischung Luft-
Wasser in der Offnung und die Offnungen von Jacuzzi® sind so
kreiert, um auf perfekte Weise eine zuvor festgelegte Menge von
Luft und Wasser zu mischen.

Deshalb bedeutet der Name Jacuzzi® auf der ganzen Welt
Hydromassage.



Armaturen wo vorgesehen)

WANNEN MIT GETRENNTEN WARMWASSER- UND
KALTWASSERHAHNEN

M Einlauf6ffnung

(g2 2) Sie ist mit einem Hebel versehen, um das Wasser an die
Handdusche umzuleiten; schlieBt man die Hahne, kehrt der
Hebel automatisch in die Position “Einlauf in die Wanne” zurick.

A
il

B (¢Z 1) Die Armatur am Wannenrand besteht aus:

B Warmwasserhahn (1)
M Kaltwasserhahn (2)
M Einlauf6ffnung (3)

B Handdusche (4)

M Abflusssteuerung (5)

B Warm- und Kaltwasserhahne
Offnet man die Hahne (1-2), wird automatisch das Fiillen der
Wanne durch die Einlaufoffnung aktiviert (3).

ANM: Die Einlauféffnung kann sich wie angezeigt in die zwei
Richtungen drehen.

B Handdusche

(¢273) Um die Handdusche von ihrem Halter zu nehmen,
driicken Sie die Nutmutter nach unten (1) und drehen Sie sie um
etwa 45° Grad (2).

Wenn Sie die Handdusche nicht mehr gebrauchen, driicken Sie
die Nutmutter und drehen Sie sie um etwa 45° bis sie nach oben
schnappt (Verschluss der Dichtung auf dem Schlauch).

B Abflusssteuerung
(&2 1) Der Abfluss der Wanne 6ffnet oder schlie3t sich durch
dessen Drehung.



WANNEN MIT EINHEBELMISCHER UND AUSZIEH-
BARER HANDDUSCHE

B (gZ’5) Verschiedene Jacuzzi®-Wannenmodelle montieren einen
Einhebelmischer, der eigens dafiir entworfen wurde und mit einem
automatischen Umleiter per Knopfdruck (1)versehen ist sowie mit
einer Handdusche (2), mit unter der Wanne versenkbarem Schlauch.

ANM: In einigen Modellen ist die Steuerung (5a) unter dem
Wannenrand positioniert..

FULLEN DER WANNE

B (¢Z72) Bevor Sie die Wanne filllen tberprifen Sie, dass der auf
der Ruickseite der Einlaufoffnung befindliche Hebel nach unten
zeigt.

B Wirken Sie dann auf die Drehknopfe und kontrollieren Sie die
Wassertemperatur.

ANMERKUNGEN

W Es st ratsam, die Wanne mit schon gemischtem Wasser zu fiillen
(das heilSt nicht erst heies und dann kaltes Wasser) ohne die
Hoéchsttemperatur von 60° zu (ibersteigen, um nicht Gefahr zu
laufen, die Leitungen zu beschddigen und um die Bildung von Kalk
zu reduzieren.

B (¢Z/4) Wenn man eingetaucht ist, muss der Wasserstand die
oberen Offnungen vollstéindig abdecken.
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B Zum Fillen der Wanne heben Sie den Hebel des
Einhebelmischers (3); um die gewiinschte Temperatur
einzustellen, den Hebel des Mischers drehen.

B (¢Z76) Ebenfalls am Wannenrand, aber getrennt von der
Armatur, befindet sich der Wassereinlauf zum Fillen der Wanne,

versehen mit einem exklusiven “segelformigen” Strahl.

B (g2’ 7) Fur die Nutzung der Handdusche, nachdem man wie
oben beschrieben vorgegangen ist, driicken Sie den Knopf des
automatischen Umleiters (1):



Der ,segelformige” Strahl unterbricht sich und die Versorgung
Uber die Handdusche beginnt.

Der Strahl ist auf drei verschiedene Formen einstellbar, drehen
Sie die duBere Nutmutter der Handdusche (2).

ANM: Beim Schlie3en des Mischers ,schnappt” der Umleiter ,ein”
und stellt sich automatisch auf die Position ,Einlauf in der Wanne”

ENTLEEREN DER WANNE

B ¢/ 10) Das Drehen des Drehknopfs der Armaturengruppe (A-

B (¢Z78) Um die Handdusche von ihrem Halter zu nehmen,
driicken Sie die Nutmutter nach unten (1) und drehen Sie sie um
etwa 45° Grad (2).

Wenn Sie die Handdusche nicht mehr gebrauchen, driicken Sie
die Nutmutter und drehen Sie sie um etwa 45° bis sie nach oben
schnappt (Verschluss der Dichtung auf dem Schlauch).

A1) oder des Drehknopfs der Abflusssaule (C) aktiviert das
Offnen oder SchlieBen des Deckels der Abfluss-Knopfzelle.

ANMERKUNG

W Die Drénung des Wasserkreislaufs der Wanne (welche komplett
geschlossen ist) erfolgt eher langsam, durch die eingebauten Ventile
der Absaugdilise und der Hydromassagenéffnungen.

CJ

WANNEN MIT UBERLAUFVORRICHTUNG

B (¢Z79) Das Fillen der Wanne kann auch tiber die Abflusssaule
mit Uberlaufvorrichtung erfolgen.

M Hebt man den Hebel des Mischers (A), aktiviert sich der Einlauf
in die Wanne zum Uberlauf.

M Wirkt man auf den Umleiter (B) ein, unterbricht sich der Einlauf
in die Wanne und der Einlauf tiber die Handdusche wird aktiviert.

(2

10
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Wannen mit Duschsaule/Duschwand

B (¢ 11) Die verfligbaren Funktionen sind:

M (A) Einlauf in die Wanne, liegt am Sockel der ausgestatteten
Sdule und ist zum Fiillen der Wanne gedacht.

M (B) Die Brause (wo vorgesehen), kann verschiedene Formen und
Mengen des Wasserstrahls abgeben; um sie auszuwdhlen ist es
ausreichend, den Wdhler auf das entsprechende Symbol zu drehen.

M (C) Die Handdusche kann ebenfalls verschiedene Formen und
Mengen des Wasserstrahls abgeben; um sie auszuwdhlen ist es
ausreichend, den Wéhler auf das entsprechende Symbol zu drehen.
M (D) Einhebelmischer oder thermostatischer Mischer.

M (E1) Vertikale Hydromassage (4 Strahlen im oberen Bereich
der Séule/Wand).

M (E2) Vertikale Hydromassage (4 Strahlen im unteren Bereich
der Séule/Wand).
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Die Strahlenform der vertikalen Hydromassage kann durch
Einwirken auf die Nutmutter verdndert werden: Im Uhrzeigersinn
erhdlt man einen fédcherférmigen Strahl, gegen den Uhrzeigersinn
einen konzentrierten Strahl; auSerdem kénnen die Strahlen um
etwa 7°in die vier Richtungen geneigt werden (¢’ 12).

P

ACHTUNG: Nach der Nutzung der Funktionen “Handdusche”
oder “vertikale Hydromassage” empfehlen wir lhnen den
Umleiter wieder auf die Position (A) zu stellen, der dem Einlauf
in die Wanne entspricht (¢213-14).

A

MODELLE MIT EINHEBELMISCHER




Bevor Sie irgendeine Funktion benutzen, empfehlen wir
Ihnen die Wassertemperatur auf den gewiinschten Wert
einzustellen, dabei den Strahl aus dem Einlauf in der Wanne
benutzen:

A

M Die Nutmutter (3) des Umleiters auf die Position “Einlauf in die
Wanne” (A) stellen.

BMZiehen Sie den Hebel des Mischers (1), um das Wasser zu
offnen und drehen Sie ihn, um die Temperatur einzustellen.

& Die maximale Temperatur des gemischten Wassers darf die 60° C
nicht (iberschreiten.

B Wenn das Wasser in der gewiinschten Temperatur ist, die
Nutmutter (3) entsprechend der gewiinschten Funktion drehen.

ANMERKUNG

B Wenn man méchte, kann man beide Funktionen gleichzeitig
benutzen: Es ist ausreichend die Nutmutter des Umleiters in die Mitte
zwischen den beiden Funktionen zu stellen. Wenn man zum Beispiel
alle Strahlen gleichzeitig benutzen mdchte, muss man die
Nutmutter zwischen die Symbole (E1) und (E2) bringen; natiirlich
wird es einen Wasserdruckabfall geben und daraus folgend eine
Verringerung der Leistung der einzelnen Strahlen.

A Nach jeder Nutzung daran denken, den Mischer zu schlief3en.

MODELLE MIT THERMOSTATISCHEM MISCHER

\
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B (¢Z714) In diesen Modellen ist die Einstellung der
Wassertemperatur vereinfacht, da die Werte in Celsius (°C)
angegeben und direkt auf der Nutmutter des thermostatischen
Mischers angezeigt sind.

Bevor Sie irgendeine Funktion benutzen, empfehlen wir lhnen die
Wassertemperatur auf den gewtinschten Wert einzustellen, dabei
den Strahl der Handdusche oder aus dem Einlauf in die Wanne
benutzen, vorgehen wie immer:

M Den Drehknopf (1) so drehen, dass die Bezugskerbe mit dem
vorab gewahltem Wert ibereinstimmt. Der Drehknopf ist mit
einer Sicherheitssperre versehen, die die Temperatur bei 38°C
blockiert; um hohere Temperaturen auszuwahlen, driicken Sie
den Knopf (1a), um den Drehknopf zu entriegeln.

& Die maximale Temperatur des gemischten Wassers darf die 60° C
nicht liberschreiten.

B Wenn Sie die Wassertemperatur probieren mochten, drehen
Sie die Nutmutter (3) des Umleiters auf die Position “Einlauf in die
Wanne” (A) und drehen Sie den Sperrhahn (2), um Wasser laufen
zu lassen.

B Wenn man das Wasser in der gewilinschten Temperatur hat, die
Nutmutter (3) des Umleiters auf die Position bringen, die der
gewiinschten Funktion entspricht.

ANMERKUNG
B Wenn man méchte, kann man beide Funktionen gleichzeitig
benutzen: Es ist ausreichend die Nutmutter des Umleiters in die Mitte
zwischen den beiden Funktionen zu stellen. Wenn man zum Beispiel
alle Strahlen gleichzeitig benutzen mdchte, muss man die
Nutmutter zwischen die Symbole (E1) und (E2) bringen; natiirlich
wird es einen Wasserdruckabfall geben und daraus folgend eine
Verringerung der Leistung der einzelnen Strahlen.
& Nach jeder Nutzung daran denken, den Sperrhahn (2) zu
schliefSen. Falls Temperaturen liber 38 °C ausgewdhlt worden
waren empfiehlt man, den Drehknopf des thermostatischen
Mischers vor der Sicherheitssperre wieder zu positionieren.



Die Hydromassage Jacuzzi®

lle Wannen Jacuzzi®sind eigens dafiir hergestellt, eine wirksame
Hydromassage zu bieten, erstellt mit einer Mischung aus Wasser
in richtiger Menge, Temperatur, Druck und gemischt zur Luft in Form
von Mikroblasen.
Die hydrodynamische Form des Wanneninneren sowie die Lage und
Ausrichtung der Offnungen optimieren diese Aktion.

Dieses Kapitel stellt die Einleitung zur Jacuzzi-Welt des Wohlgefiihls
mit Wasser dar, eine Reihe von einfachen Anleitungen und
Ratschldgen, die es lhnen erlauben werden, alles Notwendige
vorzubereiten, damit nur ein leichter Druck auf den Startknopf
ausreicht, um Sie in die echte und einzigartige Hydromassage
Jacuzzi eintauchen zu lassen.

ALLGEMEINE GEBRAUCHSANLEITUNGEN

Die Hydromassage Jacuzzi® kann nur aktiviert werden, wenn die
Wanne ausreichend mit Wasser gefillt ist, sodass wenn man
eintaucht, das Wasser etwa um 7 cm den oberen Rand der
obersten Offnungen tiberschreitet (¢ 15).

Fir das Fullen beziehen Sie sich bitte auf das Kapitel ,Armaturen’,
wenn lhre Wanne damit ausgestattet ist.

B Die Hydromassage kann mehr oder weniger energisch sein,
man verandert die Luft-Wasser-Mischung oder die Intensitat der

Strahlen oder ihre Richtung.

Im ersten Fall (¢216) konnen Sie die Luft-Wasser-Mischung
bereichern (oder vermindern), die aus den Diisen kommt indem
Sie die entsprechenden Knopfe, die die Lufteinsteller steuern,
gegen den Uhrzeigersinn oder im Uhrzeigersinn drehen.

« Im zweiten Fall (¢2/17) erfolgt die Regelung durch das Drehen
der Dise: Gegen den Uhrzeigersinn, um zu erhéhen (+), mit
dem Uhrzeigersinn, um zu verringern (-); der “Lauf” der Diise ist
sehr kurz, daher entsprechen kleine Drehungen bedeutende
Veranderungen der Intensitat des Flusses.

Die Offnungen der drehenden Strahlen sind nicht verstellbar.

59



M Stellen Sie sicher, dass die Wassermassagenoffnungen auf die
Punkte des Korpers gerichtet sind, die Sie zu massieren
wiinschen (¢’ 18); man erhdlt die Richtung durch einfaches
Bewegen der Dise. Die eventuell drehenden Strahlen kénnen nicht
ausgerichtet werden.

ANMERKUNGEN

M Einige Modelle haben am Wannenrand einen Umleiter: Diese
Vorrichtung erlaubt eine zusdtzliche Einstellung, erhoht den
Wasserfluss der Strahlen auf dem Riicken oder umgekehrt, den
bezogen auf die gro3e Offnung weiter unten (¢ 19-20).

B Eine ,durchschnittliche” Hydromassage dauert etwa 15-20
Minuten; schon nach 5-10 Minuten hat man ein allgemeines
Wohlbefinden und einen verbesserten Blutkreislauf.

Bl Die Dauer der Hydromassage sowie die Wassertemperatur sind
auf jeden Fall subjektive Faktoren, die von der Behandlungsart,
dem korperlichen Zustand oder den eigenen Gewohnheiten
abhangen; hier ein paar Empfehlungen:

Wassertemperatur Dauer
°C Min’
34°-36° 20’
36°-38° 15’
38°-40° 10’

H Sie kdnnen Essenzen und Parfiims benutzen, wenn sie keinen
Schaum bilden; Seife und Schaumbad konnen Sie bei
abgeschalteter Hydromassage benutzen.

B Denken Sie immer daran, die Hydromassage abzuschalten
bevor Sie die Wanne entleeren.



Anleitungen fiir den Gebrauch
der,klassischen” Hydromassage

ALLGEMEINE EIGENSCHAFTEN

Die Hydromassage wird mittels im Bedienfeld eingebauter Knépfe
(&2’ 21) aktiviert, auf der sich auch die Drehknépfe zur Einstellung
der Luft-Wasser-Mischung der Strahlen befinden. In der Néhe des
elektronischen Knopfes ist auch ein Signalled, das angeht wenn die
Elektropumpe gespeist wird.

°°oooo
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A) Knopfe zur Einstellung der Luft-Wasser-Mischung.
B) ON/OFF-Schalter des Hydromassagenzyklus.
C) Kontrollled Hydromassagenzyklus.

ANMERKUNG
M Alle am Wannenrand installierten Druckkndpfe sind mit sehr
niedriger Spannung gespeist fiir eine totale Sicherheit der Nutzung.

AKTIVIERUNG HYDROMASSAGENZYKLUS

B Geben Sie Spannung mit dem Schalter, der auf der
Versorgungsleitung der Wanne eingebaut ist.

B Es ist ausreichend in das Wasser einzutauchen und den
Startknopf (B) zu driicken, um eine Hydromassage Jacuzzi® zu
geniellen.

Der Wasserstand muss die obersten Offnungen vollstindig
bedecken, wenn man eingetaucht ist (¢2/22).

ANMERKUNG

B Die Wassermassageéffnungen und Absaugdlise der Wanne
bleiben geschlossen, wenn die Hydromassage abgeschaltet ist;
driickt man den Knopf (B) startet sofort die Pumpe und gleichzeitig
Offnet sich die Absaugdiise, wihrend die Wassermassagend(isen
sich nach einigen Sekunden éffnen.
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Die Wanne ist mit einem elektronischen Flihler ausgestattet, der
verhindert, dass die Pumpe startet wenn der Wasserstand unterhalb des
vorgesehenen ist; daher startet die Pumpe bei Drticken des Knopfes (B)
nicht und Sie werden einen verldngerten “Piepton” héren, es wird
notwendig sein Wasser hinzuzufiigen und den Knopferneut zu drticken.

Die Pumpe wird auch stehen bleiben, wenn das Wasser plétzlich
absinkt, zum Beispiel durch das Aussteigen einer Person aus der
Wanne; auf jeden Fall kann die Hydromassage durch den Startknopf
wieder gestartet werden, wenn die UnregelmdbBigkeit behoben
wurde (Fehlen von Strom, Absinken des Wasserstandes usw.).

B Die Dauer der Hydromassage ist auf etwa 20 Minuten
programmiert; nach dieser Zeit endet der Zyklus automatisch.
Wenn Sie moéchten, kdnnen Sie ihn vorher durch erneutes
Driicken des Startknopfes (B) anhalten.

B Um die Luft-Wasser-Mischung oder die Intensitat der Strahlen
zu verandern, schauen Sie bitte in den Allgemeinen
Gebrauchsanleitungen nach.

DESINFEKTION DES WASSERKREISLAUFS

Wenn Sie regelmdBig den Wasserkreislauf der Wanne desinfizieren
(empfohlene Héufigkeit: etwa einmal pro Monat), empfehlen wir die
Desinfektionsfliissigkeit J-MX 07, erhdltlich beim den
Kundenservicezentren oder den Vertragshéndlern Jacuzzi®.

Vorausgesetzt es wurden keine Seife, kein Badedl und keine
kosmetischen Produkte verwendet, kann man fiir die Sterilisierung
das Wasser der Hydromassage oder "frisches" Wasser benutzen (d.h.
die Wanne muss entleert und erneut mit Wasser gefiillt werden). In
beiden Féllen muss das Wasser, ohne dass sich jemand darin
befindet, die obersten Massagediisen vollkommen bedecken.

B Fir einen Sterilisierungsablauf genligt es, 50-150 ml des
Desinfektionsmittels J-MX 07 (je nach Wassermenge in der
Wanne) in das Wasser zu gief3en und die Hydromassage fiir eine
Minute einzuschalten. Das Desinfektionsmittel fiir weitere 15
Minuten wirken lassen, danach kann die Wanne geleert werden.

ANMERKUNGEN

W Wirken Sie auf die Einstellknopfe auf dem Bedienfeld (A), um die
Luft zu schlieBen: So verhindert man die Erzeugung von Schaum
wdéhrend des Betriebes der Pumpe. Kontrollieren Sie auch, dass alle
Wassermassagendiisen geéffnet sind.



Modelle mit
Desinfektionsanlage

ALLGEMEINE EIGENSCHAFTEN
Die Jacuzzi®-Wannen kdnnen mit einer im Werk eingebauten
Desinfektionsanlage ausgestattet werden.

ANMERKUNGEN

B In den Modellen mit Desinfektionsanlage (¢223) ist es
notwendig, den dafiir vorgesehenen Behdilter mit der mitgelieferten
Fltissigkeit zur Desinfektion des Wasserkreislaufs zu fiillen.

D EB
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A) Knopfe zur Einstellung der Luft-Wasser-Mischung

B) ON/OFF-Schalter Start der Hydromassage

C) Kontrollled Hydromassage

D) ON/OFF-Schalter Desinfektionszyklus

E) Kontroll-/Alarmled Desinfektionszyklus

F) Deckel (oder Klappe) des Behalters der Desinfektions-
flissigkeit

A Um die maximale Sicherheit zu garantieren verhindert der
elektronische Kreis, der die verschiedenen Funktionen verwaltet, den
Start des Desinfektionszyklus wenn die Hydromassage aktiv ist und
umgekehrt.

AKTIVIERUNG DESINFEKTIONSZYKLUS

Nach fertiggestellter Installation muss man zuerst die Desinfektions-
fllissigkeit, die in der beigelegten Flasche enthalten ist, in den daftir
vorgesehenen Behdilter geben, der am Metallrahmen der Wanne
befestigt ist, ein mitgelieferter Trichter erleichtert das Vorgehen.
Der Behdilter hat eine Kapazitdt von mehr als 1 Liter und ist mit
einem kleinen Schlauch an der Offnung verbunden, die auf dem
Wannenrand liegt und von der Klappe oder Deckel (F) versteckt ist
(g2 23-24-25).

Wir empfehlen den Gebrauch der Desinfektionsfliissigkeit J-MX 07
von Jacuzzi® erhdltlich beim Kundenservice oder den
Vertragshdndlern Jacuzzi®.

B Um den Desinfektionszyklus zu aktivieren, missen Sie die
Taste (D) (¢ 24-25) fiir etwa 4 Sekunden gedriickt halten (das
verhindert ein zufdlliges Starten desselben Zyklus).

B Wirken Sie auf die Einstellknopfe auf dem Bedienfeld (A), um
die Luft zu schlieBen: So verhindert man die Erzeugung von
Schaum wahrend des Betriebes der Pumpe. Kontrollieren Sie
auch, dass alle Wassermassagendtisen geoffnet sind.

B Der Zyklus erfolgt in einer bestimmten Reihenfolge,
unabdingbar fiir eine vollstandige und wirksame Desinfektion:

- Beim Einschalten startet die Pumpe, die eine festgelegte Menge der
Fltissigkeit J-MX 07 ansaugt und in den Kreislauf einlaufen Idisst.

- Nach der Beigabe der Fliissigkeit, bleibt die Pumpe noch so lange
eingeschaltet, wie fiir das Verteilen im ganzen Wasserkreislauf
erforderlich ist, dann hdlt sie an und die Flissigkeit kann ihre
sterilisierende Wirkung ausiiben. Etwa 1 Minute vor dem Zyklusende
schaltet sich die Pumpe fiir ein krdftiges "Nachsplilen" wieder ein
und der Zyklus endet programmgemdls.

Bl Die abwechselnden Schritte des Desinfektionszyklus werden
auf dem Bedienfeld mittels der Leds (E) und (C) dargestellt:

-Das Led (E) zeigt an, dass der Zyklus aktiviert worden ist und bleibt
wdhrend der ganzen Zyklusdauer an.

- Das Led (C) geht an, sobald die Pumpe startet und geht wieder aus,
wenn diese anhidilt.



B Der Zyklus ist vollautomatisch und dauert etwa 10 Minuten.
Er kann nicht unterbrochen werden, auf3er man unterbricht den
Strom, indem man den Hauptschalter oberhalb der Wanne
ausschaltet.

B Ist der Desinfektionszyklus beendet, gehen die Leds (E) und
(C) aus: jetzt kann man die Wanne leeren.

MANGEL AN WASSER ODER FLUSSIGKEIT
WAHREND DEM DESINFEKTIONSZYKLUS

Der Stromkreis kontrolliert sowohl den Wasserstand in der Wanne
als auch den der Desinfektionsfliissigkeit im Behdilter: Sollten die
Bedingungen nicht eingehalten werden, startet der Zyklus nicht
oder er unterbricht sich und es werden dem Benutzer Meldungen
gegeben, um die Stérung zu beheben.

M Unzureichender Wasserstand: Driickt man die Taste (D), wird
nach einigen Sekunden ein verlangertes akustisches Signal
ausgegeben, man muss das Wasser auf den Stand bringen und
erneut die Taste (D) flr etwa 4 Sekunden driicken.

M Fliissigkeitsbehalter J-MX 07 leer: Wenn man die Taste (D)
driickt und nach einigen Sekunden das Led (E) angeht, aber mit
blinkendem Licht und die Pumpe nicht startet, haben Sie 1
Minute Zeit, um die Desinfektionsflissigkeit in den Behalter zu
gieBen. Nach dem Auffillen startet die Pumpe und der Zyklus
folgt dem Programm, ansonsten kehrt der Zyklus auf Null zurtick.

B Der Behilter leert sich, das Desinfektionsmittel endet
wahrend der Beigabe in den Wasserkreislauf (erster Teil des
Zyklus): Die Pumpe halt an und das Led (C) geht aus wahrend
das Led (E) anfangt zu blinken.

Wenn innerhalb von etwa 5 Minuten die Flissigkeit in den
Behalter gefillt wird, startet der Zyklus erneut und folgt dem
Programm bis zum Ende der vorgesehenen 10 Minuten,
ansonsten bricht der Zyklus endglltig ab. In diesem Fall aber
blinkt das Led (E) fur etwa 60 Minuten, weist so darauf hin, dass
der Desinfektionszyklus nicht vervollstandigt wurde und dass
jedenfalls der Behalter leer ist.

B Wahrend dem Zyklus sinkt das Wasser unter dem
vorgesehenen Stand (Bsp.: Ausfluss offen): Die Pumpe startet
nicht fir die ,Endspulung” (letzte Zyklusminute) oder hélt in
dieser Phase an. Die Stérung wird durch einen intermittierenden
Ton angezeigt. Wenn innerhalb von etwa 5 Minuten nach dem
Alarm der Wasserstand in der Wanne hergestellt wird, startet der
Zyklus von alleine, ansonsten wird er definitiv auf Null gestellt
ohne weitere Hinweise, denn praktisch kann der Desinfektions-
zyklus als vollstandig ausgefiihrt betrachtet werden.
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Modelle mit Desinfektion
und Scheinwerfer
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A) Knopfe zur Einstellung der Luft-Wasser-Mischung

B) ON/OFF-Schalter Start der Hydromassage

C) Kontrollled Hydromassage

D) ON/OFF-Schalter Desinfektionszyklus

E) Kontroll-/Alarmled Desinfektionszyklus

F) Deckel (oder Klappe) des Behalters der Desinfektions-
flissigkeit

G) ON/OFF-Schalter Scheinwerfer.

M Den Schalter (G) driicken, um den Scheinwerfer einzuschalten;
erneut driicken, um ihn auszuschalten.

B Fir die Aktivierung der Hydromassage und des
Desinfektionszyklus lesen Sie bitte die Anleitungen in den
entsprechenden Kapiteln.

ANMERKUNG

M Die Modelle mit Halogenscheinwerfer haben eine Vorrichtung,
die dessen Einschalten verhindern wenn der Wasserstand
unzureichend ist; dies um zu vermeiden, den Scheinwerfer zu
beschddigen, der sich (ibermdBig erhitzen wiirde, wenn er nicht
vollstdndig im Wasser eingetaucht ist.



Modelle mit zwei Pumpen und BejSchwierigkeiten ...

eventuellem System zur Erhaltung
der Wassertemperatur (extra)
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B) ON/OFF-Schalter Start der Hydromassage (Pumpe 1)

B1) ON/OFF-Schalter Start der Hydromassage (Pumpe 2)
Aktiviert automatisch auch das System zur Erhaltung der
Wassertemperatur.

B2) ON/OFF-Schalter Start der Hydromassage (Pumpe 2)
Vorhanden in den Modellen ohne System zur Erhaltung der
Wassertemperatur.

AKTIVIERUNG DER HYDROMASSAGE

B Um die Hydromassage zu aktivieren ist es ausreichend, den
‘Knopf (B) und/oder (B1/B2) zu driicken: Das entsprechende Led
wird angehen.

M In den Modellen, die es vorsehen, den Knopf (B1) driicken und
das System zur Erhaltung der Wassertemperatur wird aktiviert
(es handelt sich um ein elektrisches Heizgerdt mit beschrédnkter
Leistung, das gleichzeitig mit der Pumpe angeht und das Abkiihlen
des Wassers aufgrund der Verdampfung kompensiert). Das
elektrische Heizgerdt ist mit einem Sicherheitsthermostat
ausgestattet, welches eingreift, wenn die Wassertemperatur die
Grenze von 40° C erreicht.

B Es ist moglich die Hydromassage auch vor der Zeit zu beenden
durch das Driicken des Knopfes (B) und/oder (B1/B2) (auch das
entsprechende Led wird ausgehen).

ANM: In den Modellen, die es vorsehen, den Knopf (B1) erneut
drticken und auch das System zur Erhaltung der Wassertemperatur
wird abgeschaltet.

ANMERKUNG
M Eine spezielle elektronische Vorrichtung verhindert den Start der
Pumpe/n, wenn der Wasserstand zu niedrig ist und es ertént ein
verldngerter “Piepton”; in diesem Fall miissen Sie die notwendige
Wassermenge hinzufiigen und den Knopf (B) und/oder (B1/B2)
erneut driicken.
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WANNENBEREICH
B Die Hydromassage startet nicht

Uberpriifen Sie, dass der auf der Versorgungslinie der Wanne
installierte Hauptschalter eingeschaltet ist.

Werden akustische Signale ausgegeben, wenn man versucht
die Hydromassage zu starten, bedeutet dies, dass der
Wasserstand in der Wanne unzureichend ist: Schauen Sie
bitte im betreffenden Kapitel nach.

B Die Hydromassage stoppt von alleine
Uberpriifen Sie, ob der Strom ausgefallen ist.
Die Dauer der Hydromassage ist im Werk schon voreingestellt
auf eine Dauer von etwa 20 Minuten, daher halt die
Hydromassage nach dieser Zeit an. Es reicht also den
Startknopf erneut zu driicken.
Werden akustische Signale ausgegeben, bedeutet dies, dass
der Wasserstand unzureichend ist (schauen Sie bitte im
entsprechenden Kapitel nach).

B Aus den groBBeren Wassermassageoffnungen kommen
nur wenige Luftblasen.
Uberpriifen Sie, dass die Diisen gedffnet sind.
Wirken Sie auf die Drehknopfe zur Einstellung der Luft ein.

B Die Leistungsfihigkeit der Hydromassage hat sich
verringert
Drehen Sie die Dusen.
Reinigen Sie die Ansaugoffnung/en, folgen Sie dabei den
Anleitungen aus dem Kapitel ,Wartung”.
Sollte das Problem bestehen bleiben, reinigen Sie die
Wassermassaged6ffnungen, folgen Sie dabei den Anleitungen
aus dem Kapitel ,Wartung”.

B Die Handdusche hat nicht geniigend Druck
Schrauben Sie die Dusche vom Schlauch und kontrollieren
Sie den Filter zum Schutz vor Verunreinigungen, er sollte
sauber und ohne Kalk sein.

B Der Desinfektionszyklus startet nicht

Halten Sie den entsprechenden Knopf fir einige Sekunden
gedriickt, ansonsten wird der Befehl nicht angenommen.



Werden akustische Signale ausgegeben, bedeutet dies, dass
der Wasserstand unzureichend ist (schauen Sie bitte im
entsprechenden Kapitel nach).
Wenn das entsprechende Led blinkt, missen Sie
Desinfektionsfliissigkeit hinzufligen (schauen Sie bitte im
entsprechenden Kapitel nach).

Der Desinfektionszyklus hélt vor Ende

Fangt das Led vom Knopf an zu blinken, haben Sie 5 Minuten
Zeit, um das Desinfektionsmittel hinzuzufligen. Der Zyklus
startet erneut bis zum Ende der vorgesehenen 10 Minuten.
Andernfalls unterbricht der der Zyklus endgliltig (das Led
blinkt fur etwa 60 Minuten weiter).

Werden akustische Signale ausgegeben, bedeutet dies, dass
der Wasserstand unzureichend ist (schauen Sie bitte im
entsprechenden Kapitel nach).

DUSCHBEREICH

B Es kommt kein Wasser aus den unterschiedlichen
Funktionen (Dusche usw.)

Kontrollieren Sie, dass der Mischer geodffnet ist. In den
Modellen mit thermostatischem Mischer Uberprifen, dass
auch der Sperrhahn geoffnet ist und dass die Filter nicht
verstopft sind (siehe “Installationsanleitung - Ausbau und
Reinigung des Thermostatventils”).

H In allen Funktionen kommt wenig Wasser
Uberpriifen Sie, dass die Versorgungsanlage den
Druckwerten entspricht, die in dem betreffenden

Vorinstallationsdatenblatt aufgelistet sind. In den Modellen
mit thermostatischem Mischer Uberprifen, dass die Filter
nicht verstopft sind (siehe “Installationsanleitung - Ausbau und
Reinigung des Thermostatventils”).

Vertikale Dusche/Hydro mit zu niedrigem Druck
Reinigen Sie die Diisen (siehe Kap. “Wartung”).
In den Modellen mit thermostatischem Mischer Giberpriifen,

dass die Filter nicht verstopft sind (siehe “Installations-
anleitung - Ausbau und Reinigung des Thermostatventils”).

Schwierigkeit bei der Einstellung der Temperatur
(Mischung) des Wassers

Uberpriifen Sie, dass die Druckwerte zwischen Warm- und
Kaltwasser ausgewogen sind.
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Wartung

WANNENBEREICH

Ansaugoffnungen

7
4”\/////
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B (¢ 27) Entfernen Sie die Schraube und den Deckel (achten
Sie darauf, dass die Feder der internen Klappe nicht aushakt).

M Reinigen Sie den Raum der Offnung mit einem kréftigen Strahl,
benutzen Sie eventuell Fliissigseife. Reinigen Sie auch die Dichtung
der Klappe und das Ventil, welches sich am Boden befindet.

H Bauen Sie dann wieder den Deckel ein, gehen Sie sicher, dass

der O-Ring gut an seinem Platz sitzt.

Wassermassagendiisen

‘ -

B (¢Z28) Entfernen Sie mit dem Druck eines breiten
Schraubenziehers unter dem Rand die Flanschabdeckung (1).

W Wirken Sie auf die Klappen ein oder bedienen Sie sich mit dem
mitgelieferten kegelférmigen Schlissel (2), entfernen Sie die
Nutmutter (3) und die Dise (4).

B Entfernen Sie eventuelle Rickstande und waschen Sie die
verschiedenen Komponenten mit Wasser und FlUssigseife. Auch



die Duse kann ausgebaut werden, achten Sie darauf, dass Sie
nicht die interne Feder verlieren.

B Wiederholen Sie die vorherigen Schritte in umgekehrter
Reihenfolge und gehen Sie sicher, dass die Nutmutter (3) gut

festgezogen ist.

Drehende Strahlen

B (g2’29) Drehen Sie die Nutmutter gegen den Uhrzeigersinn,
ziehen Sie die Diise aus dem Hauptteil der Offnung.

B Entfernen Sie eventuelle Rickstande und waschen Sie die
Bauteile mit Wasser und Flussigseife.

B Wiederholen Sie die vorherigen Schritte in umgekehrter
Reihenfolge.

DUSCHBEREICH

Bl Die Wartung und die Reinigung der ausgestatteten Saule ist
einfach und schnell: Es ist ausreichend irgendeine neutrale nicht
scheuernde Reinigungsflissigkeit zu verwenden.

Benutzen Sie keine Scheuertiicher, Reinigungsmittel in
Pulver, Aceton oder andere Losungsmittel.

B Fir die Reinigung der Kristalle benutzen Sie spezifische
Produkte aus dem Handel.

M Sollte sich Kalk an den Dusen ablagern, gehen Sie folgender-
mafen vor:

- Drehen Sie die Nutmutter vollstandig gegen den Uhrzeigersinn,
festdriicken bis zum Anschlag, dann herausziehen.

- Reinigen Sie die Nutmutter, lassen Sie sie in einer Flissigkeit
gegen Kalk eingetaucht (benutzen Sie keine Metallgerate). Beim
Wiedereinbau sichergehen, dass sie an den an der Dise
vorhandenen Hakchen einhakt.

B Um die Bildung der Kalkflecken auf der Armatur zu vermeiden
ist es ausreichend, die verschiedenen Komponenten nach dem
Gebrauch abzutrocknen. Um eventuelle Flecken zu entfernen,
benutzen Sie einen in Seifenwasser getauchten Lappen, mit
sauberem Wasser abspiilen und abtrocknen.

Benutzen Sie keine Scheuertiicher, Reinigungsmittel in
Pulver, Aceton oder andere Losungsmittel.
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Modelle mit thermostatischem Mischer

Ausbau und Reinigung des Thermostatventils

Das Thermostatventil ist mit Netzfiltern versehen, um eventuelle
Unreinheiten im Wasser zurtickzuhalten.

Mit der Zeit kénnten diese Filter verstopfen und somit die
Leistungen des Mischers verringern. Um das Ventil zu reinigen
beziehen Sie sich auf das betreffende ,Installationshandbuch”.

Wanne und Armaturen

B Fir die Reinigung der Wanne benutzen Sie bitte nur neutrale
Fllssigmittel, die nicht scheuern.

Benutzen Sie keine Scheuertiicher, Reinigungsmittel in
Pulver, Aceton oder andere Losungsmittel.

W Um die Bildung der Kalkflecken auf der Armatur zu vermeiden
ist es ausreichend, die verschiedenen Komponenten nach dem
Gebrauch abzutrocknen.

Um eventuelle Flecken zu entfernen, benutzen Sie einen in
Seifenwasser getauchten Lappen, mit sauberem Wasser
abspilen und abtrocknen. Falls Sie spezifische Produkte fir
verchromte (oder lackierte) Oberflachen benutzen, die
normalerweise im Handel erhaltlich sind, achten Sie darauf,
dass sie nicht mit der Wanne in Beriihrung kommen.

W Fur eventuelle auBergewohnliche Wartungseingriffe wie die
bezogen auf die elektromechanischen Organe unter dem
Wannenrand oder Kratzer und Flecken auf den Teilen aus Acryl ist
ausschlieBlich spezialisiertes Personal zustandig. In diesen Fallen
wenden Sie sich bitte ausschlief3lich an den Kundendienst von
Jacuzzi®.

Bei Wartungseingriffen und/oder Reparaturen, bei denen
Bauteile ausgetauscht werden, miissen Originalersatzteile
Jacuzzi verwendet werden, ansonsten verfdllt die
Verantwortung des Herstellers fiir Schaden, die aus dem
ausgefiihrten Eingriff entstehen kénnen.

Jacuzzi Europe S.p.A. empfiehlt fiir alle Tatigkeiten und
Eingriffe, die nicht in diesem Handbuch behandelt sind, sich
an den Kundendienst von Jacuzzi® Ihres Gebietes zu wenden.

Kopfstiitze

H Fiir die Reinigung der Kopfstiitze/n empfehlen wir lhnen
einen sauberen Lappen oder eine weiche Biirste, in
Reinigungsmittel eingetaucht, zu benutzen.

Wartung der Holzteile

MW Als normale Wartung empfehlen wir [hnen eine regelmaBige
Reinigung mit einem in Wasser und Seife eingetauchten Lappen.
Benutzen Sie keine Scheuer- oder Lésungsmittel.
Fir eine eventuelle aullergewéhnliche Wartung empfehlen wir
Ihnen, sich an spezialisiertes Personal zu wenden.



Wartung von Marmor, Granit oder Stein

B Zusammen mit dem Rahmen wird lhnen ein polyvalentes
Schutzprodukt mitgeliefert, welches auf den Rahmen angebracht
wird nach fertiggestellter Installation. Der Marmor und Granit
namlich als reiner Stein (letzter weniger) sind leicht angreifbare
Materialien fur Sauren (im Besonderen Zitronensaure) und vielen
Produkten, die Ublicherweise im Badezimmer sind (Kosmetik,
essentielle Ole usw.).

Mit den normalen Vorgangen der Rahmenreinigung (auszufiihren
mit lauwarmen Wasser und neutraler Seite, fliissige Reinigungsmittel
vermeiden), verbraucht sich die Schutzschicht schrittweise im Laufe
der Zeit, und wenn nétig muss man sie erneut anwenden. Fiir den
Kauf des geeignetsten Schutzproduktes flir die Rahmenart, die auf
der Wanne montiert ist und Ratschlage beziiglich der Modalitaten
und Haufigkeiten der Anwendung, empfehlen wir lhnen sich an
einen Marmorschleifer oder an ein Fachgeschaft zu wenden.
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Hinweise

B Dieses Gerat darf nicht von Personen (inklusive Kindern)
benutzt werden, die nicht im vollen Besitz ihrer motorischen,
sensiblen und/oder kognitiven Fahigkeiten sind oder nicht die
notwendigen Kenntnisse besitzen, um es zu benutzen.
Sicherstellen, dass Kinder, falls sie das Gerat benutzen, von einer
verantwortungsvollen Person zu ihrer Sicherheit liberwacht
werden.

H Die Whirlpoolwannen Jacuzzi® sind fiir einen hauslichen oder
dhnlichen Gebrauch konzipiert und diirfen nur in Innenrdumen
installiert und genutzt werden.

B Die Nutzung oder der Zugang innerhalb der Wanne von
Geriten, die vom hduslichen Stromnetz versorgt werden (Radio,
Haartrockner usw.) ist gefahrlich.

B Passen Sie besonders auf, wenn Sie die Wanne alleine
benutzen: Lange in warmen Wasser eingetaucht sein kann zu
Ubelkeit, Schwindel und Ohnmacht fiihren.

Wenn Sie vorhaben die Hydromassage fiir eine ldngere Zeit zu
benutzen, gehen Sie sicher, dass die Wassertemperatur einen
niedrigeren Wert als die Kérpertemperatur hat.

B Es ist nicht ratsam, die Wanne nach Konsum von
Medikamenten oder Substanzen, die Miidigkeit hervorrufen
oder die den Blutdruck verandern konnen.

H Personen mit Problemen wie Kapillarschwache sollten die Zeit
der Hydromassage einschrianken oder jedenfalls die Kraft der
Strahlen, indem man die Diisen teilweise schlie8t (siehe Kapitel
“Allgemeine Anleitungen”).

B Wahrend der Hydromassage sollten Sie die Haare mindestens
40 cm von der Ansaugoffnung entfernt halten (gehen Sie sicher,
dass diese immer den Deckel eingebaut und gut befestigt hat).
AuBBerdem gehen Sie sicher, dass die Diisen der Wasser-
massagendffnungen nicht zur Ansaugoffnung gerichtet sind.

B Es ist ratsam, die Wanne mit schon gemischtem Wasser zu
fallen (das heif3t nicht erst heiles und dann kaltes Wasser) mit
einer Hochsttemperatur von 60 °C, um nicht die Leitungen zu
beschadigen und um die Kalkablagerungen auf der
Wannenoberflache zu reduzieren.

H Verwenden Sie jedenfalls nicht Wasser mit einer Temperatur
von liber 40 °C.

B Achten Sie nach Gebrauch darauf, IMMER erst die
Hydromassage abzustellen bevor Sie die Wanne leeren, nach
Gebrauch schalten Sie auch den Schalter ab, der sich auf der
Versorgungslinie der Wanne befindet (siehe Installations-
handbuch Kapitel “Elektrische Sicherheit”).
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Bienvenido

ienvenido al mundo Jacuzzi® el mundo del verdadero
bienestar a través del agua. “Verdadero” porque no basta con
un simple chorro de agua mezclado con aire para producir
efectos seguros y benéficos: es necesario acreditar muchisimos arnos
de experiencia en el sector y Jacuzzi se encuentra en una posicién
absolutamente privilegiada dado que es el inventor del hidromasaje
en banera.
Pero, en realidad, son los millones de personas que gozan del “placer
total” Jacuzzi®, cada dia en todo el mundo, los que ofrecen un
testimonio mds creible de que la promesa de bienestar es auténtica,
y los resultados son realmente excelentes.

Ud. tiene un producto que lleva la firma Jacuzzi®, heredero
tecnoldgico del rito milenario de balneacion en las saludables aguas
termales. La motivacion no ha cambiado: vivir mejor.

Con estas premisas, que estamos convencidos que compartirdn
plenamente, una banera Jacuzzi® se convierte en un hecho cultural,
antes que un prestigioso complemento de un cuarto de bafio. La
cultura del bienestar ya no es una opcidn, sino un enriquecimiento
necesario de valores a los cuales ya no podemos renunciar.

Gracias a su compra, podrd dedicarse muchos momentos
especiales, con grandes e inmediatos beneficios para la salud fisica
y mental, porque el hidromasaje Jacuzzi® es hidroterapia, en su
variante mds bella y cémoda.

Bella porque también la vista quiere gozar: el disefio de su bariera es
una escultura moderna que contiene las soluciones mds inteligentes
para ofrecerle el mdximo confort y para optimizar la fuerza
generosa de los chorros de agua.

Sélo debe seguir las simples y breves soluciones contenidas en el
presente manual para disfrutar, cada vez que lo desee, del mejor
hidromasaje del mundo.

No nos queda mds que desearle un inmenso placer y un
maravilloso estado de bienestar.

Y esta vez, jel placer es todo nuestro!
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Las baneras Jacuzzi®

Su Jacuzzi® es en primer lugar, una bafera. Y en cuanto tal debe
ser bella, resistente y robusta; es por eso que para su fabricacion,
se han elegido materiales de alta calidad y se han adoptado
procedimientos que, si se la trata en la forma debida, hacen que
su duracion sea practicamente eterna.

Hablemos ahora de la higiene: al desagotar la bafera, se
descarga toda el agua contenida en el circuito hidraulico, para
evitar que se formen depdsitos antihigiénicos en su interior.

Para garantizar la higiene total, Jacuzzi ha equipado algunas
de sus barneras con un eficaz sistema de sanitizacidn, sistema
que, a pedido, puede suministrarse ya instalado en todos los
modelos de la coleccién.

En las bafieras que no cuentan con la instalacién automatica,
es posible sanitizar manualmente el circuito hidraulico, con los
mismos resultados, siguiendo las sencillas indicaciones que se
describen en el capitulo correspondiente.

Si se usa como bariera tradicional, tener presente que todas las
boquillas de la bafera permanecen herméticamente cerradas
durante la balneacién, de esta manera ni el jabén ni la suciedad
pueden invadir el circuito hidraulico.

Las baferas con hidromasaje Jacuzzi® de la linea Designer
Collection, cuentan ademads con un sistema de proteccién contra
la“marcha en seco”: un sistema que hace funcionar la instalacion
solo si el nivel de agua es suficiente.

El hidromasaje con corazén de oro

Todas las baferas Jacuzzi® estan especialmente fabricadas para
asegurarle un verdadero y eficaz hidromasaje, que para ser tal
debe ser producido por la accién conjunta de una mezcla de agua
(en cantidad, temperatura y presién adecuadas) y aire bajo la
forma de micro burbujas. La forma hidrodinamica del interior de
la bafera, asi como la ubicacién y la orientacion de las boquillas
especiales, optimizan dicha accién.

El corazén del sistema de hidromasaje es su boquilla patentada:
de hecho, es en la boquilla donde se produce la mezcla aire-agua,
y las boquillas Jacuzzi® han sido disefadas para mezclar
perfectamente una cantidad predeterminada de aire y agua.

Por esto, en todo el mundo, Jacuzzi® es el hidromasaje por
definicion.



Griferia (siestd prevista)

BANERAS CON GRIFOS SEPARADOS
CALIENTEY FRIA

DE AGUA

W Boca de distribucion

(g2 2) Posee una palanca que desvia el agua hacia la ducha;
cerrando los grifos, la palanca vuelve automaticamente a la
posicién de “distribucion en banera”

AT S

m

B (¢Z/1) La griferia, situada en el borde de la bafera, se
compone de:

M Grifo de agua caliente (1)
M Grifo de agua fria (2)

M Boca de distribucion (3)
M Ducha (4)

B Mando de desagiie (5)

B Grifos de agua caliente y fria
Abriendo los grifos (1-2) se activa automaticamente el llenado
de la bafera a través de la boca de distribucion (3).

NOTA: la boca de distribucion se puede rotar en dos direcciones, tal
como se ha indicado.

B Ducha
(g2’ 3) Para extraer la ducha de su soporte, presionar la tuerca
anular hacia abajo (1) y rotarla aproximadamente 45° (2).

Al finalizar su uso, colocar la ducha en su soporte, presionar la
tuerca anular y girarla aproximadamente 45° hasta que salte
hacia arriba (cierre de la junta en el flexible).

B Mando de desagiie
(g271) Al girarlo, se cierra o se abre el desaglie de la bafera.

NOTA: en algunos modelos el mando (5a) estd colocado debajo del
borde de la bariera.



BANERAS CON MEZCLADOR MONOMANDO
Y DUCHA DE MANO

B (¢Z’5) Varios modelos de baferas Jacuzzi® cuentan con un
mezclador monomando expresamente disefiado y provisto de
un pulsador de desvio automatico (1), asi como ducha (2) con
flexible retractil debajo de la banera.

LLENADO DE LA BANERA

B (¢272) Antes de llenar la bafiera asegurarse de que el mando
que se encuentra detrds de la boca de distribucion, esté
orientado hacia abajo.

B Luego girar los mandos controlando la temperatura del agua
suministrada.

NOTAS

B Serecomienda llenar la bafiera con agua previamente mezclada
(es decir, no agua hirviendo primero y después fria) sin superar la
temperatura mdxima di 60° C, para evitar dafiar las tuberias y para
reducir la formacion de depdsitos calcdreos.

B Para llenar la barera, levantar la palanca del mezclador
monomando (3); para regular la temperatura deseada, girar la
palanca del mezclador.

B (¢ 6) Siempre en el borde de la bafera, pero separado de la
griferia, se encuentra el distribuidor para el llenado de la bafiera,

B (¢Z'4) Una vez sumergidos en la bariera, el nivel del agua debe
cubrir completamente las boquillas mds altas.

provisto de un exclusivo chorro plano.

B (¢’7) Para utilizar la ducha, después de haber ejecutado lo
anteriormente indicado, presionar el pulsador del desviador
automatico (1): el chorro plano se interrumpe e inicia la



distribucién desde la ducha. Es posible regular el chorro en
tres maneras diferentes, girando la tuerca anular exterior de la
ducha (2).

NOTA: Cuando se cierra el mezclador, el desviador “salta” y vuelve
automdticamente a la posicion de “distribucién en banera’.

VACIADO DE LA BANERA

B (¢ 10) La rotacion del mando del grupo griferia (A-A1) o del
B (¢’8) Para sacar la ducha de su soporte, presionar la tuerca  pomo de la columna de desague (C) activa la apertura o el cierre
anular hacia abajo (1) y rotarla aproximadamente 45° (2). del tapdn de la pileta de desague.
Al finalizar su uso, colocar la ducha en su soporte, presionar la
tuerca anular y rotarla aproximadamente 45° hasta que salte  NOTA
hacia arriba (cierre de la junta en el flexible). M El drenaje del circuito hidrdulico de la banera (con cierre total) se
produce bastante lentamente, a través de las vdlvulas incorporadas
en la boquilla de aspiracién y en las boquillas de hidromasaje.

CJ

BANERAS CON DISTRIBUCION DESDE EL
REBOSADERO

[ 4

B (¢279) La bafera puede llenarse también desde la columna de
desaguie con distribucién al rebosadero.

B Levantando la palanca del mezclador (A) se activa la
distribucién en banera al rebosadero.

B Accionando el desviador (B) se interrumpe la distribucién en E\
bafiera y se activa la distribucién desde la ducha.
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Baneras con columna/panel ducha

B (¢Z7 11)Las funciones disponibles son:

M (A) Distribuidor en banera, colocado en la base de la columna
equipada y destinado al llenado de la bariera.

M (B) Rociador ducha (si estd previsto), puede distribuir el chorro
de agua en varias formas y caudal; para seleccionarlo es suficiente
con rotar el selector en el simbolo correspondiente.

M (C) Ducha, también puede distribuir el chorro de agua en varias
formas y caudal; para seleccionarlo es suficiente con rotar el selector
en el simbolo correspondiente.

B (D) Mezclador monomando o termostatico.

M (E1) Hidromasaje vertical (4 chorros en la parte superior de la
columna/panel).
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M (E2) Hidromasaje vertical (4 chorros en la parte inferior de la
columna/panel).

La forma del chorro del hidromasaje vertical puede variarse rotando
la tuerca anular: en sentido horario para obtener un chorro en
abanico, en sentido antihorario para obtener un chorro
concentrado; ademds se pueden inclinar los chorros
aproximadamente 7° en las cuatro direcciones (¢2/12).

12
Q.

P

A ATENCION: Después de haber usado las funciones “ducha” o
“hidromasaje vertical” se aconseja volver a colocar el
desviador en la posicion (A), correspondiente a la distribucion
en barera (¢ 13-14)

MODELOS CON MEZCLADOR MONOMANDO




Antes de utilizar cualquiera de las funciones, se aconseja
regular la temperatura del agua en el valor deseado,
utilizando el chorro del distribuidor en bafera.

B Rotar la tuerca anular (3) del desviador en la posicién
“distribucién en bafera” (A).

M Tirar de la palanca del mezclador (1) para abrir el agua y rotarla
para regular la temperatura.

& La temperatura mdxima del agua mezclada no debe superar
los 60°C.

B Cuando el agua alcanza la temperatura deseada, rotar la tuerca
anular (3) hacia la funcion deseada.

NOTA

M Silo desea, también se pueden utilizar dos funciones al mismo
tiempo: basta posicionar la tuerca anular del desviador en el medio,
entre las dos funciones. Si por ejemplo, se quieren utilizar todos los
chorros al mismo tiempo, se debe colocar la tuerca anular entre los
simbolos (E1) y (E2); obviamente la presién hidrica sufrira una
disminucién y por consiguiente, también disminuird la potencia de
cada uno de los chorros.

& Recordar de cerrar el mezclador después de cada uso.

MODELOS CON MEZCLADOR TERMOSTATICO

®

3

PERY

:
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B (¢ 14) En estos modelos la regulacion de la temperatura del
agua es mas simple dado que los valores, en grados centigrados
(°C), se indican directamente en la tuerca anular del mezclador
termostatico.

Antes de utilizar cualquiera de las funciones, se aconseja regular la
temperatura del agua al valor deseado utilizando el chorro de la
ducha o del distribuidor en bafiera, siguiendo las indicaciones que
se brindan a continuacién:

M Girar el mando (1) de manera que la muesca de referencia
coincida con el valor preseleccionado. El mando tiene un tope
de seguridad que bloquea la temperatura a 38° C; para
seleccionar temperaturas superiores, presionar el pulsador (1a),
en modo de desbloquear el pomo.

& La temperatura mdxima del agua mezclada no debe superar
los 60° C.

H Si se desea probar la temperatura del agua, rotar la tuerca
anular (3) del desviador en la posicién “distribucién en banera”
(A) y girar la llave de corte (2) para hacer correr el agua.

B Una vez que el agua ha alcanzado la temperatura deseada,
colocar la tuerca anular (3) del desviador en la posicién que
corresponde a la funcion deseada.

NOTA

M Si se desea se pueden utilizar también dos funciones al mismo
tiempo: basta posicionar la tuerca anular del desviador (en el medio,
entre las dos funciones. Si, por ejemplo, se quieren utilizar todos los
chorros al mismo tiempo, se debe colocar la tuerca anular entre los
simbolos (E1) y (E2); obviamente la presion hidrica sufrird una
disminucién y por consiguiente, también disminuird la potencia de
cada uno de los chorros.

Después de cada uso cerrar la llave de corte (2). Si se
seleccionan temperaturas superiores a 38° C, se aconseja
volver a su posicion el mando del mezclador termostdtico
antes del tope de seguridad.



El hidromasaje Jacuzzi®

odas las baneras Jacuzzi® estdn especialmente fabricadas para
Tasegurarle un hidromasaje eficaz, producido por la accién del agua,
en la justa medida, temperatura y presion, mezclada con aire bajo la
forma de micro burbujas.
La forma hidrodindmica del interior de la bariera, asi como la ubicacion
y la orientacién de las boquillas especiales, optimizan dicha accion.

Este capitulo constituye la introduccién al mundo del bienestar a
través del agua agua Jacuzzi®: una serie de simples instrucciones y
de consejos que le permitirdn preparar todo lo necesario, para que
con sélo unalligera presién del pulsador de arranque, se sumerja en
el auténtico y Gnico hidromasaje Jacuzzi.

INSTRUCCIONES GENERALES DE USO

El hidromasaje Jacuzzi® se puede activar con sélo llenar la bafiera
con el agua suficiente para que, una vez sumergidos, supere
aproximadamente de 7 cm el borde superior de las boquillas mas
altas (¢2715). Para llenarla consulte el capitulo “Griferia” si su
bafera cuenta con ese elemento.

B Es posible lograr un hidromasaje mas o menos enérgico,
modificando la mezcla aire-agua o la intensidad de los chorros y
su direccion.

- En el primer caso (g2 16), se puede enriquecer (o disminuir) la
mezcla aire-agua que sale de los inyectores, girando en sentido
antihorario u horario los correspondientes pomos que accionan
los reguladores del aire.

- En el segundo caso (g2 17), la regulacion se consigue girando
el inyector: en sentido antihorario para aumentar (+) o en
sentido horario para disminuir (-). La“carrera”del inyector es muy
breve, por lo tanto con pequefas rotaciones se consiguen
significativas variaciones de la intensidad del flujo.

Las boquillas de los chorros giratorios no se pueden direccionatr.

H Antes de entrar en la baiera, controlar que las boquillas estén
direccionadas hacia los puntos del cuerpo que se desea masajear
(27 18); la direccion se obtiene simplemente girando el inyector.
Los eventuales chorros giratorios no se pueden direccionar.
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NOTAS

M Algunos modelos montan un desviador en el borde de la banera: este
dispositivo permite una ulterior regulacién del hidromasaje,
aumentando el flujo del agua de los chorros en el respaldar o el
correspondiente a la boquilla grande ubicada mds abajo (¢2/19-20).

B Un hidromasaje “promedio” dura aproximadamente 15-20
minutos; después de los primeros 5-10 minutos ya se
experimenta una sensacién general de bienestar y un
mejoramiento de la circulacién sanguinea.

M La duracion del hidromasaje y la temperatura del agua son
factores subjetivos, relacionados con el tipo de tratamiento, las
condiciones fisicas o las costumbres de cada uno. A continuaciéon
brindamos algunas sugerencias:

Temperatura del agua duracion
°C min’
34°-36° 20’
36°-38° 15’
38°-40° 10’

B Se pueden usar esencias y perfumes siempre que no formen
espuma; el jabdn y el baiio de espuma se pueden usar con el
hidromasaje apagado.

W Recordar siempre que antes de vaciar la bafiera se debe apagar
el hidromasaje.



Instrucciones para el uso
del hidromasaje “clasico”

CARACTERISTICAS GENERALES

El hidromasaje se activa mediante los pulsadores incorporados al
panel (€2 21), donde también se encuentran los mandos para
regular la mezcla aire-agua de los chorros. Cerca del pulsador
electrénico se encuentra también un led de sefializacién, que se
enciende cuando la electro bomba se conecta.

21
A
I

A) pomos de regulacién mezcla aire-agua.
B) pulsador ON/OFF del ciclo de hidromasaje.
C) led control ciclo de hidromasaje.

NOTA
M Todos los pulsadores instalados en la banera estdn alimentados
amuy baja tension, para garantizar una total seguridad de uso.

ACTIVACION DEL CICLO DE HIDROMASAJE

B Conectar la tensién accionando el interruptor instalado en la
linea de alimentacion de la bafera.

B Para disfrutar un hidromasaje Jacuzzi® es suficiente sumergirse
en el aguay presionar el pulsador de arranque (B).

El nivel del agua, después de sumergirse, debe cubrir
completamente las boquillas mas altas (¢22)

NOTA

B Las boquillas de hidromasaje y aspiracién de la bafiera
permanecen cerradas si el hidromasaje estd apagado; presionando
el pulsador (B) inmediatamente arranca la bomba y al mismo
tiempo se abre la boquilla de aspiracién, mientras que las boquillas
de hidromasaje se abren sélo después de algunos segundos.
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La banera cuenta con un sensor electrénico que impide que la
bomba se ponga en funcionamiento si el nivel del agua es inferior al
previsto; por lo tanto, si se presiona el pulsador (B) y la bomba no
arranca, se oird un “bip” prolongado. En este caso agregar agua y
volver a presionar el pulsador.

La bomba se detiene también si, repentinamente, se reduce el nivel de
agua, provocado, por ejemplo, por la salida de la persona de la bariera;
de todas maneras una vez solucionado el inconveniente (falta de
corriente, reduccion del nivel del agua, etc.) se puede volver a poner en
funcionamiento el hidromasaje presionando el pulsador de arranque.

B La duracién del ciclo de hidromasaje ha sido programada en
aproximadamente 20 minutos; transcurrido dicho tiempo el ciclo
termina automaticamente. Si se desea, es posible detenerlo con
anterioridad, volviendo a presionar el pulsador de arranque (B).

B Para modificar la mezcla aire-agua o la intensidad de los
chorros, consultar las instrucciones generales de uso.

SANITIZACION DEL CIRCUITO HIDRAULICO

Si desean sanitizar el circuito hidrdulico de la bariera en forma
periédica (frecuencia aconsejada: aproximadamente una vez al
mes), aconsejamos utilizar el liquido desinfectante J-MX 07, que se
puede adquirir en los Centros de Asistencia o Revendedores
Autorizados Jacuzzi®.

La sanitizacion se puede efectuar con la misma agua utilizada para
el hidromasaje, siempre que no se hayan usado jabones, aceites ni
productos cosméticos, o bien con agua “fresca” (es decir, vaciando la
bariera y volviéndola a llenar); en ambos casos el nivel de agua, sin
personas dentro, debe cubrir holgadamente las boquillas de
hidromasaje mds altas.

B Para realizar un ciclo de sanitizacién basta verter en el agua 50-
150 ml de liquido desinfectante J-MX 07 (dependiendo del
contenido de agua de la bafera) y poner en funcionamiento el
hidromasaje durante un minuto aproximadamente; después deje
que actue el desinfectante durante 15 minutos mas, transcurridos
los cuales podra vaciar la bafera.

NOTAS

M Rotar los mandos de regulacion del panel (R), para cerrar el paso
del aire: de esta manera se evita la formacién de espuma durante el
funcionamiento de la bomba.

Controlar también que todos los inyectores de las boquillas de
hidromasaje estén abiertos.



Modelos con instalacion
de sanitizacion

CARACTERISTICAS GENERALES
Las banheras Jacuzzi® pueden estar equipadas con una instalacion
de sanitizacion montada previamente en fdbrica.

NOTAS

M En los modelos previstos con la instalacion de sanitizacion
(g2 23), se debe llenar el depésito correspondiente con el liquido
suministrado para la sanitizacién del circuito hidrdulico.

D EB

A) pomos de regulaciéon mezcla aire-agua

B) pulsador ON/OFF del ciclo hidromasaje

C) led de control ciclo de hidromasaje

D) pulsador ON/OFF del ciclo sanitizacion

E) led control/alarma del ciclo sanitizacién

F) tapon (o portezuela) del depésito del liquido desinfectante

A Para garantizar la mdxima seguridad, el circuito electrénico
que controla las diferentes funciones impide el inicio del ciclo de
sanitizacion cuando el ciclo de hidromasaje estd activo y viceversa.

ACTIVACION DEL CICLO DE SANITIZACION

Al finalizar la instalacién, como primera medida se deberd verter el
liquido desinfectante del frasco suministrado en dotacion, en el
correspondiente deposito, fijado al armazén metdlico de la bariera.
Utilizar el embudo suministrado en dotacion para facilitar la
operacion. El depdsito, que tiene una capacidad de mds de 1 litro, se
conecta con un pequefio tubo a la abertura ubicada en el borde de la
banera y escondida por la portezuela o el tapon (F) (¢2’ 23-24-25).

Recomendamos utilizar el liquido desinfectante J-MX 07, propuesto
por Jacuzzi® que se puede adquirir en los Centros de Asistencia o en
los Revendedores Autorizados Jacuzzi®.

B Para activar el ciclo de sanitizacién mantener presionada la
tecla (D) (g2’ 24-25) durante aproximadamente 4 segundos (esta
accién impide un eventual inicio espontdneo del ciclo).

B Rotar los mandos de regulacién del panel (A), para cerrar el
paso del aire: de esta manera se evita la formacién de espuma
durante el funcionamiento de la bomba.

Controlar también que todos los inyectores de las boquillas de
hidromasaje estén abiertos.

B El ciclo se desarrolla en etapas sucesivas, indispensables para
que la sanitizacién sea completa y eficaz:

- Cuando se inicia, se enciende la bomba, que aspira e inyecta una
cantidad determinada de liquido J-MX 07 en el circuito.

- Una vez concluida la inyeccién del liquido, la bomba permanece en
marcha durante el tiempo necesario para distribuirlo bien por todo
el circuito hidrdulico, y después se detiene, dejando que el liquido
complete la accién sanitizante. Aproximadamente 1 minuto antes
de concluir el ciclo, la bomba se pone en marcha de nuevo y efectia
un vigoroso “aclarado”; después el ciclo concluye segtin el programa.

M Las diferentes secuencias del ciclo de sanitizacion se visualizan
en el panel a través del encendido de los leds (E) y (C):

- El led (E) senala que el ciclo ha sido activado y permanece
encendido hasta la finalizacién del ciclo.

- Elled (C) se enciende apenas se activa la bombay se apaga cuando
esta se detiene.

M El ciclo es totalmente automatico, dura aproximadamente 10
minutos y se interrumpe sélo cortando la corriente desde el
interruptor general instalado antes de la bafera.



B Al finalizar el ciclo de sanitizacion los leds (E) y (C) se apagan:
en este momento se puede vaciar la bafera.

FALTA DE AGUA O DE LIQUIDO DURANTE EL CICLO
DE SANITIZACION

El circuito electrdnico controla tanto el nivel de agua en la bafiera
como el nivel del liquido desinfectante en el depdsito: si no se respetan
las condiciones requeridas, el ciclo no inicia o se interrumpe, y el
usuario recibe los mensajes que solicitan remediar la anomalia.

M Nivel de agua insuficiente: si presionando la tecla (D), en vez
de dar inicio al ciclo, después de algunos segundos se escucha
una sefal acustica prolongada, se debe restablecer el nivel
del agua y presionar nuevamente la tecla (D) durante
aproximadamente 4 segundos.

H Deposito de liquido J-MX 07 vacio: si presionando la tecla
(D), después de algunos segundos se enciende el led (E), pero
con parpadeo intermitente y la bomba no se activa, significa que
se dispone de un minuto de tiempo para llenar el depésito con
el liquido desinfectante. Al finalizar el llenado, la bomba se activa
y el ciclo continda segun la programacién establecida, caso
contrario el ciclo vuelve a cero.

M El depdsito se vacia durante la inyeccion en el circuito
hidraulico (primera parte del ciclo): la bomba se detiene y el
led (C) se apaga, mientras que el led (E) comienza a parpadear.
Sidentro de los 5 minutos aproximadamente, se llena el depésito
con el liquido, el ciclo continda segun la programacién
establecida hasta completar los 10 minutos previstos, caso
contrario se interrumpe definitivamente. Pero en este caso, el led
(E) continua parpadeando durante casi 60 minutos, para advertir
que no se ha completado el ciclo de sanitizacién y que el
depdsito esta vacio.

M Durante el ciclo el agua desciende por debajo del nivel
previsto (por ejemplo: desagiie abierto): la bomba no ejecuta
el “enjuague”final (Ultimo minuto del ciclo), o bien se detiene en
esta fase. Un sonido intermitente sefala la anomalia. Si dentro
de los 5 minutos aproximadamente desde el aviso de alarma se
restablece el nivel del agua en la bafiera, el ciclo vuelve a arrancar
automaticamente sin otra sefalizacién, porque en la practica se
puede considerar que la sanitizacién del circuito hidraulico se ha
completado.
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Modelos con sanitizacion y faro

A) pomos de regulaciéon mezcla aire-agua

B) pulsador ON/OFF del ciclo hidromasaje

C) led de control ciclo de hidromasaje

D) pulsador ON/OFF del ciclo sanitizacion

E) led control/alarma del ciclo sanitizacién

F) tapon (o portezuela) del depdsito del liquido desinfectante
G) Pulsador ON/OFF del faro.

B Para encender el faro, presionar el pulsador (G); presionarlo
nuevamente para apagarlo.

B Para activar el ciclo de hidromasaje y el ciclo de sanitizacién,
consultar las instrucciones contenidas en los capitulos
correspondientes.

NOTA

M Los modelos equipados con faro halégeno cuentan con un
dispositivo que impide su encendido si el nivel del agua es insuficiente,
para evitar dafiar el faro, que se calentaria excesivamente si no
estuviera completamente sumergido en el agua.



Modelos con dos bombas
y eventual sistema de mantenimiento
de la temperatura del agua (opcional)

© n
.

|
|
B2

B1

B) pulsador ON/OFF inicio del ciclo hidromasaje (Bomba 1)

B1) pulsador ON/OFF inicio del ciclo de hidromasaje (Bomba 2)
Activa automdticamente también el sistema de mantenimiento de
la temperatura del agua.

B2) pulsador ON/OFF inicio del ciclo de hidromasaje (Bomba 2)
Presente en los modelos exentos del sistema de mantenimiento de
la temperatura del agua.

ACTIVACION DEL CICLO DE HIDROMASAJE

B Para activar el ciclo de hidromasaje basta presionar el pulsador
(B) y/o (B1/B2): se encenderd el led correspondiente.

B En los modelos donde estd previsto, presionando el pulsador
(B1) se activa también el sistema de mantenimiento de la
temperatura del agua (se trata de un calentador eléctrico de potencia
limitada, que se enciende cuando se enciende la bomba y que
compensa el enfriamiento del agua producido por la evaporacion. El
calentador cuenta con un termostato de seguridad que interviene
cuando la temperatura del agua llega al limite de los 40° C).

B Se puede interrumpir el ciclo de hidromasaje antes del tiempo
previsto, presionando el pulsador (B) y/o (B1/B2) (se apagara
también el led correspondiente).

NOTA: en los modelos donde estd previsto, presionando
nuevamente el pulsador (B1) se apaga también el sistema de
mantenimiento de la temperatura del agua.

NOTA

M Un dispositivo electrénico especial impide el arranque de la/las
bomba/bombais si el nivel del agua es demasiado bajo, emitiendo
un “bip” prolongado; en este caso es necesario agregar la cantidad
de agua necesaria y volver a presionar el pulsador (B) y/o (B1/B2).
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En caso de dificultades...

ZONA BANERA

B El ciclo de hidromasaje no comienza

Controlar que esté activado el interruptor general instalado
en la linea de alimentacién de la bafiera.

Si al intentar comenzar el ciclo de hidromasaje se escucha una
sefal acustica, significa que el nivel del agua en la bafera es
insuficiente: consultar el capitulo correspondiente.

B El hidromasaje deja de funcionar por si solo

Controlar que no se haya interrumpido el suministro de
energia eléctrica.

La duracion del hidromasaje se determina en fabrica en
aproximadamente 20 minutos, después de dicho tiempo el
hidromasaje se detiene por si solo; por lo tanto basta con
volver a presionar el pulsador de inicio.

Si se emiten sefales acusticas, significa que el nivel de agua

en la banera es insuficiente (consultar los capitulos
correspondientes).

B Delas boquillas de hidromasaje mas grandes salen pocas
burbujas de aire.
Controlar que los inyectores estén abiertos.

Mover los mandos para regular el aire.

B La eficiencia del hidromasaje ha disminuido
Girar los inyectore.

Limpiar la/las boquilla/boquillas de aspiracion siguiendo las
instrucciones indicadas en el capitulo “Mantenimiento”.

Si el problema persiste, limpiar las boquillas de hidromasaje
siguiendo las instrucciones indicadas en el capitulo
“Mantenimiento”.

B Laducha tiene una presion insuficiente

Desenroscar la ducha del flexible y controlar que el filtro de
proteccion esté limpio y sin depdsitos calcareos.

B El ciclo de sanitizacion no funciona
Para que el mando sea aceptado es necesario mantener
presionado durante algunos segundos el pulsador

correspondiente.

Si se emiten sefales acusticas, significa que el nivel de agua en
la bafera es insuficiente (consultar los capitulos correspondientes).



Si el led del pulsador correspondiente parpadea, se debe agregar
el liquido desinfectante (consultar los capitulos correspondientes).

B Elciclo de sanitizacion se detiene anticipadamente

Si se emiten senales acusticas, significa que el nivel de agua
en la bafera es insuficiente (consultar los capitulos
correspondientes).

Si se emiten senales acusticas, significa que el nivel de agua
en la bafera es insuficiente (consultar los capitulos
correspondientes).

ZONA DUCHA

B No sale agua de las distintas funciones (ducha,
hidromasaje vertical, etc.).

Controlar que esté abierto el mezclador. En los modelos que
cuentan con mezclador termostatico, controlar que la llave
de corte esté abierta y que los filtros no estén obstruidos
(consultar el “Manual de instalaciéon — Desmontaje y limpieza
de la vdlvula termostdtica”).

B En todas las funciones sale poca agua.

Controlar que la instalacion de alimentacién satisfaga los
valores de presion indicados en la correspondiente ficha de
preinstalacion. En los modelos con mezclador termostatico,
controlar que los filtros no estén obstruidos (consultar el
“Manual de instalacién — Desmontaje y limpieza de la vdlvula
termostdtica”).

B Ducha/hidromasaje vertical con presion insuficiente

Limpiar el filtro situado entre la ducha y el flexible.

Limpiar los inyectores (consultar el capitulo “Mantenimiento”).

En los modelos con mezclador termostatico, controlar que los
filtros no estén obstruidos (consultar el “Manual de instalacién
- Desmontaje y limpieza de la vdlvula termostdtica”).

B Dificultades para regular la temperatura (mezclado) del
agua.

Controlar que los valores de presion entre agua caliente y fria
estén balanceados.

Mantenimiento

ZONA BANERA

Boquillas de aspiracion

7

&

B (¢Z27) Quitar el tornillo y la tapa (prestar atencidn para no
desenganchar el muelle de la portezuela interior).

B Limpiar el compartimiento de la boquilla con un chorro fuerte,
utilizando eventualmente un poco de jabén liquido; limpiar
cuidadosamente también la junta de la portezuela y la valvula
ubicada en el fondo.

H Volver a montar la tapa controlando que la junta térica esté
bien introducida en su alojamiento.

Boquillas de hidromasaje

28

B (¢ 28) Quitar el cubre-tuerca (1), haciendo palanca debajo
del borde con un destornillador de hoja ancha.

B Interviniendo en las aletas, o con la llave cénica (2)
suministrada en dotacién, desmontar la tuerca anular (3) y el
inyector (4).

B Eliminar eventuales residuos y lavar los distintos componentes
con aguay jabén liquido. Se puede desmontar también el inyector
prestando atencion de no perder el muelle que hay en el interior.



B Repetir las fases anteriores siguiendo el orden inverso,
asegurandose de apretar perfectamente la tuerca anular (3).

Chorros giratorios

B (¢2/29) Girar la tuerca anular en sentido antihorario, extraer
el inyector del cuerpo de la boquilla.

B Eliminar los eventuales residuos y lavar los distintos
componentes con agua y jabén liquido.

M Repetir las fases anteriores en orden inverso.

ZONA DUCHA

B El mantenimiento y la limpieza de la columna equipada es
simple y répido: basta utilizar cualquier detergente liquido
neutro no abrasivo.
No utilizar pafos abrasivos, detergentes en polvo, acetonas
u otros solventes.

M Para limpiar los cristales utilizar los productos especificos que
se adquieren en los comercios.

B Si se forma un depésito calcareo en los inyectores, ejecutar las
instrucciones que siguen:

- girar completamente la tuerca anular en sentido antihorario,
forzandola hasta llegar al final de carrera y extraerla.

- limpiar la tuerca anular sumergiéndola en un producto
anticalcareo liquido (no usar herramientas metdlicas); al volver a
montarla controlar que se enganche a las orejuelas presentes en
el inyector.

M Para evitar que se formen manchas calcareas en la griferia se
deben secar todos los componentes después de su uso. Para
eliminar eventuales manchas, limpiar con un pafio embebido en
agua jabonosa, luego enjuagar con agua limpia y secar.

No utilizar pafos abrasivos, detergentes en polvo, acetonas
u otros solventes.
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Modelos con mezclador termostatico

Desmontaje y limpieza de la valvula termostatica.

La valvula termostatica posee filtros de red para retener
eventuales impurezas presentes en el agua.

Con el paso del tiempo, estos filtros podrian obstruirse y
disminuir las prestaciones del mezclador. Para limpiar la valvula
consultar el “Manual de instalacién” correspondiente.

Baneray griferia

B Para limpiar la bafiera usar solamente detergentes liquidos
neutros no abrasivos.

No utilizar pafios abrasivos, detergentes en polvo, acetonas
u otros solventes.

M Para evitar que se formen manchas calcareas en la griferia se
deben secar todos los componentes después de su uso.

Para eliminar eventuales manchas, utilizar un pafo embebido
con agua jabonosa, enjuagar y secar. Si se usan productos
especificos para superficies cromadas (o pintadas), que
normalmente se adquieren en los comercios, prestar atencion
para que no entren en contacto con la superficie de la
banera.

B Eventuales mantenimientos extraordinarios, como los
correspondientes a los 6rganos electromecanicos presentes
debajo del borde de la bafiera, o referidos a rayas y manchas en
las partes de acrilico, deben ser realizados exclusivamente por
personal especializado. En estos casos dirigirse exclusivamente a
los Centros Autorizados Jacuzzi.

Si las intervenciones de mantenimiento y/o reparacion
requieren la sustitucion de componentes, se deben utilizar
las piezas de repuesto originales Jacuzzi, de lo contrario el
Fabricante no se responsabilizara por daios derivados de la
intervencion realizada.

Jacuzzi Europe S.p.A. recomienda, para todas las operaciones
e intervenciones no contempladas en el presente manual,
dirigirse al Centro de Asistencia Jacuzzi® mas proximo.

Apoya-cabeza

M Para la limpieza del/de los apoya-cabeza se aconseja utilizar
un pano limpio o un cepillo suave embebido con jabén
detergente.

Mantenimiento de las partes de madera

B Como medida de mantenimiento normal aconsejamos una
limpieza periédica con un pafno embebido con una solucién de
aguay jabén. No usar productos abrasivos o solventes.

Si fuera necesario un mantenimiento extraordinario,
aconsejamos dirigirse a personal especializado.

le



Mantenimiento del marmol, granito o piedra

B Junto con el marco se provee un producto de proteccién
polivalente que se debe aplicar en el mismo al finalizar la instalacion.
De hecho, el marmol, como también la piedra y el granito (este ultimo
en menor medida) son materiales poco resistentes a los acidos
(especialmente al acido citrico) y a muchos productos que
normalmente se encuentran en un bafo (cosméticos, esencias en
aceite, etc.).

Junto con las operaciones normales de limpieza del marco (que se
deben realizar con agua tibia y jabdén neutro, evitando los
detergentes liquidos) la capa protectiva se desgasta progresivamente
con el tiempo y si es necesario se debe sustituir. Para aconsejarlo en
la compra del producto protectivo mas idéneo para el tipo de marco
montado en la bafera y para sugerencias acerca de la modalidad y
frecuencia de aplicacion, le sugerimos dirigirse a un vendedor de
marmoles o a un negocio especializado.
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Advertencias

B Este equipo no debe ser utilizado por personas (nifos
incluidos) con capacidades motoras, sensitivas y/o cognitivas
reducidas o carentes de las nociones necesarias para su uso.
Asegurarse de que los nifios, en caso de que utilicen el equipo,
estén supervisados por una persona responsable de su
seguridad.

H Las baiieras con hidromasaje Jacuzzi® han sido pensadas para
uso doméstico o similar y deben ser instaladas y utilizadas sélo
en ambientes cerrados.

B Es peligroso usar o acceder a aparatos eléctricos (radio,
secador de cabellos) mientras se esta usando la barera.

H Poner especial atencion si se piensa utilizar la baiiera sélo:
permanecer mucho tiempo sumergido en el agua caliente
puede causar nauseas, vértigos y desmayos.

Si piensa utilizar el hidromasaje por un tiempo bastante largo,
asegurese de que la temperatura del agua tenga un valor mas
bajo que la temperatura del cuerpo.

Bl No es aconsejable utilizar la baiera después de haber
ingerido medicamentos o sustancias que puedan inducir a
somnolencia o alterar la presion sanguinea.

B Las personas que tienen problemas de fragilidad capilar
deberian reducir el tiempo de utilizacion del hidromasaje o limitar
la potencia de los chorros cerrandolos parcialmente (consultar el
capitulo “Instrucciones generales”).

H Durante el hidromasaje, mantener los cabellos a por lo menos
40 cm de distancia de la boquilla de aspiracion (controlar que
esta ultima tenga siempre la tapa montada y bien fijada).
Controlar ademas que los inyectores de las boquillas de
hidromasaje no estén orientados hacia la boquilla de aspiracion.

B Se recomienda llenar la bafiera con agua previamente
mezclada (es decir, no agua hirviendo primero y después fria) sin
superar la temperatura maxima de 60° C, para evitar dafar las
tuberias y para reducir los depdsitos calcareos en la superficie de
la bafiera.

H No utilizar agua con temperatura mayor a los 40 °C.

B Recordar SIEMPRE de apagar el hidromasaje antes de vaciar la
banera; al finalizar la utilizacion apagar también el interruptor
instalado en la linea de alimentacién de la banera (consultar el
Manual de instalacion capitulo “Seguridad eléctrica”).
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oneim pabomel, Kakol ecme MoJbKO y Jacuzzi — asmopa udeu
2UOPOMACCAXHbIX BAHH OXAKY3U.
Kaxowbili 0eHb musnnuoHsl ntodeli owywarom 61azonpusamHell
3¢hhekm 8aHH OXaKy3u 6YK8abHO C 20/108bl 00 HO2, KaXObIl OeHb
Jacuzzi® 0okaselisaem, 4mo ezo /1080 He pacxooumcs ¢ 0esloM.
Ce200HA Mbl npedniazaem 3mo “momaribHoe HacaaxoeHue” U 8am.
Bbl npuobpenu ycmaHosKy komnaHuu Jacuzzi® - HaAcaeoHUKa
meicayesemHe20 pumyana KynaHusa 8 MmepMasibHbiX 800ax;
npowsio He 0OHO cmoJsiemue, HO cmpem/eHue 4Yyenoseka K
Xopouwemy pusu4ecKkomMy Camodys8cmauro 0cmaemcs NPexHUM.

BaHHa Jacuzzi® - 3mo He npecmuxHolli 06vekm 8 8aHHOU
KOMHame, 3mo ¢hakm yesnogeyeckoul Kysbmypei, K020d 300p08biU
00pa3 Xu3HU He NpUuAMHOE U3/1uWecmeo, a HeomsemsiemMmoe
ycinosue u ss1eMeHm, 6€3 KOmMopoz2o Mebl yXe He MOoXem
o0bxo0umscs.

JXaky3u nodapum 8am MHO20 NpUAMHbLIX MUHYM, OKaxxem
6nazonpusmroe ¢usuyeckoe so3zdelicmaue HA eawe Mmeso,
nomomy Ymo 2udpoOMAaccaxHele 8aHHbl Jacuzzi® - s3mo HacmoAwas
2udpomepanus 8 NPUAMHbIX U KOMMOPMHbIX YCI08USAX.
lMpuamHbix 8 mom yucae u 071 2nas: ou3alH 8dHHbI — 3MO
coyemaHue 8bICOKOMEXHOI02UYHbIX MeXHUYecKUx peweHud,
Ko20a cmpyu 800bl MaAccaxupylom eawe mesio Haubosee
oNMUMansHeiM 06pA3oM, C NPUAMHBIMU JTUHUAMU.

Ymobesi ny4was 8 Mupe 2u0pOMAcCCaXxHasA ycmaHosKka docmasuna
8aM camvle npuamHele owyweHus, 00CMAamoYyHo c1edo8ame
HeMHO2UM NPOCMbIM YKA3aHUAM 3M020 pyKo8oo0CMEa.

Ham ocmaemca noxename 8am cameix NpUAMHabIX puuyeckux
owyweHud.

K sawemy u k Hawemy yoosonecmeuro!
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BaHHbI Jacuzzi®

BaHHa Jacuzzi® 310 npexpe Bcero BaHHa AnA MblTbA, NO3TOMY
OHa Jo/MKHaA BbITb He TOMIbKO KpacKBOW, HO U NPOYHOW. B ee
KOHCTPYKLMN MCMONb30BaHbl CaMble BblCOKOKAaYeCTBEHHbIe
MaTepuanbl, a BCe YCTPOWCTBA MNPV MPaBUIbHOM  UX
MCronb30BaHWUK ByAyT CNYXNTb BaM NPaKTUYECKN BEYHO.

HemHoro o rurmeHe: npu civee BoAbl U3 BaHHbI MOSHOCTbIO
ONYCTOWAIOTCA TaKXKe BCe TPYyObl M WAHIK, NO KOTOPbIM
LUMPKynMpoBana Bofa. 3TO CIYXKWUT rapaHTen TOoro, YTo HUrae
He ocTaHeTcs OnaronpuATHOM cpefbl ANA Pa3MHOXKeHUA
MUKPOOOB.

[nA NofHOW rurmeHbl BOGOMNPOBOAHOIO KOHTYpPa B HEKOTOPbIX
MOLENAX MMeEeTCA BCTPOEHHAA cucTema obe33apakmBaHus
BOZIbl, HO MO 3aKa3y MOKymnaTens OHa MOXET ObITb yCTaHaBMEHa
Ha nobylo Mofenb W [OCTaBAAETCA MNOKyMaTenio yxe B
cobpaHHOM BUe.

Bnagenbubl BaHH 6e3 cucTeMbl aBTOMAaTMYecKoro obes-
3apaXuBaHWA BOAbl MOFYT CaMOCTOATENbHO MNPOMbIBaTb
Je3nHPuUMpyoWrYM pacTBOpoM Tpy6bl 1 wnaHru. Mpasuna
Takon Ae3MHOEKLMN HECNOXHbl 1 M3MI0XKEHbI B HaCTOALEM
pyKOBOACTBE.

Korga Bbl ncrnonb3yeTe [xaKy3n Kak TPafWLVOHHYIO BaHHY,
nepep MbiTbeM He 3abblBaiiTe repmeTVyeckn 3aKpblBaTb
3aWMTHBIMU KONMauyKamMy BCe OTBEPCTUA, Yepe3 KoTopble B
BaHHY NoJaeTcA rmapomMaccaxxHas cTpys, uTobbl rpsA3Has Boja 1
MbifIbHasi MeHa He Momnafjany yepes HUX B BOAOMOAAIOLMNIA
KOHTYP.

MmapomaccakHble BaHHbI Jacuzzi® nuHum Designer Collection
KOHCTPYKLMOHHO 3aLiuLeHbl OT Nycka “BX00CTyi0": rmapomac-
CaXkHasA cucTemMa BKII0YaeTCA B paboTy TONbKO NPK YCNOBUK, YTO
BOAA B BaHHe JOCTUIIa MUHUMaNbHO HEOBXOANMOTO YPOBHS.

MaBHbIN ceKpeT rmgpomaccaxa

Bce BaHHbI Jacuzzi® npegHasHauveHbl B NepBYylo ovepeb ANA
rmppomaccaxa, M u4tobbl OH OKasan CBOe UenuTenbHoe
BO3[eNCTBUe, TpebyeTca co3aaTbh BOLO-BO3AYLIHYIO CMeCb U3
[OCTAaTOYHOrO KoJinyecTBa BOAbl 3afaHHOW TemnepaTypbl ©
[aBNeHVA 1 HaCbITUTb ee BO3AYLLIHbIMU MUKPOMY3bKamu. YTobbl
3pPeKT 6bIN onTUManbHbIM, cama ¢opma BaHHbl [OMKHA
CnocobCTBOBATb CO3JaHMIO MPaBWUIIbHBIX MOTOKOB BOAbl, a
OTBEPCTUA, N3 KOTOPbIX BbIXOAAT BOAHbIE CTPYW, AOMKHbI
nocolnaTb UX Noj onpenesieHHbIM YrOM 1 pacnonaratbCsa B
onpeneneHHbIX TOYKaxX BaHHbI.

“Cepguem” Hawewm TrMAPOMACCaXXHOM BaHHbl  ABNAETCA
NnaTeHTOBaHHaA YHMKanbHaA Hacagka Ha QOPCYHKy, uyepes
KOTOpYylo nofaeTca BOAO-BO3AYLIHaA cmecb. Hacagku Jacuzzi®
CMeLLMBaloT BO3yX C BOAOW CaMbIM OMTUManbHbIM 06pa3om.

Mostomy BO BCemM Mupe BaHHa Jacuzzi® aBnaetca
rMAPOMacCaXHOM BaHHOW MO OnpefeneHuio U 30BeTCcA B
obuxofe NpoCTo AKaKy3u.



Kpa HbI (20e npedycmompersi koHcmpykyueti)

BAHHbI C PA3AE/IbHbIMU KPAHAMU FOPAYEN U
XonoaHowu Boabl

4]

©

b

B (¢ 1) KomnneKkT KpaHOB Ha 6OPTY BaHHbI BKIIOUAET B Ce6A:

B KpaH ropsauen Bogpi (1)

H KpaH xonogHou Boabi (2)

B OTBepcTue gna nopgaum soabi (3)
N JywesBasn HacagKa (4)

B Cnus (5)

B KpaHbl ropsAuei n xonogHom Boabl
Mpu oTKpbITUE KpaHOB (1-2) HauMHaeTCA 3amnoJfIHEHNE BaHHbI
BOJOW yepe3 n3nme (3).
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N snuB

(&72) WmeeT pbluaxoK-nepeknoyatenb MofaynM Boabl B
OyWweBOlW LWNaHr;, MNpu 3akpbiTUM KpaHa nepeknyaTenb
aBTOMAaTUYECKN OMYCKaeTCA BHU3 B MONOXEHWE MOAaun BoAbl
yepes KpaH.

MPUMEYAHMUE: u3sus MoxHO nogopayusame 8 08yxX Hanpa-
8/1eHUAX, KAK NOKA3AHO HA PUCYHKE.

N [lyw
(€Z3) UTOo6bI BbIHYTb AYLLEBOW LWNAHT U3 FHe3pa, Clierka ytonure
konbLo (1) 1 NnoBepHUTE ero Npubn. Ha 45° (2).

Mocne Mcnonb3oBaHWA BEPHUTE AYLIEBOW LWAAHT Ha MecTo,
CHOBA HAXXMITE Ha PErynnpoBOYHOE KOMbLO 1 MOBEPHUTE €ro
Ha 45° uTo6bl OHO BHOBb MOAHANOCH (MU UYTOObI 3aKpblnachb
YNNOTHUTENbHAA NPOKIAAKA LWaHra).

N CnuB BoAbl
(&’1) NOBOPOTOM PYYKU OTKPbLIBAETCA WM 3aKpblBaeTCA
C/IBHOE OTBEPCTME B BaHHeE.



MPUMEMAHUE: y Hekomopwix moodenel
pacnosnoxeHa nod 60pmMom 8aHHsI.

pyuyka (5a)

HAMONHEHUE BAHHbI BOAON

B (¢Z2) MNepep Tem, Kak OTKPbITb KpaH C BOJOW, MpoOBepbTe,
UTOObI PbIYAXKOK, PACMONIOMKEHHDIN €331 U3NIMBA, bl B HUKHEM
NONOXKEHMNMN.

B OTKpoOWTE KpaHbl XONOAHOW 1 ropAYelt BOAbl M OTperynupymre
xenaTesbHyto TeMnepaTypy CTpym.

NMPUMEYAHUE

B PekomeHOyeM cpasy HANo/HAMb 8aHHY 8000l HyXHOU
memnepamypsl (Mo ecme He HANOJIHAMb 8AHHY CHAYA1A 04YeHb
2opAyYeli 8000U, a nomom pazbasnsime ee xo/100HoU) He 8biwie 60°
C. BoOa 6onee 8bicokoli memnepamypel yckopaem UsHoc mpy6 u
cnocobcmayem 6bIcmMpoMy (hOPMUPOBAHUIO 8 HUX U3BECMKOBbIX
omJioxeHud.

BAHHbI C OQHOPBIYAXHbIMU CMECUTENAMMU
N QYLIEM

B (¢&/5) OfHopbluaXHble CMeCUTENU YCTaHaBAMBAOTCA Ha
pa3nunyHble Mogenu BaHH Jacuzzi®. Bce oHVM MMetoT KHOMOYHbIN
perynaTop, nepeknioyaowmii NoToK Boabl Ha ayw (1); aywesBon
wnaHr (2) MoXeT NONHOCTbI0 Y6upaTbCaA B rHE3[0.

B YT06bl OTKPbITb KpaH, NoAgHMMMTE pbluar cmecutens (3) Beepx;
uToObl CMeLaTb FOPAYYI0 U XOMNOAHYI BOAY B HYXHOM
COOTHOLLEHNM, MOBOPAYMBaNTE pblyar BMNPaBo Unu BeBo.

Bl (g2’ 6) Ha 60pTy BaHHbI, HO OTAENBHO OT OCHOBHOFO KpaHa,
NMeeTCA TakXKe U3MMB C 0COObIM YCTPONCTBOM AN NMOAAYUMN BOAb

LUINPOKOW CTpyei “Beepom”.

B (¢Z’4) HanonHume 8aHHy 00 Makoz2o ypoe8HsA, Ymobel npu
nozpyxeHuu mena e 800y, 800a 6bl NOJIHOCMbIO 3AKPLIBAA CaMble
8epxHUe 2UOPOMACCaXHbIE POPCYHKU.
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B (¢277) YT06bl NepekniounTb Nofady BoAbl C “BeepHOro” n3nvea
Ha Jyw, HaXMnTe KHOMKy (1): NOTOK BoAbl NepeKkunTCa Ha
OyLweBOW LUaHT.



CTpylo MOXHO OTperynMpoBaTb Ha Tpy pa3Hble “Gopmbl” Npu
NMOMOLLM PErympoBOYHOro Konbua (2).

MPUMEYAHUE: Koezda KpaH cmecumens 3dKpbleaemcs,
nepeksilouamesib 800bl Ha OyW asmomamu4ecku 8o3spawyaemcs
8 UCXOOHOE NoJioXKeHue No0ayu 800bl Yepe3 KPaH.

Qi BOAbl U3 BAHHDbI

H (¢2710) CnnBHOE OTBEPCTUE OTKPbIBAETCA UMK 3aKPbIBAETCA
B (¢78) YToObl BbIHYTb AYLWEBOWN WAHT U3 THe3[a, clerka  MOBOPOTOM COOTBETCTBYIOWEN pyukn y KpaHoB (A-A1) unm
yTonuTe Konbuo (1) n noBepHuTe ero npmbn. Ha 45° (2). NMOBOPOTOM PYUKU CaMOW ClIMBHOM TPYObI No nepenonHeHuio (C).
Mocne ncnonb3oBaHMA BEPHWTE AYLWEBOW LWIAHT Ha MeCTo,
CHOBa Ha)XMUTe Ha perynnpoBoYHoe KonbLo 1 nosepHute ero  NMPUMEYAHUE:
Ha 45° uToObl OHO BHOBb MOAHANOCH (M uTOGLI 3aKkpbinack M Cus 800kI U3 BOOONODAAWUX MPY6 U WIAH208 NPOUCXO0UM
YMIOTHUTENbHAA NPOKaZKa LWaHra). 00CMamoyHo MeOsIeHHO 4Yepe3 K/anaHul, 8CMpOeHHbvle 8
8030yx03a60pHble nampybku U 2udpOMAcCaxkHble nampyoku
(mpy60np0o800OHbIL KOHMYp AB/IAEMCA NOIHOCMbIO 3AKPbIMBbIM).

G - —I;

A
/ VAN
D

HAMNOJIHEHUE BAHHbI YEPE3 CJIB NO
MNEPENOJIHEHUIO

[ 4

H (¢279) BaHHY MOXXHO HanNoONHWTb BOLOW TakXKe Uepes BepxHee
OTBEpCTME C/IMBaA NPY NePENnOIHEHN BaHHbI.

B NogHumuTe pbluar cmecutens (A), U BOAa HauHEeT NOCTynaTh B
BaHHY yepes 3TO C/IMBHOE OTBepCTME.

B YT06bl NepeknoUUTbCA Ha AywW, AOCTaTOYHO MOBEPHYTb
COOTBETCTBYOLWMNIA NepeknioyaTtens (B)
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BaHHbI C AyweBbiMn KabuHamm B (E2) MmpgpomaccaxHble GOPCYHKM Ha BepTUKaNbHON
naHenu (4 oopcyHKu 8 HUXHel Yacmu).

B (¢ 11) B BaHHbIX C fyleBbIMY KaBUHaMW 1 BePTUKaNbHOW

CTONKOWN MMELTCA CrieflytoLme yCTpoiCTBa: ®opmy cmpyu, nocmynaioweli Yepes poPCyHKU, MOXHO MEHAMb

om “wupokozo seepa” (no yacosol cmpesike) 00 “y3kol cmpyu”

(npomue uvacosol cmpenku) - — 3TO [enaeTca N0BOPOMOM

coomgemcmayiowe2o pe2ysupo80oYHO20 KObUd; y20/1 HOK/IOHA

CMpyu MOXHO ygeau4usame ujau ymeHoewame npubsn. Ha 7°

8Npaeo, 8/1€80, 88epx UJIU 8HU3 (@’ 12).

e

¥ o

A BHUMAHMUE: nocsie moeo, KAK 8bl 3dKOHYUMe
Nnos1b308aMbCA Oywem uiu 2uOPOMACCaXHbIMU (POPCYHKamu
Ha 8epmuKasbHOU naHenu, pexkomeHOyeM  8ce20d
8038pawams nepekao4amersio 8 nosoxeHue (A), mo ecmeo
Ha nodauyy 800bl 8 8GHHY (& 13-14).

MOZAEJNN C PbIYAXKHbIMU CMECUTENAMNA

B (A) KpaH nopaun Bopabl B BaHHY; pdcnosioxeH 8 camou
HUXHel Yyacmu naxesnu.

N (B) BepxHAaa pyweBas neikKa (ecnn npegycmoTpeHa), yepes
KOmopyro Moxem nodasameca cmpys 8006l pazHol ¢popmbi: 0714
pezysuposKu 00CMamoyHO nepemMecmume pezysiaimop Ha HyXXHbll
cumeorn.

B (C) [AyweBoi WNaHI, Yepe3 KOMopbIl MAakxe moxem
nodasamecs cmpya pasHol Gopmel: OnA  pe2ysuposKu
0oCcmamoyHo nepemMecmume pe2yasamop HA HyXHblIlt CUMBOI.

H (D) OgHOpbIYaKHbIN NN TEPMOCTATHbIN CMecuTeNb. j

F = KT

B (E1) N'mgpomaccakHble GOPCYHKM Ha BepTUKanbHON
naHenu (4 oopcyHKu 8 8epxHeli yacmu,). m
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HPE)KAE yem nepeknrynTbCA Ha TOT UK MHOWN pexnm
nofaynm BOAbl, peKoOMeHAyeM CHa4dalla OTperynampoBaTb
XKeJaTesibHYI TeMnepaTypy BOAbl Yepe3 KpaH BaHHbI:

B NoBepHUTe perynupoBoYHoe KonbLo (3) Tak, uTobbl BOAa
nofgasanacb B BaHHY yepe3s KpaH (A).

B OTKponTe cMecuTenb 1 OTPEryNnpynTe BOAY Ha HYXHYI0 BaM
TemnepaTtypy.

& Temnepamypa eopsadell 800bl He OO/KHA HUK0204
npesbiuame 60°C.

B Tenepb MOXHO nepeknioyaTtb BoAy (3) Ha HYXHbI BaM peXxnm
nofauu — yepes gyl uav rugpomaccakHble GOopCyHKu.

NMPUMEYAHUE:

B [Ipu XenaHuu MOXHO UCNhO/1b308aMb 084 PA3HbIX pexuma
00HOBpeMeHHO. /]9 53mo20 00CMamo4YHO NosepHYyMe pezysiupo-
80YHOE KOJIbUO NepeKIioyamesia 8 NPOMEXYymoYHOe NOJIOKeHUe
Mex0y 08ymsa pexumamu. Hanp., eciu bl xomume, Ymobsl 800a
nocmynana yepes ace 8 popcyHOK 00HO8peMeHHO, nocmassme
KOJIbY0 8 nosoxeHue mexoy cumgonamu (E1) u (E2); pazymeemcs,
Hanop 8006l npu 3mMom bydem He MAKUM CUJTbHbIM, KAK npu
UCNoJ/1b308aHUU MOJILKO BEPXHUX UIU MOJTbKO HUXHUX (DOPCYHOK.

& IMo okoHuaHuu n60L U3 npoyedyp He 3abbisaime Kaxobili
pas 3akpeieame cmecumerns.

MOAENN C TEPMOCTATHbIMUA CMECUTEJTAMI

®

)

PERY

:

\"————/
N,

E1

QA‘O

E2

20

B (¢Z14) C nomouwbio TakMX CMecuUTesniell ouyeHb JIEerko
perynupoBaTb TemnepaTypy CMecy ropaYei 1 XONo4HOWM BOAbI,
NMOTOMY UTO ee TemrnepaTypa Cpasy e NoKasblBaeTCA B rpajycax
(C°) Ha perynmpoBOYHOM KOfbLie CMecuTens.

Ytobbl OTperynMpoBaTb TemnepaTtypy BoAbl, KoTopasa Gyaer
noctynaTb upe3 AYyLWEBYO JelKy WM KpaH, MNocTynamnte
cnegyowmm obpasom:

H [MoBepHuTe pyuky (1) Tak, utoObl penbedHaa MeTKa BCTana
NPOTMB HYXHOW TemnepaTtypbl. B pyuke Takke npefycMoTpeH
cneumvanbHbIA CTOMOP, C NMOMOLLbIO KOTOPOro MOXHO 3aAaTb,
yToObl BOAA HMKOrAA He npeBbilwana +38°C; ecnu HyXHa 6onee
ropayas Bofa, Halo CHayasna pa3bnoknpoBaTb CTOMOP, HaXaB Ha
KHonMKy (1a).

& Temnepamypa 2opsdeli 600bI HUKO20d — He OO/IXHA

npesbiwuame 60°C..

B Ecnv Bbl XOTUTE NpoBEpPUTb TemMnepaTypy BOfbl, MOBEPHUTE
perynnpoBoyHoe Kosnbuo (3) nepeknioyatens B MOJSIOXKeHMe
“nogaya Bogbl yepes KpaH” (A) 1 NoBepHWTE CTOMOPHBIN KPaH (2).

H lNocne TOro, Kak Hy»Has TemnepaTypa Bofbl HalAeHa, MOXKHO
nepeknyaTb ee Nofavy Ha NOON HYXKHbIA BaM PeXUM npu
nomown nepekniovartens (3).

NMPUMEYAHUE:

B [Ipu XenaHuu MOXHO UCNhO/1b308aMb 084 PA3HbIX peXuma
00HOBpeMeHHo. [lnd 3mozo 00CMAamoy4yHo nogepHyme
pezyniupo8oYHOE KOJIbUO Nepekiodamesns 8 NPOMeXymoyHoe
nosoxeHue mexdy HUMU. Hanp., ecsiu 861 xomume, Ymobbl 800a
nocmynana yepes ece 8 hopcyHOK 0OHO8peMeHHO, nocmagsme
Konbyo 8 nosnoxeHue mexoy cumgonamu (E1) u (E2); pazymeemcs,
Hanop 8006l Nnpu 3mom 6ydem He MAKUM CUJIbHbIM, KaK npu
UCNOJ/1b308AHUU MOJILKO BEPXHUX UTU MOJI6KO HUXHUX (POPCYHOK.

No OKOHYAaHUU Npoyedypbl He 3abbisalime 8ce20d 3aKpbIBAMb
cmonopHelli KpaH (2). Ecnu npu smom 8wl 8bibupanu
memnepamypy eeiwe 38 °C, pekomeHOyeM CHO8d 8epHYyMb
pezysiupo8oYHyIo py4Ky K 60s1ee HU3KoU memnepamype.

A



M'mpapomaccax Jacuzzi®

OHCMpyKyua mobol 8aHHel Jacuzzi® obecnedum Haubonee
K?d)d)eKmueHbI[J 2u0pOMACCax 3d cuem No0ayu HacvlujeHHoul
MUKpony3blpbKamu 8030yxa cmpyli 800bl 3a0aHHOU memnepa-
mypel U 3a0aHHO20 0as/1eHUs.

Cama opma 8aHHbI, pacnosioxeHue hopcyHOK U yeosn nodaqu
cmpyl makoesl, Ymo co30aom onMuUMasbHsll 2UOPOMACCAXKHbIU

3¢hekm.

Huxe cnedytom npasuna no ucnone308aHuio 8aHH Jacuzzi®, a
makxe cogemel NO UX 3¢hheKmuUBHOMY UCNOIb308AHUIKO, YMODbI
J1e2Kk020 NPUKOCHOBEHUSA K KHONKe HAa nysibme ynpasseHus 6u110
docmamoyHo, Ymobbl 8 nosIHOU Mepe owymume Ha cebe
yydodelicmeeHHoOe 8030elicmaue 2uOPOMAaccaxd.

OBLUME NMPABUJIA SKCIJTYATALUN

DyHKUMA rngpomMaccaxa B BaHHe Jacuzzi® MoXeT BKNoYaTbCA
TONbKO MoOC/e TOro, Kak OHa HamnojHWUTCA BOAOW [0
onpefeneHHOro YpoBHA - Npuban3nTeNbHO Ha 7 CM Bbllle
CaMblX BEPXHUX. d)OpcyHOK(@]'l 5). O HanoNHEeHNN BaHHbI BOAOM
cm. rnaBy “KpaHbl 1 nogaya BoAbl” (eCN OHa eCcTb B BalleM
PYKOBOACTBE).

B [ugpomaccaX MOXeT OblTb TOW WAN WHOW CTeneHu
WHTEHCUBHOCTU, YTO KOTopasa OyaeT 3aBWCETb OT CTEMEHU
CMeLUeHVA BOAbI C BO3[yXOM, OT AaBNIeHMA CTPYIA, @ TakKe OT yrna
nX nogauun.

- YT06bl yBEAMUNTb UM yMeHbLINTL(EZ 16) 06bem NogaBaeMoi
BOJ0-BO34YLIHOI CMeCK, JOCTAaTOUYHO NOBEPHYTb KpaHbl Nogaun
BO3[yXa MO YaCOBOW CTPESIKE UM NPOTUB Heee.

- VHTeHcmBHOCTL cTpyn (6€217) MOXHO perynupoBsatb,
noBopaynBas Hacagky GOpCYHKU: MOBOPOTOM MO YacOBOW
CTpesike OHa yBennunBaeTcs (+), NPOTUB YaCOBOWN CTPENKK —
yMeHbLUaeTca (-); Ananas’oH PeryanpoBKM JOCTAaTOYHO Y30K,
NO3TOMY [Ja)ke He3HauuTesbHbli MOBOPOT HACafKM MOXET
3aMETHO YBENNUYNUTD U YMEHBLWMNTL CUIY CTPYM.

Hacaodku epawarowsuxcsa popcyHOK peysiupo8ame Heslb3s.

H MNpexpae Yem neub B BaHHY, ybeanTech, UTo HacagKu GopCcyHOK
HanpaB/ieHbl Ha Te 4YacTu Tenla, KoTopble Bbl cobrpaeTech
MaccaxnpoBaTb (€ 18); uT06bl U3MEHNTb HaNpaBeHNe CTPYU,
cnerka nosepHuTe GOpPCyHKY B TOM WV WHOM HanpasieHnn.
Hacapku Bpawatowmxca GopCyHOK perynmpoBaTb Hefb3s.
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NMPUMEYAHUA

B Y Hekomopsix MmoOenieli Ha 6opmy 8aHHbI UmMeemcsa MAK
Hazeigaemolli  0esuamop: OH nomozdem  OONOJIHUMESbHO
pezyniuposams UHMEHCUBHOCMb 2UOPOMACCAXHbIX CMpyU 8 0bnacmu
cnuHsl. [pu noMouju 0esUAaMOopPa MOXHO pe2yaiuposams cusy cmpyd,
8bIX00AUUX U3 60/1bWOL POPCYHKU HA OHE BAHHbI (@7 19-20).

| CpepnHas
rmagpomMaccaxa cocrtaBnseT 15-20 MuH.; ouwylieHre obuei
dusnyeckon KOMPOPTHOCTN NOABAETCA YXKe Nocse NepBbIxX 5-
10 MUHYT.

pekomeHayemanA npoAoSTKXNTENDbHOCTb

B OntumanbHasa MPOAOC/KUTENbHOCTL TMAPOMAcCaka WU
TemnepaTtypa BOAbl ABAATCA CyObEKTVBHbIMM GakTopamm 1 B
3HAUNTESIbHOW CTENEHW 3aBUCAT OT TUMNa 3ajaHHOTO MaccaKa,
o6uero GM3NYECKOro COCTOAHMA YesioBeKa W ero JIMUHbIX
NPUBbIYEK Y NPUCTPACTWI. [18 caMoro obLero ciyyas MOXXHO
JaTb Criepylowme pekoMmeHaaunm:

Temnepatypa Bopbl MpopomKutenbHOCTb
°C MUH.
34°-36° 20’
36°-38° 15’
38°-40° 10’

H B Bogy MOXHO A06aBnATb Nllobble apomMaTyeckme 3CCeHLNm
N VHble [O6GABKM KPOME MeHAWMXCA; MbIIo U NeHy ans
BaHH MOXHO WCMOMb30BaTb TOMbKO MPY  BbIKNOUYEHHOM
rmgpomaccaxe.

| I'Ipem,ue 4eM Ha4daTb C1MBaTb MCNONb30BaHHYKO BOAYy U3
BaHHbI, HE 3a6yp,bTe BbIKTIOYNTb r’MapoMacCak.



CoBeTbl N0 NCNOJIb30BaHUIO
“Knaccnyeckoro” rmgpomaccaxa

OBLUNE XAPAKTEPUCTUKHN

[Tepelimu 8 pexxum 2udpoOMaccaxa MoXHO NPU NOMOWU KHONOK U
pydyek nawHenu ynpaeneHus (€ 21). pyuku perynupyiot
WNHTEHCMBHOCTb HaCbILLEHWA BOJHOW CTPYW BO3AYXOM. Ha KHonke
BKJIIOYEHUA peXuMa 2udpomMaccaxa ecme €8emosol CcueHall,
Komopuwll 3a2opaemca Kaxowil pas, kK020a HaAYUHAemca YUk
eudpomaccaxa (koe0d HaduHaem pabomame 3/1€KMPOHACOC
azpe2ama 8000-8030ywWHoU cmecu).

E A
N

A) perynnpoBOYHble PyUKN BOJO-BO3AYLLIHOWN CMeCHU.
B) kHonka BKJ1/BbIKJT umkna rugpomaccaa.
C) cBeTOBOW CUTHAN BKIIOYEHNA LMKNa.

MPUMEYAHMUE:
B Bce kHONKU NaHeu ynpas/ieHus NUMAtromcs 0m 04eHb HU3K020
HanpaxeHus, Ymo eapaHmupyem abcontomHyto 6e30nacHocMe
scell ycmaHo8KuU.

BKJIIOMEHUE TMAPOMACCAXHOIO LUKNA

B BkniounTe rmapomaccaxHyo BaHHy (nopante nutaHue OT
MeKTpoceTn).

B Jlarte B BaHHY Jacuzzi®, HaNONHEHHYIO BOAOW, N HaXXMuTe
KHONKY nycka (B).

YpoBeHb BoAbl B BaHHE [OMKeH GbITb Bbille CaMbIX BePXHUX
dopcyHok (¢Z722).

NMPUMEYAHMUE:

B Fo pexum 2udpoMaccaxda He eK/odeH, (QOPCyHKU U
8030yX03ab0pHble 0MeepCMUs 0CMArMCA 3aKPbIMBbIMU; NPU HAXAMUU
kHonku (B) 8k/o4aemcs HAcoc U OOHOBPEMEHHO OMKpPbIBAaMCS
8030yx03d60pHbIE  OMEEPCMUSs;  Yepe3  HeCKOIbKO  CeKyHO
asmomMamuyecku OMKpPLIBAIOMCA U 2UOPOMACCAXKHbIE (hOPCYHKU.
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BaHHa 060pydosaHa cneyuanbHuLIM  OAMYUKOM, KOMOpbIl
npensmcmayem eK/MOYEHUIO 2UOPOMACCAXA, eUiu YposeHb 800bl 8
8aHHe HedocmamoueH. Eciu 8bl Haxumaeme KHONKY pexumad
2UOPOMACCAXKA, HO NPU SMOM HACOC He BKITK0YAeMcs, d 8MeCmo 3mozo
Ppazdaemcs npedynpeoumertbHbiILi CU2HAT, 3O 03HaYdem, 4Ymo yposeHsb
800b! HYXHO NOBLICUMb, NOCTTE Ye20 CHOBA HAXAMb KHONKY NYCKA.

Mpouedypa makxe dasmomamudecku npepbieaemcs, eciu
YpoBeHb 800bI HEOXKUOAHHO NOHU3UJICA (HAnp., NOMOMY Ymo bl
8bILIU U3 800b1). Kakoea 6bl HU BblId NPUYUHA NPePbIBAHUS CeaHCa
(OMK/IIOUUIOCH 31eKMPUYECMB0 UU NOHU3UJICA YpOo8eHb 800bl),
00CMAMOYHO yCMpaHUmMb NPUHUHY U CHOBA HAXAMb KHONKY NYCKA.

B lonHbin uyukn npouedypbl coctasnAeTr 20 muH. [lo
NPOLLECTBMM 3TOrO BPEMEHN OH aBTOMATMUYECKM BbIKITIOYAETCA.
Ecnu Bbl XOTUTE NpepBaTh NpoLefypy paHbLLUe, HAXMUTE KHOMKY
nycka (B).

B Kak uV3MeHWTb COOTHOLWEHWe BOAbl W BO3dyxa B
rMAPOMACCaXKHOW CTPYye UKW YCUITATb UM YMEHbLLNTb ee Cuny —
CM. COOTBETCTBYIOLMI pa3aen NHCTPYKUMKM MO SKCriyaTauum.

AE3NHOEKLUUA KOHTYPA BOAOMNMOAAYN

PekomeHOyemas 4Yacmoma nepuoouyeckol Oe3uHgpexkyuu
KoHmMypa - pa3 8 mecay. [na oOe3uHgeKkyuu BHYMpeHHUX
nosepxHocmel mpy6 u WwaaHz08 pekomeHOyem Ucnosib308ams
de3uHguyupyrowuli pacmeop J-MX 07, komopwlli MOXHO
npuobpecmu 8 yeHmMpax mexHu4ecko20 o6C/TyXu8aHus uau 8
canoHax npooaxu Jacuzzi®.

CaHumapHaa 06pabomka Moxem 8bINOIHAMbLCA Mol e 8000,

Komopas 6b11a UCNo/1b308aHA 0718 2UOPOMACCAXA, NPU yTI08UU, YMO
He Bbl/1U UCNOJTb308aHbI MbUIA, MAC/Id, KOCMemuyYecKue cpeocmad, uiu
“caexxeli” 8000U (Mo ecmb ONOPOXHUB U 8HOBb HANOJTHUB 8AHHY); 8
060uUX C/ly4asx yposeHs 800bi, 6e3 yesio8eKka 8 aHHe, 00/ eH 6bimb
20paz00 sbilUe CambiX 8bICOKUX 2UOPOMACCAXHbIX (POPCYHOK.
B [1na BbINOSIHEHUS UMKIa CaHUTapHO 06paboTKN AOCTaTOUHO
BbIIMTb B BoZy 50-150 mn ge3nHdumumpytowelt xmuakoctun J-MX 07
(B 3aBUCUMOCTM OT KONMYecTBa Bofdbl B BaHHOWN) U BKNOYUTD
rmgpomaccax npubnmusnTeNbHO Ha OfHY MUHYTY. 3aTeM OCTaBUTb
aesnHdurumpyolee cpeacTBO ANA BO3LENCTBUA, MO MEHbLUEN
Mepe, Ha 15 MUHYT, Nocse Yero MOXHO OMOPOXKHUTL BaHHY.

NMPUMEYAHUE:

B Ymobesl npu 0e3uHpekyuu 80 8pema pabomsl HACoca pacmaeop
He neHusicA, 3akpolime 8030yx03abopHoe omeepcmue, N08epHy8
pyuKy nodayu 8030yxa Ha naHesnu (A).

lMposepbme, umobbl omeepcmus 2UOPOMACCAXHbIX hOPCYHOK
6b171U OMKPLIMBI.




Mopenun c cuctemon pesmHeKkuun

OBLUUNE XAPAKTEPUCTUKHN
BaHHb1 Jacuzzi® mozym 060pydosamecs cucmemoli asmomamudeckoui
Oe3uHgpekyuu 8000Nn00arU4e20 KoHMypa, Komopelti

ycmaHaeniusaemcsa Ha 3a800e euje Ha cmaouu U320moesieHus.

NMPUMEYAHUE:

B Y modenel, 060pydosaHHbix cucmemol asmomamuyeckol
Oe3uHpekyuu (g2’ 23), 00cMamoyHo Hanume 0e3uHpuUUUpYyrWUL
pacTBOP B CNeLManbHbIi 6akK.

D EB
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A) perynatopbl nogayv BOAO-BO3AYLLIHON CMeCHU.

B) kHonka BKJ1/BbIKJT umkna rugpomaccaxa

C) cBeTOBOW cMrHan paboTbl UMKIa rmgpomMaccaxa

D) kHonka BKJ1/BbIKJT unkna pesnHdekummn

E) cBeTOBOI crHan paboTbl UnKna gesnHpekumm

F) 3arnywka 6aka unum oTBepcTue AnsA 3anvBKU Ae3uHOU-
LMpytoLLero pactesopa.

& [ina makcumaneHol 6e3onacHocmu nosb3osamereli
KOHCMpyKyueli  8aHHbI ~ NpedyCMOMpPeHo, 4Ymo  Hesb3A
00HOBPEMEeHHO BK/IIYUMb YUK/ 2UOpOMAccaxa U YUk
0e3uHpekyuu. Kaxobili U3 HUX MOXem 8bINOJIHAMbCS MOJIbKO NO
omoenbHoCcMU.

BK/TIOYEHUE LIMKNA AE3UHOEKLUM

Mocsie moeo, Kak MOHMAX 2uOPOMACCAXHOU 8AHHbI 3AKOHYUMCH,
Heobxo0UMo npode3uHPUYUPOBAMb 8HYMpeHHUe No8epxXHoCMu
ecex ee eodonodamwux mpy6 U waaHeos. 3anelime
Oe3uHguyupyrouuli pacmeop 8 coomeemcmayrowee omaepcmue.
Ana yoobcmea HanusaHus K (pAAKOHYy ¢ 0e3pacmeopom
nocmaensemcs U 80poHKA. EMKocmb 6aka 0na Oe3uHgpuyu-
pytouwe2o pacmeopd 6osewe 1 aumpa.

Ha 6opmuke 8aHHbI 8UOHO MOJILKO NpuemMHOe omeepcmue,
Komopoe mpy6Kol coeOUHEHO C camum 6AaKoM, Haxo0AWUMCA
Huxe. [lpuemHoe omeepcmue 3akpeledemcsa 3deywKol uau
cosuxHoU kpbiwkol (F) (@7 23-24-25).

PekomeHOyem ucnonb3osame Oe3uHgpuyupyowuti pacmeop J-MX
07, kKomopsbIll MOXHO npuobpecmu 8 UeHMpax MexHuU4ecko2o
006C/TYXKUBAHUSA UJU 8 CAZTOHAX npooaxu Jacuzzi®.

B YT006bI UMKN fe3nHbeKLMN BKIYNICA, fepKuTe KHoMKy (D)
(@724-25) Ha)kaTo B TeyeHue 4 cek. (0719 mozo, umobesi
npedomapamume c1y4alHeIl NYCK 3mo2o Yuk/a).

H 470661 NpY fe3nHdeKunn Bo Bpemsa paboTbl Hacoca pacTBop
He MEeHWNCsA, 3aKponTe BO3Ayx03abopHoe 0TBEPCTHE, MOBEPHYB
pyuKy nogaun Bo3ayxa Ha naHenm (A).

MpoBepbTe, 4TOObLI OTBEPCTUA TMAPOMACCAXHbIX (POPCYHOK
6bINN OTKPDITHI.

B Cob6nioparite NpaBuSIbHYIO NOCNEAOBATENbHOCTL  LMKNA
aesnHdekumm:

- [pu sknro4eHUU Ha4uHaem pabomy Hacoc, Komopeiti 3abupaem
U nodaém 8 cucmemy ycmaHossieHHOe Koau4ecmao Xuokocmu J-
MX07.

- [locne 3asepweHus nodayu Xudkocmu, HAcoc 6ydem
npodomkame pabomamse 8 meyeHue He06xo0UMO20 8pemMeHU 0115
pacnpedesieHUs pacmeopa no 2udpassudeckol cucmeme. locse
5M020 HACOC OCMAHABNIUBAEMCA 8 OXUOAHUU 3deeplueHus
npouecca caHumapHodl obpabomku. lpumepHo 3a 1 MuHymy 0o
3a8epuieHus YUK/IA HaCOC 8HOBb BK/TOYAEMCS 0718 MUiamesibHO20
"npononackueaHus’, 3amem YuKk/i 3deepwiaemcs Co21dCHO
npozpamme.

B Bce nocnepgoBatenibHble CTaauM UMKNa [Ae3nHeKuun
0603HaYalTCA Ha NaHenu ynpaeneHys CBETOBbIMW CUTHaNaMm
(E) n (C):



- ceemoouo0 (E) 3azopaemcs npu 8k/ioueHUU Yukaa u 2opum,
NOKa YUK/ He 3aKOHYUMCS.

- ceemoouod (C) 3azopaemcs, Koeda ekiYdemcs HACOC, U
BbIK/TIOYAEeMCS C €20 0CMAHOBKOU.

B Uvkn pgesvHpeKuMn  BbINOMHAETCA  MOMHOCTbIO B
aBTOMATNUYECKOM peXxume, AMTca npubi. 10 MUH. 1 ero MOXKHO
npepBaTh, TONbKO BbIK/OUYMB FaBHbI BbIKNOUYATESb BaHHbI.

H Mo oKoHYaHUK uuKna ge3nHeexkunm oba CBETOBLIX CMrHana
(E) n (C) racHyT. [Nocne 3Toro MOXHO HauaTb BOAHble MPOLeaypbl.

HEXBATKA BOAbl Wi AESUHOULIAPYIOLWLEIO
PACTBOPA

YposeHb 800bl 8 8aHHe U 8 6ake 0718 Oe3uHpuUYUpyOUjezo
pacmeopd KOHMPOUPYemCcsA 31eKMPOHHbIM 6I0KOM ynpasneHus;
ec/1u He cob/1100demcs KaKkoe-mo yciosue NycKa YUKAd, YUK/ He
Ha4yuHaemca unu npepeieaemcs. [lone3osamento nocviiaemca
coomaemcmayrowuli cusHasn.

B YpoBeHb BOoAbl B BaHHe HeAOCTaTOYHbIN: e npu
HaxaTum Ha KHomnky (D) BMecTo nycka CrblWNTCA ASVHHBINA
npeaynpeauTesNbHbIN CUrHan, HE06X0AMMO NOMONHNUTL YPOBEHD
BOJbl, MTOTOM CHOBa Ha)kaTb KHOMKy (D), Aepxa ee HaxkaTou B
TeueHue nNpubn. 4 cek.

B Bavok xunpgkoctu J-MX 07 nycT: ecnv Npu HaXkaTU KHOMKN
(D) no npoLwecTBNN HECKONbKNX CeKyHA cBeToBon curHan (E)
HauMHaeT MUraTb, a He ropeTb POBHO, Y MPU 3TOM HACOC He
BK/IOYaeTcA, B TeueHue 1 MUH. Hy>KHO 3a/UTb pacTBop B Oak.
Mocne 3Toro Hacoc BKOUYNTCA M HAUHETCA LMK Ae3nHbeKLnNn.
Ecnu pacTtBop He 3anuUTb, NCMOSTHEHUE LMKIA OKOHYATENIbHO
npepbiBaeTcA.

N [lesnHpunumpyowas }KUAKOCTb 3aBepLUaeTcs BO Bpems eé
nopayvu B rupaBamnyecKkylo cucremy (nepsas yactb Lukna):
Hacoc ocTaHaBnmBaeTcs, ceetoBoln curHan (C) racHeT, a cBeToBON
curHan (E) HaunHaeT murartb.

Ecnu B TeyeHre 5 MUH. B 6aK JONNTb HeJOCTaOWMIA PacTBOp,
LMK BO306HOBUTCA U OyfeT NOMHOCTLIO BbIMOMIHEH B TeUeHne
3anporpaMmmMmnpoBaHHbIX 10 MUH.

Ecnn HeT, ncnonHeHve UMKNa OKOHYaTeNbHO NpepbiBaeTcA.B
3TOM cniyyae ceeToBow curHan (E) 6yget npopgomxatb Mmuratb B
TeueHve eule 60 cek, Npegynpexaasn, uTo UMK aesnHdeKkuun
He OblN BbINMOJSIHEH U YTO B 6aKe HeT pacTBopa.

H Bo Bpems uuKna ae3nHdeKynn Boga B BaHHe OnycKaeTcs
HVDKe AoNYCTUMOro YPOBHA (Hamnp., NTOTOMY YTO OTKPbIIOCb
CANBHOE OTBepCTMe): Mpu 3TOM HACOC WM COBCEM He
BK/IIOYAETCA, 4TOObl OMOMOCHYTb KOHTYp OT fAe3nHbuuu-
pylowero pactsopa (Ha nocnefHen MUHYTE UWKNA), WK
OCTaHaBNMBAETCA BO Bpemsa 3Toi dasbl. pu 3Tom pasgaetca
npeaynpeauTenbHblii NPepbIBACTbIN curHan. Ecnn B TeyeHne
nocneayowmnx 5 MUH. YpoBeHb BOAbl MOMOMHWTCA, UMK
aBTOMaTMyeckn BO306HOBUTCA. ECM HET - OKOHYaTesbHO
NpepBeTcs, HUKAKWUX OOMOMHUTENbHbIX CUTHANOB MpW 3TOM
nofaBaTbCA He 6yfeT, MOTOMY UTO LMK Ae3nHdEeKLMN cumTaeTcs
NPaKTUYECKU BbIMOSHEHHbIM.
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Mopgenu c gesnHekuymnen n
noAacCBeTKON

A) perynatopbl nogayv BOAO-BO3AYLLIHON CMeCHU.

B) kHonka BKJ1/BbIKJT ynkna rugpomaccaxa

C) cBeTOBOV CMrHaN pPaboTbl LMKNa rngpomaccaka

D) kHonka BKJ1/BbIKJT unkna pgesnHdekumm

E) cBeTOBOI crrHan paboTbl UnKna gesnHpekumm

F) 3arnywka 6aka unu oTBepcTme AnA 3anvBKU Ae3MHPULNM-
pytoLiero pacTeopa.

G) kHonka BKJ1/BbIK/1 noaceeTKkun

B Y106bI BKNIOUNTD NaMIy NOACBETKM, HaXMuTe KHOMKY (G); ans
BbIK/OUEHUNA CHOBA HAXXMUTE Ty e KHOMKY.

B Kak BKMOUTb LMK ruapomacca)ka unv aesvHbekummn -
ynTalTe COOTBETCTBYIOLME pa3aenbl PYKOBOACTBA.

NMPUMEYAHUE:

B Y mooeneli ¢ eanozeHogol snamnoli nooceemku umeemcs
ycmpolicmeo, Komopoe npenamcmayem 8K/II0YeHU0 1amMNebl,
eciu  yposeHb 800bl 8 B8dHHE HeOOCMAmouYHell; 3MOo
npedycmompeHo 0718 moz2o, Ymobbl 1amMNa 4Ype3mMepHO He
nepezpesanace, ecjiu He NOKPbiMa 8000U.



Mopenu c ABymMmA Hacocamm n
cucremon nopgaepKaHna
Temnepartypbl BOADbI (no sakasy)

i i
0 T
& | e [
B1 B|2

B) kHonka BKJ1/BbIKJT rugpomaccaxa (Hacoc 1)

B1) kHonka BKJ1/BbIKJT rugpomaccaxa (Hacoc 2)

lMpu 3mom asmomamuyecku 8K/IlOHYAemca U cucmemd noo-
OepxaHus memnepamypel 800bl.

B2) kHonka BKJ1/BbIKJT rugpomaccaka (Hacoc 2) Mimeemcs 8
Mooesisax 6e3 cucmemsl NOOOEPXKAHUA memMnepamypsl 800bl.

BKJTIOYEHUE LKA TMAPOMACCAMA

B [1nA BKNOYEHNA LMKNA rngpomaccaxa HaxkmuTe KHomky (B)
n/vnn (B1/B2): npu >TOM 3aropaeTcA COOTBETCTBYHOLW NI
CBETOBOW CUrHan.

M Eciiv B MOAenmn nMeeTcs ccTeMa NoagepKaHusa TemnepaTtypbl
BOAbI, TO NPU HaXkaTuu KHomnku (B1) BKNoyaeTca 1 3Ta cuctema
(3mo nodoepesamertb Masnoli MOWHOCMU, KOMOPbIU 8K/IIOYAeMCcs
00HOBpEMeHHO C HACOCOM U KOMneHcupyem nomepto 8000U
menna 3a cdem ucnapeHus. K Hazpesamesito NOOK/OHYeH
mepmopezysiamop, Komopewili omkygaem Hazpesamesns, KaK
mosbko 800a 0ocmuzaem 40° C).

B Ecnu Bbl XOTUTE NpepBaTb LUK rMapomaccaxa, HakmmTe
KHonKy (B) n/vnv (B1/B2) (cBeTOBOM CUIHaN Npu 3TOM NOracHeT).

MPUMEYMAHUE: npu Haxatuu kHonku (B1) B HeKOTOpbIX
MOoAeNAX Of4HOBPEMEHHO OTKIIOUYAETCA U CUCTEMA NOJAEPKaHMA
TemnepaTypbl BOAbI.

NMPUMEYAHUE:

B CneyuaneHoe 31eKkmpoHHOe ycmpolcmeo npenamcmayem
BKJIIOYEHUIO HACOCa (HAcocos), ecaiu yposeHb 8006l 8 8AHHe
CJTUWKOM HU3KUU; npu  nonsimke nycka 8 makux yc/108usx pa3oa-
emcs OnUHHbIU npedynpedumesibHbIl CUZHA, 8 SMOM Clyyade
Heobxo0uMO NONOJIHUMb 8AHHY 8000U U CHOBA HAXAMb KHONKY
(B) u/unu (B1/B2).
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YTo penartb, ecnn...

BAHHA
B Mpouegypa ruapomaccaka He BKIOYaeTcs

I'IpOBepre, BKNKOYEH N BblkNYyaTenb, 4yepes KOTOprVI
BaHHa NOAKJIKOYEHA K 2N1EKTPOCETN.

Ecnn npu BKNKOYEHUN rmapomaccaka pa3naeTcA
npenynpenMTeanblﬁl C/rHasn, 3TO O3Ha4aeT, YTO YpPOBEHb
BOfbl B BAHHE HEJOCTAaTOYHbIN: CM. COOTBETCTBYIOLLYIO I1aBYy
PYKOBOACTBA NO 3KCnyaTaunn.

H Mpouegypa rugpomacca)a npepbiBaercs
MpoBepbTe, €CTb NN HaNPAXKeHKe B INeKTPOCETU.
Ha cragum u13roToBneHWA  ANUTENbHOCTb  CeaHca
rmgpomaccaxa 3agaetca 20 MUHYT 1 NO UCTEYEHUUN STOro
BPEeMeHM ceaHC aBTOMaTM4YecKu npepbiBaeTca. Ecnu Bobl
XOTUTE MPOAOCIKUTD, HAXKMUTE KHOMKY BKJTIOUEHNA elle pas.
Ecnn npouenypa npepbiBaeTcA M Npu 3TOM pasfaloTca
npegynpeauTenbHbie CUrHanbl, 3TO 03HayYaeT, YTO YPOBEHb
BO/bl B BaHHE HeJOCTaTOYHbIN (CM. COOTBETCTBYIOLLYIO r1aBy
pyKOBOACTBA MO 3KCruyaTauum).

B W3 cambix 6Gonbwux ¢(OPCYyHOK BbIXOAUT Mano
ny3bipbKOB BO3AyXa
MpoBepbTe, MOMHOCTLIO NN OTKPbITbI GOPCYHKN.
PerynvpoBoUHbIMY pyukamMu OTperynnpynte noctynnieHue
BO3JyXxa.

H 3d¢deKTBHOCTL rMAPOMaccaxka ocnabna
MoBepHUTE PopcyHKM.
MpoBepbTe, He 3acopmnoch N Bo3ayxo3abopHoe oTBepcTHe
(cm. yKaszaHus K rnaBse “TexHnuyeckoe obcnyxumBaHue”).
Ecnun npobnema He ycTpaHunach, 04MCTUTE rMapPOMaccaHble
bopcyHKkn  (cm. yKasaHma K rnaBe “TexHuueckoe
obcnyxnBaHme”)

H Hanop Bogbl B AyleBOM WiaHre cnabbii
OTKpyTuTe AyweBylo NeriKy OT LWaHra, NpoBepbTe, He
3acopunca N1 GunbTP 1 He 3abKNca N OH N3BECTKOBbIMM
OTNOXKEHUAMMN.

B LUukn gesnHdeKunn He BKNlOYaeTcA

JepnTe KHOMKY BK/OYEHUA UMK/Ia HaXaToN B TeuyeHue

HECKONbKNX CEKYH[; eCI Bbl HaXXMMaeTe KHOMKY KpaTKum
LABWKEHVEM, KOMaHa Ha BKJtoUeHMe He cpabaTbiBaeT.
Ecnu npwv BKNtoueHWn pa3gaeTca 3ByKOBOW NpeaynpeanTenbHbIN
CUTHan, >3TO O3HayaeT, 4YTO YpPOBEHb BOAbl B BaHHe
He[loCTaTOUHbIN (CM. coomsemcmaytoujue 21a8bl UHCMPYKUUU NO
3Kcnyamauyuu).



Ecnu cBETOBOW CMrHas Ha KHOMKe BKOYEHWS MUraeT, 3HauuT
Hago [po6aBuTb  JesvHouUumMpylowero pacteopa  (cm.
coomeemcmeayloujue 21aebl UHCMPYKUYUU NO SKCnyamayuu).

| LlI/IKﬂ nesvmd)eKuvm 3aKaH4YMBaeTCA paHblue BpemMeHun

Ecnn npy 3TOM pa3faloTcA 3BYKOBble npeaynpenntesbHble
CUTHalbl, 3TO O3HAYaET, YTO YPOBEHb BOAbl B BaHHE HeJOoCTaTOUHbIN
(cm. COOTBETCTBYOLLME MMaBbl UHCTPYKUMIN MO 3KcnnyaTau,|/||/|).

Ecnv npm 3ToM MUraeT CBETOBOW CUrHas KHOMKM BKJTOUYEHMS,
y Bac ecTb 5 MWH., 4TOObl JONUTbL PACTBOP; MPU 3STOM LUK
BO306HOBMTCA 1 OyeT MOMHOCTbIO BbIMOJAHEH B TeuyeHue
3anporpaMmmmpoBaHHbiX 10 MUH. ECiv HeT, UCnosHeHne umKna
OKOHYaTenbHO NpepbiBaeTcA. B 3Tom cnyyae cBeTOBOWN CUrHan
(E) 6ymeT npoponxaTb Muratb eule B TeuyeHue 60 cek,
npegynpexaas, Yto UMK fe3nHdeKumm He 6bin BbINOMHEH 1 UTO
B 6aKe HeT pacTBOpa.

Ayl

H Bopa He BbIXOAMT HU M3 OAHOro oTBepcTUA (Ayw,
dopcyHKu, npou.).

MpoBepbTe, OTKPLIT NI CMECUTESb; €C/IN Y BaC TEPMOCTATHbIN
cmecuTenb, NPoBepbTe, YTOObI bl OTKPLIT M CTOMOPHbIN
KpaH 1 YTo He 3acopeHbl GUIbTPbI KpaHOB (cM. “Pykogodcmeso
no MoHmMaxy — JJleMoHmMax u o4ucmKa mepmMmocmamHo20
KnanaHa”).

U3 Bcex OTBePCTllII?I BOAbl BbIXOA4UT NoQ cnabbim Hanopom.

Y6eaunTech, 4TO Hamop BOAbI B BOAOMNPOBOAE Ballero Joma
cooTBeTCTBYeT TpebOBaHMAM, KOTOpble MNPUBOAATCA B
pekomMeHAauMAX No NOAroToBKe K MOHTaxy. B mogenax ¢
TepMOCTaTHbIM CMecUTeNieM NPOBEPbTE, HE 3aCOPEHbI NN
bunbTpbl (CM. “Pyko8o0cme8o no MOHMAxy — [leMoHmax u
oyuUCMKa MmepmMocmamHoz2o KaanaHa”).

B B pywe/rugpomaccaxHbix popcyHKax BepTUKanbHOMN
AyLWEBO CTONKN Hanop BoAbl HEAOCTaTOUHbIIA.

OumnctnTe GUNbTP MeXAY AyLIEBO NENKON 1 LWNAHFOM.

Mpounctute BCe GOPCYHKM (CM. “TexHu4eckoe
obcnyxusarue”).

B mopenax c TepmocTaTHbIM CMecuTesieM NMpoBepbTe, He
3acopunuck M GunbTpbl (CM. “Pyko800CMB80 N0 MOHMAXY —

JemoHmax u o4yucmka mepmocmamuyo2o knanaHa’).

rnasy

prAHO perynnpoBatb TeMmnepatypy Boabl C NTOMOLUbIO
cvecnTensa.

MNpoBepbTe, HET NN GONBLIOK Pa3HULbI MEXAY Hanopom
ropAYen 1 XoNo4HOW BOAbI.
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TexHnuYeckoe o6cnyKnBaHue

BAHHA

Bo3gyxo3a6opHble oTBepCTUA

AT

&

B (€227) OTKpyTUTE BUHTbI, KPEMALIME KPbILIKY OTBEPCTUA
(6yabTe OCTOPOXKHbI, UTOObI He BbiNasa Mpy»KuHa, yaepxuBa-
loLLan BHYTPEHHIOI LUTOPKY OTBEPCTHSA).

B CTpyeii Bofbl C XOPOLUVIM HanopoMm (a Npu Heo6XoANMOCTM 1
XUOKAM  MbIfIOM) MPOMOMTE BHYTPEHHIOI MOBEPXHOCTb
naTpybKa; XOPOLIO OUUCTUTE TaKXKe YMIOTHEHUE WTOPKM ©
KnanaH Ha fiHe.

B CHoBa HageHbTe KPbIWKY, NnpoBepbTe, yToObI KonbLueBoOe
YMJIOTHEHKE XOPOLUO JieXKalo B CBOEM Mas3y.

M'mapomaccaxHbie GOpPCyHKN

‘ —-—
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H (¢’ 28) MN10CKUM KOHLIOM OTBEPTKM NOAAEHBTE U CHAMUTE
Haknagky Ha ¢nane, (1).

B [lpy nomowmn KOHYCHOro Kntoua (2), KOTopbli BXOAUT B
KOMMJIEKT NOCTaBKMW, AN HaKUMasA Ha penbedHble BbICTYMbl
KpYrnomn ranku (3), BbiHbTe ee 1 conno (4).



B Ouuctute NOBEPXHOCTN OT BO3MOXKHbIX CKONnneHnm rpAasu,
TWaTeNIbHO FlpOMOIZTe BCe AeTa/v BOAOW C XKUAKUM MbISIOM; CAMO
COMNO TaKXXe MOXHO CHATb, HO AefnanTe 3To OCTOPOXKHO, yTOoObI
He BblMNasna Haxo4AWaACA BHYTPU NPYy»KMHa.

B Cobepute ¢dopcyHKy B obOpaTHOM MopAdKe U XOpoLo
3aTAHUTE KPYrAyto ranky (3).

Bpawawowumeca opcyHKn

H (g2’29) MNoBepHWTe KPYryto raiky NpoT1B YacOBOW CTPENKU
1 BbIHbTE COMJIO M3 NaTpy6Ka.

B Ouuctute NOBEPXHOCTN OT BO3MOXKHbIX CKOnneHnm rpAasu,
TWaTenbHO I'IpOMOVITe BCe fileTanu BOAOW C XUOKMM MbISIOM.

H Cobepute GopcyHKy B 06paTHOM NopaAgKe.

OYLEBAA CTOMKA

H Yxop 3a BepTMKanbHOW AyLLEeBON CTONKOWN NPOCT U He TpebyeT
MHOTO BpeMeHW: [AOCTaTOYHO NepuofMYeckn MbITb ee
NOBEPXHOCTb NIOObIM  XUAKAM MOWOLWUM CPEeACTBOM, He
cofeprkallMm abpasnBHbIX YacTuL,.

He ncnonb3ynTe ecTkme abpasmBHble TKaHW, Mololine
MOpPOLUKU, aLleTOH 1 Apyrue pacTBopuTenu.

B [nA MblTbA CTEHOK FIOﬂb3yVITECb MNOKYMHbIMX MOKOWNMN
cpeacTteamum anA CTekos.

B YT106bl yOpaTh N3BECTKOBbIE OTIOXEHNA C GOPCYHOK:

- MOBEPHUTE KPYINAyl ranky MpPOTMB YacOBON CTPEsKM
MOJSTHOCTbIO 1O OTKa3a 1 U3BNIEKUTE ee.

- onycTtuTte Kpyrayto ra|7||<y B XMAKOCTb, pPacTBOPANOLWYIO
M3BECTKOBbIV 0CaflOK (He OTCKp66al7|Te OCaf oK MeTaMMyeCKnmMn
I'IpEAMETaMI/I); CTaBA OYNLWEHHYIO ra|7||<y Ha MecCTo, cnegute,
yTOObI penbed)Hble BbICTYlNbl Ha €e Kopnyce NpoYHO BOWIN B
COOTBETCTBYIOLME Na3bl Ha d)opcyHKe.

B YT06bl Ha NOBEPXHOCTV KPaHOB He OCTaBannCb bGenecbix
M3BECTKOBbIX MATEH, NOC/E NOSIb30BaHWNS BAHHOI AOCTAaTOYHO
HaCyXo BbITepPETb BCE MOBEPXHOCTU, Ha KOTOPbIE Nonagana BoAa.
Y1o6bl yaanuTb OCTaBlUMECA MATHA, NPOTPUTE NMOBEPXHOCTU
MATKOM HaMbIIEHHOW TPAMKOW, MOTOM OMOJSIOCHUTE YUCTOMN
BOAOW 1 HAaCYXO BbITPUTE.

He ncnonb3yiite xecTkne abpasmBHble TKaHW, CTUpPanbHble
MOpPOLUKY, aLleTOH 1 Apyrue pacTBopuTenu.
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Mopenu c TepMOCTaTHbIM cMecuTesiemM

AeMoHTaX 1 OUNCTKa TepMOCTaTHOro K/lanaHa

BHyTpu TepmocTaTHOro KfianaHa HaxoAMTCA ceTyaTbin GuibTp,
KOTOpbIV 3aiepKMBaeT NOCTOPOHHME MefK/e YacTuLbl.
MocTeneHHO ceTyaTbIi GUNBLTP MOXKET 3aCOPUTLCA, Y CMeCUTENb
CTaHeT xyxke paboTaTb; Kak O4YNCTUTb GUABLTP KnanaHa — CM.
“PyKOBOACTBO MO MOHTaXy"

BaHHa n KpaHbl

B [InAa MbiTbA BaHHbI ﬂOJ'Ib3yVITECb TOJIbKO HEVITpaﬂbeIMVI
KUOKUMN Mo LWmmMn cpeacTteammn 6e3 a6pa3I/IBHbIX YyacTtuu.

He I/ICI1011b3YI7ITe XKecTKkune aGpa3VIBHbIe TKaHn, mowuwune
MOPOLIKN, alleTOH N Apyrve pacreopuTtenu.

B YT06bl Ha NOBEPXHOCTV KPaHOB He OCTaBanuCb Genecbix
M3BECTKOBbIX MATEH, NOC/e NOJIb30BaHWNS BAHHOW AOCTAaTOYHO
HaCyxo BbITepeTb BCe MOBEPXHOCTH, Ha KOTOPble Nonagasna Boja.
Yto6bl Yyaanutb OCTaBlUMECA MATHA, NPOTPUTE NMOBEPXHOCTM
MATKOM HaMbIIEHHOWN TPAMKOW, MOTOM OMOSIOCHUTE YUCTOWN
BOAION M HaCyxO BbITPUTE; eCNii Bbl MOJIb3yeTecb MOLMMM
cpeactBaMy AN XPOMUPOBAHHbLIX — WAM  KpalUeHblX
NOBEPXHOCTEN, KOTOPble 0ObIYHO NPOAAIDTCA B XO3ANCTBEHHbIX
oTAenax M marasvHax, cneguTe, YyTo6bl 3TN XNAKOCTU He
nonaganu Ha NOBEPXHOCTb CaMOIl BaHHbI.

B Onepauuny Mo PeMOHTY WX BHEMIAHOBOMY TEXHUYECKOMY
06CnyXnBaHuo 3NeKTPOMEXAHNYECKNX YCTPOWCTB
rmapoMacca)<HOM BaHHbI, @ TaKXe yfaneHve uapanviH unu nAaTeH
C aKpWIOBOWN MOBEPXHOCTWN BaHHbI MOXKET BbIMOSHATb TOJIbKO
TEXHUYECKNI NepcoHan npounssoamnTensa. Obpalyantecb TONbKO
B aBTOpU30BaHHble LeHTpbl TO Jacuzzi.

Mpn pemoHTe nNoONb3ylTecb TONbKO OPUIMHaNbHbIMM
3anacHbIMM 4YactaAMu oT Jacuzzi. B npoTtuBHOM cnyuvae
npousBoAunTesib He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a yuyepb,
BO3HMKLIUMIA BC/eACTBME NCMONb30BaHUA HepeKOMeHp0-
BaHHbIX 3anacHbIX YacTell 1 MaTepuanos, 1 He OTBeYaeT no
CBOVM FapaHTUIHbIM 06s3aTeNnbCcTBaM.

Mpwu o6HapyKeHNN KakKnx-nn6o HemonaAoK, He ONMCaHHbIX
B JAHHOM PYKOBOJACTBE, Jacuzzi Europe S.p.A. pekomeHpayeT
o6pawjaTbca B 6nmKanvim LLeHTP TeXHNYeckoro o6cnyxnm-
BaHmA Jacuzzi®.

MoaronoBHUK

B PekomeHgyem MbiTb NOArONOBHUK (MOAFONOBHUKN) YNCTOW
MAFKOW TPAMKON WAN MAFKON FyOKOW, CMOYEHHON MUAKMM
MbIJTOM.

Yxop 3a AepeBAHHbIMU NOBEPXHOCTAMU

B PekomeHyem nepuoauyeckum npoTMpaTb MOBEPXHOCTb
JepeBAHHbIX geTanen MArkom TPAMKOW, CMOYEHHOW B MblSTbHON
Boge. He wucnonb3yiite abpa3uBHble MaTepuanbl UK
pacTBopuTenn.

B 0cobbix cnyyasax pekomeHayem ob6pallaTbCA 3a KOHCYNbTauuen
K crneunann3mpoBaHHOMY NepcoHany.



Yxop 3a NnoBepPXHOCTAMN U3 A[eKopaTUBHOIroO
KaMHA

B Bwmecte c camon pamKom M3 [EeKOPAaTUBHOroO KaMHA B
KOMMNEKT MOCTaBKN BXOAUT 3aLiUTHAA >KUAKOCTb, KOTOPYIO
cneflyeT HaHeCTW Ha Hee Mo OKOHYaHUM MOHTaxa. Ha mpamope,
a TakXKe rpaHUTe UM Ha ApYrux AeKOpPaTUBHbIX KaMHAX (Ha
nocnefHNX B MeHbLUeN CTerneHun) Nerko ocTalTcA cnepbl
BO3eNCTBUA KUCNOT (B YAaCTHOCTW, IMMOHHOW KWUCNOTbI) U
LPYrUX BeLecTB, BXOAALWMUX B COCTaB MHOMMX NPOAyKTOB Mo
yxofly 3a TefloM (KocMeTunyecKkme npenapatbl, apoMaTmyeckme
3bupHble mMacna, 1 T.n.).

MNpn HOpManbHOM yxoAe 3a paMKOW (C MCnonb3oBaHMEM TeNnomn
BOAbl U HENTPANbHOrO Mbina, n3berana Nonb3oBaTbCA KUAKNMUN
MOWOLWUMN  CpefCcTBaMu), 3alWTHAA TJIeHKa MOoCTeneHHo
pa3spylwaetcda, MO3ToMy ee  cieflyeT  Nepuofnyeckun
BOCCTaHaBNMBaTb. 3a KOHCynbTauvMen no yxoay 3a
NOBEPXHOCTAMYN M3 [eKOPaTUBHOrO KaMHA peKkomeHayem
obpallatbca K MpPaMOPLUMKY WM B MarasuHbl No npopfake
NPOAYKTOB NO yXoy 3a eKOPaTUBHbIM KaMHEM.
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NMpepocTepexeHnn

Bl BaHHOW Henb3A NONb30BaTbCA NAULAM C OpraHN4YeHHbIMN

¢III3I/I‘-IECKIIIMIII BO3MOXHOCTAMA (B YacTHOCTN,
ABUTraTeNbHbIMM), a TaKXKe NIMLaM C NOHMKEHHOWN KOXXHOW
YyBCTBUTEJIbHOCTbIO, OrpaHN4YeHHbIMN YMCTBEHHbIMN

cnoco6HocTAMY, AeTAM N nnyam, He 3HAaKOMbIM C NpaBuiaMu
ee ncnosib3oBaHuA.

Oetn MOryT nosib3oBaTbcCA BaHHOI TOJNIbKO NMoj, npucMmoTpom
B3pPOdibiX, OTBeYaloWwnx 3a nux 6e30nacHOCTD.

B Imapomacca)kHble BaHHbl Jacuzzi® npegHa3HaueHbl AnA
MNCNONb30BaHUA B JOMALIHWX W QHaNOTUYHbIX YCIOBUAX U
MOrYT YCTaHABNNBATbCA TONbKO B 3aKPbITbIX MOMeLLeHUAX.

H MomMHuTe, YTO HaXo[ACb B BaHHe C BOJOW, ONacHO BKAOUYaTb
" NONb30BaTbCA ANeKTponpubopamu (paamno, ¢eH ans Bonoc v
T.n.).

H Co6niopaiiTe 0co6YyI0 NPefOCTOPOIKHOCTD, €CNN NPUHMMaeTe
BaHHY, HaXoAACb AOMA OfHU: AoNroe npe6GbiBaHMe B ropAven
BOAbl MOXKET Bbi3BaTb TOLIHOTY, FOJIOBOKPYXXeHNe U faxke
noTeplo CO3HaHUA.

Mpu gAnTenbHbIX CeaHcax rMApoMacca)ka Temnepatypa Bogbl
AOMMKHa 6bITb HYDKe TemnepaTypbl Tena.

B He pekomeHayem NpMHNMaTb BaHHY Cpa3y nocnie npnema
NeKapcTs unn mo6bix BellecTB, Bbi3biBalOWNX COHNINBOCTb nn
Nn3MmeHALLWNX KpOoBAHOE AaBJieHne.

H JlioaAM ¢ NOBbIWEHHO XPYNKOCTbIO KOXKHbIX Kanunnsapos
peKkomeHAyeM orpaHUYMBaTb AINTENbHOCTb NMAPOMacCaXkHOI
npoueaypbl, yMeHbLUAaTb Hanop BOAO-BO3AYLWHbIX CTPYA unu
COBCEM OTK/IOUYaTb HeKoTopble M3 HuxX( cm. rn. “O6wume
yKasaHua").

Bl Bo Bpemsa ceaHca ruppomaccaxa cnegurte, 4to6bl Bawm
BOJIOCbI He 6bIIM CAMWKOM 651M3KO K BO3AyX03a60pHOMY
oTBepcTUio (He 6amke 40 cm). CnepuTe, UTO6LI €ro oTBepCTUE
Bcerga 6bU10 3aKpbITO XOPOLIO 3aKpenseHHbIM 3alUTHbIM
Konnakom. CnieauTte TakKe, YTO6bI rgpoMacca)Hble GOPCYHKMN
He 6b1InM 06palLeHbl B CTOPOHY BO3AYX03a60pHOro OTBepCTUA.

B PexkomeHgyem cpa3y HanoMHATb BaHHY BOAOWN HY>KHOW
TemnepaTypbl, He Bbiwe 60° C (He HaNONHATb CHayana oYyeHb
ropayen BOAOW, a NMOTOM pa3baBnATb ee xonogHon). MNpw
BbICOKMX TemnepaTypax TpyObl M3HaLLMBalOTCA ObICTPee 1 B HNX
6bicTpee 06pa3yloTCA N3BECTKOBbIE OT/IOKEHMA.

H B nio60Mm cnyyae He ncnonb3yiite Boay ropsayee 40°C.

B [lepep camBom BoAbl M3 BaHHbl He 3abbiBarite BCETAA
OoTKMoYaTh GYHKUMIO TMAPOMAccaxka; MO OKOHYaHUW Bcex
npoueayp OTK/OUMTE BaHHY OT CEeTU 3NeKTPOoNuTaHus,
BbIKNIOUMB 0O BbIKNtOYaTeNb (CM. PYKOBOACTBO NO MOHTaxy,
. “2nekTpryeckan 6e30nacHoCTb”).
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Tél: +33(0)1 34 40 12 60 * Fax: +33 (0)1 34 40 09 49

info@jacuzzifrance.com

Jacuzzi Bathroom Espana, SL

Sociedad unip 1-A C of i Brands, Corp. (USA)
C/Ausias Marc, 157-159

Graner, local 2

08013 Barcelona (Espaia)

Tel (93) 238 5031 « Fax (93) 238 5032

www.jacuzzi.eu

spagna@jacuzzi.it

| dati e le caratteristiche non impegnano la Jacuzzi Europe S.p.A., che si riserva il diritto
di apportare tutte le modifiche ritenute opportune senza obbligo di preavviso o di sostituzione

The data and characteristics indicated do not oblige Jacuzzi Europe, who reserves the right
to make the necessary changes they feel opportune without forewarning or substitution

Les caractéristiques indiquées, n'engagent pas la Jacuzzi Europe, qui se réserve le droit d'apporter
toutes les modifications qu'elle jugera opportune sans obligation de préavis ou de remplacement

Die Angaben sind fiir Jacuzzi Europe nicht bindend. Anderungen, die dem Fortschritt dienen,
halten wir uns vor

Los datos y caracteristicas indicadas no comprometen a Jacuzzi Europe que se reserva el derecho
de aportar todas las modificaciones que considere oportunas sin obligacién de preaviso o de sustitucion

MpuBefeHHble AaHHbie N xapakTepucTuku sensalTcs ana dupmbl Jacuzzi Europe S.p.A.
Heoba3aTeNbHbIMU. DYpMa ocTaBnseT 3a Co60V NPaBO BHECEHWS BCEX TEX U3MEHEHWiA, KoTopble 6yayT
npu3HaHbl Heo6xoAUMbIMM, 6e3 06s13aTeNbCTBA NPejBaPUTENLHONO YBEAOMNEHNS NN 3aMeHbI.

JACUZZI EUROPE S.p.A. « all rights reserved « JULY 2009

Ce

take care and live
RECYCLE !



